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Introduzione
Per la prima volta nella sua storia, Lissone si dota 
di un Bilancio sociale, un documento trasparente 
col quale il Comune rende conto del proprio 
operato e delle proprie scelte in modo responsa-
bile e chiaro, affidando ai ciƩadini un elemento sul 
quale costruire il giudizio circa la missione isƟtu-
zionale e il mandato della propria Amministra-
zione.

Scopo del Bilancio sociale è quello di rendicontare 
ai ciƩadini gli obieƫvi ed i risultaƟ raggiunƟ nel 
periodo di azione di governo, cosƟtuendo di faƩo 
non un punto d’arrivo ma una base di lavoro per il 
mandato successivo. 

Il Bilancio Sociale è sintesi delle scelte volute e 
compiute dall’Amministrazione Comunale, ne 
spiega le moƟvazioni tracciandole le origini e le 
principali moƟviazioni, soƩolineando alcuni pas-
saggi fondamentali per aiutare a meglio compren-
dere le linee guida amministraƟve.

Il Bilancio sociale “parla” all’intera ciƩadinanza, 
abbraccia tuƩe le temaƟche che caraƩerizzano 
quoƟdianamente la vita di una comunità. È per 
questo che, nel documento, la prospeƫva di 
rendicontazione è rappresentata dall’analisi dei 
risultaƟ conseguiƟ rispeƩo agli impegni poliƟci 
assunƟ all’aƩo dell’insediamento.

Non può infaƫ esistere valutazione di un operato 
quinquennale senza capire da dove si è “arrivaƟ”, 
per comprendere i molteplici faƩori che hanno poi 
portato ad assumere decisioni in oƫca socio-
economica, culturale, urbanisƟca, ambientale, 
commerciale, viabilisƟca, sporƟva, patrimoniale e 
finanziaria.

In tuƩo questo, è indubbio che la congiuntura 
economica e gli innegabili problemi burocraƟco-
amministraƟvi abbiano talvolta impedito il rag-
giungimento dell’obieƫvo o lo abbiano traslato 

Il patrimonio che il Bilancio sociale conƟene al 
proprio interno rappresenta un valore pubblico 
imprescindibile per chi verrà. I risultaƟ infaƫ 
possono dirsi tali solo se si conoscono le reali 
condizioni di partenza. 

Il Bilancio Sociale redaƩo dall’Amministrazione 
Comunale di Lissone scaƩa una fotografia aggior-
nata al ϥϣ dicembre ϤϢϣϨ e per alcuni seƩori sino al 
marzo ϤϢϣϩ, operando un check-up a ϥϨϢ gradi 
sulla ciƩà e sul territorio, fornendo spunƟ di 
riflessione al ciƩadino ed informazione in merito 
all’aƫvità amministraƟva, certamente uƟli ai fini di 
un Ente che ambisce ad essere veramente traspa-
rente.
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A conclusione di questo mandato, è quindi il momento di “tirare le somme” e fare il punto del lavoro 
svolto dal 2012 ad oggi. Avete qui a disposizione uno strumento in versione integrale per conoscere e 
valutare come sono stati spesi i soldi di noi tutti e con quali risultati, con trasparenza e senza enfasi: un 
rendiconto costituito da un bilancio per capitoli e competenze a cui si aggiunge un’Appendice 
sintetica e ricca di dati.

I numeri sono sempre utili, ma spesso possono apparire “freddi”. Io vorrei invece che sotto queste cifre 
poteste percepire tutto il calore che io e i miei collaboratori (i dipendenti comunali, i consiglieri, gli 
assessori...) abbiamo messo in ognuno di essi, cercando di ottenere ogni risultato - dal più piccolo al più 
grande - per il bene della città. Vi assicuro che è stato così.

A conclusione di questo mandato, è quindi il momento di “tirare le somme” e fare il punto del lavoro 
svolto dal 2012 ad oggi. Avete qui a disposizione uno strumento in versione integrale per conoscere e 
valutare come sono stati spesi i soldi di noi tutti e con quali risultati, con trasparenza e senza enfasi: un 
rendiconto costituito da un bilancio per capitoli e competenze a cui si aggiunge un’Appendice 
sintetica e ricca di dati.

I numeri sono sempre utili, ma spesso possono apparire “freddi”. Io vorrei invece che sotto queste cifre 
poteste percepire tutto il calore che io e i miei collaboratori (i dipendenti comunali, i consiglieri, gli 
assessori...) abbiamo messo in ognuno di essi, cercando di ottenere ogni risultato - dal più piccolo al più 
grande - per il bene della città. Vi assicuro che è stato così.
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Servizi isƟtuzionaliϤ.

Il Municipio è la casa del ciƩadino. Un luogo in cui 
è possibile accedere a servizi, ricevere informazioni 
e supporto, conoscere e seguire la vita amministra-
Ɵva del territorio. Efficienza e innovazione dei 
processi hanno rappresentato le linee guida per far 
sì che il Comune sia realmente una “casa di vetro” 
de-burocraƟzzata, un Ente al quale rivolgersi con 
fiducia. Lissone, in cinque anni, ha implementato 
l’aƫvità comunale aprendosi alla ciƩà con tenacia, 
guardando al futuro e tecnologizzando progressi-
vamente tuƫ i suoi processi.

Servizio segreteria e contraƫ

Nel periodo interessato, il Servizio Segreteria e 
Contraƫ si è occupato di assicurare ogni Ɵpo di 
supporto amministraƟvo al funzionamento degli 
organi isƟtuzionali e di garanƟre la conclusione 
delle procedure di affidamento degli appalƟ di 
beni, servizi e lavori mediante la sƟpulazione dei 
relaƟvi contraƫ. Alla stessa Unità organizzaƟva 
fanno capo anche le aƫvità del protocollo e dei 
messi uscieri.

Supporto agli organi isƟtuzionali – Segreteria 
generale

Nel periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϩ è stato garanƟto il necessa-
rio supporto agli organi isƟtuzionali e statutari al 
fine di assicurare il regolare e conƟnuo esercizio 
delle rispeƫve funzioni, principalmente aƩraverso 
lo svolgimento delle seguenƟ aƫvità:

- segreteria al Sindaco, per la gesƟone dei rapporƟ 
con la ciƩadinanza e con i vari soggeƫ isƟtuzionali 
esterni;

- segreteria alla Presidenza del Consiglio, per la 
gesƟone delle aƫvità necessarie alla convocazione 
dei Consigli Comunali e dei rapporƟ con la 
Conferenza dei Capi Gruppo;

- segreteria generale, per le funzioni di collega-
mento tra la struƩura amministraƟva e gli organi 
poliƟci, sopraƩuƩo per quanto riguarda la convo-
cazione del Consiglio Comunale e della Giunta;

- assistenza alla Commissione IsƟtuzionale e alla 
Conferenza dei Capigruppo, intesa come presenza 
alle sedute per assicurare la verbalizzazione delle 
decisioni e lo svolgimento delle altre operazioni di 
segretariato;

- gesƟone delle proposte di deliberazione;

- pubblicazione delle deliberazioni nell’albo pre-
torio on-line ed altri adempimenƟ conseguenƟ 
all’approvazione degli aƫ collegiali;

- adempimenƟ connessi al funzionamento del 
Consiglio Comunale, compreso il servizio di trascri-
zione delle sedute del Consiglio Comunale 
mediante un’impresa esterna e la registrazione e 
trasmissione video tramite apposito service;

- adempimenƟ relaƟvi all’esercizio del diriƩo di 
informazione dei Consiglieri; 

- adempimenƟ relaƟvi al diriƩo di accesso agli aƫ 
dei ciƩadini relaƟvi a documenƟ depositaƟ presso 
la segreteria;

- adempimenƟ relaƟvi alla trasmissione della 
documentazione amministraƟva riguardante le 
deliberazioni consiliari;

- applicazione della disciplina in materia di traspa-
renza della situazione patrimoniale degli ammini-
stratori (Sindaco, Assessori e Consiglieri Comunali).

L’iter di approvazione dei provvedimenƟ ammini-
straƟvi, deliberazioni di Consiglio e di Giunta e 
determinazioni dirigenziali, viene ormai gesƟto 
interamente con procedure informaƟche che con-
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sentono di svolgere e monitorare le operazioni di 
avanzamento del singolo aƩo nelle varie fasi del 
procedimento; in parƟcolare, si seguono le fasi 
della predisposizione della proposta, pareri tecnici 
e contabili, aƩestazione di copertura finanziaria, 
iscrizione all’ordine del giorno dei rispeƫvi organi 
collegiali, approvazione, numerazione, soƩoscri-
zione con firma digitale, integrazione dell’efficacia 
mediante pubblicazione all’albo pretorio on-line ed 
inserimento negli archivi del portale isƟtuzionale. 

La firma digitale delle determinazioni dirigenziali è 
stata introdoƩa in modo generalizzato dal ϣ° 
gennaio ϤϢϣϦ, dopo un breve periodo di sperimen-
tazione con due seƩori amministraƟvi nel dicem-
bre ϤϢϣϥ. Le deliberazioni di Giunta sono 
soƩoscriƩe digitalmente – parere tecnico e parere 
contabile (dirigenƟ), verbale deliberazione 
(Segretario Generale e Sindaco), aƩestazione di 
pubblicazione (messi) – dal mese di giugno ϤϢϣϦ. 

Nel mese di gennaio ϤϢϣϧ è stato completato il 
processo di dematerializzazione degli aƫ ammi-
nistraƟvi mediante l’estensione delle soƩoscrizioni 
digitali anche alle deliberazioni di competenza del 
Consiglio Comunale. 

I vantaggi registraƟ dall’informaƟzzazione della 
procedura sono evidenƟ e tangibili anche per il 
ciƩadino: risparmi (economici e ambientali) 
nell’uƟlizzo della carta e nella rilegatura annuale 
dei provvedimenƟ, risparmi nel tempo lavoro dei 
dipendenƟ che nel sistema precedente dovevano 
trasferire materialmente gli aƫ dall’ufficio propo-
nente all’Unità Bilancio per le necessarie aƩesta-
zioni di copertura finanziaria e i pareri di regolarità 
contabile, per poi essere passate alla Segreteria 
Generale per la numerazione e l’archiviazione. Ora 
tuƫ quesƟ passaggi avvengono con modalità 
digitali interamente tracciabili.

Contraƫ

Numerosi procedimenƟ amministraƟvi si conclu-
dono con la sƟpula di aƫ di natura privata, aƩra-
verso i quali vengono regolaƟ rapporƟ contraƩuali 
di diverso contenuto e durata; tra i principali: gli 
appalƟ per la fornitura di beni, lo svolgimento di 
servizi e l’esecuzione di lavori pubblici; le conven-

zioni urbanisƟche; le concessioni di servizi; le 
convenzioni; i contraƫ cimiteriali.

Il servizio contraƫ predispone gli schemi contrat-
tuali richiesƟ dalla natura dell’aƩo e dal suo valore 
economico ed effeƩua i necessari adempimenƟ 
amministraƟvi propedeuƟci alla formazione e 
soƩoscrizione dello stesso. In parƟcolare, svolge i 
dovuƟ controlli per accertare in via definiƟva la 
sussistenza dei requisiƟ che consentono ai privaƟ 
di contrarre con la pubblica amministrazione, 
precedentemente dichiaraƟ in via sosƟtuƟva in 
sede di procedura di affidamento del contraƩo.

Nel ϤϢϣϤ è stata introdoƩa la riscossione 
dell’imposta di bollo in maniera virtuale, 
nell’oƫca di un miglioramento delle varie fasi 
procedurali interne dell’ente, evitando il coinvolgi-
mento dell’Economo Comunale nella fase di 
acquisto e consegna delle relaƟve marche da bollo, 
con conseguente riduzione dei tempi di completa-
mento delle praƟche.

Nel ϤϢϣϥ è stata introdoƩa la soƩoscrizione dei 
contraƫ secondo modalità digitale con esecuzione 
della registrazione, pagamento imposta registro e 
trasmissione degli aƫ all’Agenzia delle Entrate 
secondo modalità telemaƟche.

Protocollo - archivio

Dalla metà del ϤϢϣϧ è stata aƫvata la circolazione 
informaƟca dei documenƟ all’interno dell’ente. 
Lo smistamento della documentazione in ingresso 
da parte del protocollo avviene aƩraverso la rete 
intranet JEnte, il seƩore organizzaƟvo che risulta il 
desƟnatario principale del documento 
(corrispondente interno) lo prende formalmente in 
carico e ne gesƟsce i successivi passaggi, sia verso 
i propri operatori che nei confronƟ degli altri 
seƩori eventualmente interessaƟ alla traƩazione 
della praƟca. I vari passaggi vengono registraƟ dal 
sistema in modo da consenƟre un monitoraggio 
costante della circolazione della documentazione 
all’interno dell’ente. I dirigenƟ possono in qualun-
que momento verificare lo stato della documenta-
zione trasmessa dal protocollo ai corrispondenƟ 
interni dei propri servizi, controllando se la stessa 
è stata presa in carico e da chi. Un monitoraggio 
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seƫmanale centralizzato consente di verificare se 
esistono ritardi nella presa in carico della corris- 
pondenza da parte degli uffici. In questo modo, 
l’efficienza del servizio è stata ulteriormente garan-
Ɵta e resa tracciabile.

Messi e uscieri

Dal maggio ϤϢϣϥ è stata avviata la sosƟtuzione del 
personale comunale con operatori delle associa-
zioni del territorio che uƟlizzano le struƩure 

comunali per le loro iniziaƟve. La finalità di questa 
iniziaƟva è duplice: da un lato responsabilizzare le 
realtà del territorio circa il miglior uƟlizzo degli 
spazi pubblici, dall’altro ridurre i cosƟ del personale 
comunale coinvolto nella gesƟone degli edifici 
comunali. Anche questo elemento, economica-
mente tangibile agli occhi della comunità, ha 
permesso di sviluppare un maggior senso di 
appartenenza verso il bene pubblico ed ha 
portato a virtuose collaborazioni all’insegna del 
rispeƩo del patrimonio e dell’arredo urbano.
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Servizio legale

Il Servizio Legale svolge un’intensa e insosƟtuibile 
aƫvità di consulenza interna a favore di tuƫ gli 
uffici comunali, con maggiore frequenza per pro-
blemaƟche relaƟve all’edilizia e all’urbanisƟca. 
Negli anni sono aumentaƟ anche le cause legali 
affidate alla gesƟone interna anziché a professio-
nisƟ esterni.  

Servizio risorse umane

Il Servizio Risorse Umane si occupa principalmente 
della selezione, del reclutamento e della gesƟone 
economica e giuridica del personale dipendente. 

La selezione avviene principalmente mediante 
procedure concorsuali pubbliche, il cui svolgi-
mento è interamente disciplinato dalla legge al fine 
di garanƟre, nel rispeƩo dei principi di trasparenza 
e imparzialità, l’assunzione di soggeƫ in possesso 
di una effeƫva e adeguata preparazione teorico-
praƟca.

La programmazione triennale del fabbisogno di 
personale

Da alcuni anni gli EnƟ Locali sono desƟnatari di 
precisi e inderogabili intervenƟ legislaƟvi direƫ ad 
imporre rigorosi vincoli in materia di spese per il 
personale, finalizzaƟ ad assicurare il concorso delle 
autonomie territoriali alla realizzazione degli 
obieƫvi di finanza pubblica. In parƟcolare il 
decreto legge n. ϩϪ del ϥϣ maggio ϤϢϣϢ, converƟto 
con legge ϣϤϤ del ϥϢ luglio ϤϢϣϢ ha introdoƩo 
l’obbligo di diminuire di anno in anno le spese di 
personale, agendo sulla dinamica retribuƟva e 
occupazionale. L’obieƫvo del legislatore è stato 
quello di ridurre l’incidenza percentuale delle 
spese di personale sulle spese correnƟ mediante il

contenimento dei cosƟ del lavoro flessibile e la 
parziale sosƟtuzione del personale cessato per 
dimissioni volontarie o pensionamento. 

Nel periodo dal ϤϢϣϣ al ϤϢϣϦ la percentuale del 
turn-over fissata per legge, variabile di anno in 
anno fra il ϦϢ% e il ϨϢ% delle spese relaƟve al 
personale cessato, ha comportato una program-
mazione delle assunzioni limitata ad un numero 
largamente insufficiente alle esigenze dell’ente. La 
situazione si è ulteriormente aggravata negli anni 
ϤϢϣϧ e ϤϢϣϨ con il blocco totale delle assunzioni 
dall’esterno, determinato dall’obbligo di ricollocare 
i dipendenƟ delle ex Province presso le altre 
Pubbliche Amministrazioni. Il Comune di Lissone 
non è stato favorito da questo processo perché, a 
causa di condizioni esterne e non dipendenƟ dalla 
volontà dell’ente, non si è potuto procedere 
all’assunzione di nessuno dei ϩ profili professionali 
a suo tempo scelƟ nell’elenco dei dipendenƟ 
provinciali collocaƟ in mobilità obbligatoria. Anche 
in questo caso si sarebbe traƩato di sosƟtuire del 
personale cessato per pensionamento dal ϤϢϣϢ in 
poi. Il Servizio risorse umane si occupa anche della 
liquidazione mensile degli sƟpendi, dei versa-
menƟ contribuƟvi, previdenziali e fiscali, della 
gesƟone delle assenze e degli eventuali controlli su 
di esse.

Benché si traƫ di un insieme di aƫvità che 
presentano aspeƫ ripeƟƟvi e ordinari, nondimeno 
comportano un discreto livello di aƩenzione e di 
impegno perché incidono sui diriƫ patrimoniali 
ed altre obbligazioni delle parƟ, lavoratori e 
amministrazione, con conseguenƟ effeƫ presso 
enƟ esterni, previdenziali ed assistenziali. BasƟ ad 
illustrare la situazione un dato: la spesa per il 
personale nel Comune di Lissone, sƟpendi, oneri 
e IRAP, ammonta a circa ϩ.ϧϦϢ.ϢϢϢ,ϢϢ 
(previsione ϤϢϣϩ).
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Il piano formaƟvo del personale

La formazione e l’aggiornamento professionale si 
inquadrano e perseguono la medesima logica di 
valorizzazione delle risorse umane, la cui impor-
tanza dovrebbe essere adeguatamente ricono-
sciuta sopraƩuƩo in una fase storica in cui i 
processi di innovazione e semplificazione necessi-
tano di essere sostenuƟ con personale adeguata-
mente preparato. Purtroppo se a livello di principio 
queste affermazioni trovano ampio consenso, nella 
praƟca la possibilità di un adeguato programma di 
formazione deve fare i conƟ, ancora una volta, con 
i limiƟ imposƟ dal decreto legge n. ϩϪ/ϤϢϣϢ, che 
impone di contenere le spese per la formazione 
entro il ϧϢ% di quanto speso nell’anno ϤϢϢϫ: per il 
Comune di Lissone fanno ϤϪ.ϥϢϢ euro annui, al 
neƩo delle spese per la formazione obbligatoria in 
materia di sicurezza e prevenzione dei rischi per la 
salute dei lavoratori.

Per evitare una eccessiva dispersione degli inter-
venƟ formaƟvi, le risorse disponibili sono state 
negli anni sempre suddivise fra i seƩori organizza-
Ɵvi in base al numero dei dipendenƟ, conservan-
done una quota per iniziaƟve trasversali di 
interesse comune. Le somme assegnate ad ogni 
seƩore sono gesƟte dal dirigente sulla base di 
valutazioni perƟnenƟ esclusivamente ai propri 
servizi.
 

Nel corso dell’anno ϤϢϣϨ sono staƟ aƫvaƟ i corsi 
del programma Valore P.A., corsi di formazione 
rivolƟ al personale della Pubblica Amministrazione 
organizzaƟ da isƟtuƟ universitari e con costo 
sostenuto interamente dall’INPS. Il Comune di 
Lissone ha avuto la possibilità di far partecipare Ϫ 
dipendenƟ a corsi della durata di ϩ/Ϫ giornate 
ciascuno. Inoltre sono state avviate le procedure 
per partecipare alla seconda edizione di Valore PA 
con partenza dei corsi presumibilmente a dicem-
bre ϤϢϣϨ/gennaio ϤϢϣϩ.

Sempre nel ϤϢϣϨ si è svolto il corso "EƟca e legalità 
nella Pubblica Amministrazione: la prevenzione 
della corruzione ed il codice di comportamento” 
che ha coinvolto ϣϩϦ dipendenƟ, erogato in 
modalità e-learning. Negli anni ϤϢϣϦ e ϤϢϣϧ la 
formazione in materia di prevenzione della corru-
zione aveva interessato solamente dirigenƟ e 
funzionari.
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Salute e Sicurezza sul Lavoro

Il D.lgs. Ϣϫ/ϢϦ/ϤϢϢϪ n. Ϫϣ “AƩuazione dell’art. ϣ 
della legge ϥ agosto ϤϢϢϩ, n. ϣϤϥ, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” al Capo III, disciplina l’insieme degli isƟtuƟ 
posƟ dal legislatore a prevenzione e protezione 
della salute e del benessere dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro, con parƟcolare riferimento alla 
valutazione dei rischi, alle misure generali di tutela, 
alla formazione dei lavoratori ed all’isƟtuzione del 
Servizio di prevenzione e protezione. 

Le principali aƫvità svolte negli ulƟmi ϧ anni hanno 
riguardato tre aspeƫ fondamentali della salute e 
sicurezza del lavoro: la struƩura organizzaƟva, la 
formazione del personale dipendente, 
l’aggiornamento del Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR).

La struƩura organizzaƟva è stata definita in ogni 
suo aspeƩo e arƟcolazione: datore di lavoro, diri-
genƟ, preposƟ, squadre per la prevenzione degli 
incendi, squadre di primo soccorso.
Gli intervenƟ formaƟvi hanno interessato tuƩe le 
figure che fanno parte dell’organizzazione per la 
sicurezza.

Il DVR è stato aggiornato Ϥ volte sia con riferimento 
alla situazione dei vari luoghi di lavoro che per 
quanto riguarda la programmazione delle azioni di 
riduzione dei rischi. Per la prima volta, sono state 
effeƩuate prove di evacuazione dal Municipio e 
da altri Edifici pubblici.

La gesƟone delle relazioni sindacali

Dopo vari anni di interruzione di ogni traƩaƟva in 
ordine alle materie rimandate dal contraƩo nazio-
nale al livello decentrato, dovuta anche al blocco 
del traƩamento economico introdoƩo con il 
decreto legge n.ϩϪ del ϤϢϣϢ, nel ϤϢϣϨ sono riprese 
le relazioni sindacali per la riparƟzione delle 
risorse economiche decentrate desƟnate ad incen-
Ɵvare la prestazione lavoraƟva del personale non 
dirigente.

Con delibera n. ϣϦϤ del Ϥϩ.Ϧ.ϤϢϣϨ la Giunta 
Comunale ha approvato l’aƩo di indirizzo sulla 
contraƩazione decentrata integraƟva per la Dele-
gazione traƩante di parte pubblica, nella quale 
sono staƟ indicaƟ gli orientamenƟ 
dell’amministrazione sulla desƟnazione delle 
risorse per le poliƟche di sviluppo delle risorse 
umane e la produƫvità. La quota parte di queste 
risorse non vincolata da precedenƟ contraƫ col-
leƫvi nazionali o decentraƟ integraƟvi ammonta a 
circa Υ ϣϢϢ.ϢϢϢ,ϢϢ. 

Le traƩaƟve sono state avviate nel mese di maggio 
ϤϢϣϨ e si sono concluse nel mese di luglio dello 
stesso anno con la sƟpula del contraƩo decentrato, 
previo parere del Collegio dei Revisori dei ConƟ e 
autorizzazione alla soƩoscrizione approvata con 
deliberazione della Giunta Comunale n. ϤϧϪ del ϣϥ.
ϩ.ϤϢϣϨ. 

Il documento contraƩuale prevede la seguente 
desƟnazione delle risorse disponibili:
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Dote Comune per i giovani

Il ϣϤ luglio ϤϢϣϤ il Consiglio Comunale ha appro-
vato con il voto favorevole di tuƫ i consiglieri pre-
senƟ una mozione che impegna l’Amministrazione 
comunale a realizzare intervenƟ formaƟvi 
nell’ambito del progeƩo “DoteComune” pro-
mosso dalla Regione Lombardia e da ANCI Lombar-
dia. Il progeƩo è finalizzato a favorire:

− la partecipazione aƫva dei giovani alla vita 
della comunità lombarda;

− la creazione di strumenƟ che favoriscano la loro 
crescita umana e professionale;

− la loro collaborazione ad aƫvità di enƟ pubblici, 
aƩraverso percorsi formaƟvi specialisƟci e Ɵrocini 
in aree di intervento e servizi rivolƟ alla ciƩadi-
nanza.

Le caraƩerisƟche del progeƩo “Dote Comune” 
sono le seguenƟ:

− si rivolge ai giovani tra i ϣϪ e i ϥϧ anni;

− non dà luogo alla cosƟtuzione di un rapporto di 
lavoro fra giovane ed Ente ospitante;

− prevede come aƫvità principale un percorso for-
maƟvo obbligatorio che si declina in aƫvità di 
formazione d’aula, a distanza e di Ɵrocinio perso-
nalizzato che impegna i giovani con una presenza 
media seƫmanale di ϤϢ ore;

− si realizza aƩraverso l’inserimento del giovane 
all’interno di servizi, aƫvità e progeƫ erogaƟ 
alla comunità locale;

− è finanziata dai bilanci comunali e da un 
contributo della Regione Lombardia;

− viene aƫvata in presenza di giovani dotaƟ dei 
requisiƟ previsƟ e dopo la sƟpula di accordi tra 
ANCI Lombardia (Ente Proponente), il Comune 
(Ente Ospitante) e Ancitel Lombardia (Ente Promo-
tore);

− prevede, al termine del Ɵrocinio, la cerƟficazione 

di un set di competenze acquisite dai giovani 
effeƩuata da Ancitel Lombardia, Ente Accreditato 
al Sistema di Formazione di Regione Lombardia, 
secondo il QRSP (Quadro Regionale degli Standard 
Professionali).

La realizzazione del progeƩo ha preso avvio nei 
primi giorni del ϤϢϣϥ con la pubblicazione del 
primo avviso per la ricerca di Ϧ giovani da inserire 
in diversi ambiƟ. Negli anni l’amministrazione 
comunale ha dato conƟnuità al finanziamento 
dei progeƫ aumentando sia gli ambiƟ di inter-
vento che i profili professionali proposƟ ai giovani.

I risultaƟ oƩenuƟ nei vari seƩori interessaƟ 
confermano la validità della Dote Comune: per i 
giovani rappresenta un’occasione per sviluppare le 
proprie competenze professionali svolgendo aƫvi-
tà di lavoro in un contesto organizzato e sƟmo-
lante, all’ente consente di disporre di risorse 
umane moƟvate e aggiunƟve rispeƩo ad una 
dotazione organica carente di personale.
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Leva civica regionale

Nel ϤϢϣϦ è stata avviata un’esperienza nuova, la 
Leva Civica Regionale. La Giunta Regionale della 
Lombardia, con D.g.r. ϩ febbraio ϤϢϣϦ - n. X/ϣϥϦϢ, 
ha approvato il bando “Voucher leva civica 
regionale – Percorsi di ciƩadinanza aƫva per il 
potenziamento delle opportunità dei giovani”, le 
cui specifiche finalità sono:

− creare iniziaƟve formaƟve nell’ambito degli enƟ 
locali che favoriscano la crescita umana e profes-
sionale dei giovani con età compresa fra i ϣϪ e i ϥϧ 
anni, aƩraverso la partecipazione aƫva alla vita 
delle comunità locali;

− promuovere la collaborazione fra isƟtuzioni 
sussidiarie orizzontali e verƟcali nell’organizzazione 
di iniziaƟve formaƟve in aree d’intervento e servizi 
rivolƟ alla persona, con riferimento anche al 
mondo dello sport;

− sperimentare, presso gli enƟ locali, la realizza-
zione di nuove modalità formaƟve, rivolte alla 
valorizzazione delle esperienze dei giovani, al 
riconoscimento e alla cerƟficazione delle compe-
tenze acquisite sul campo, anche con riferimento 
alle professioni sporƟve;

− aƩuare la sperimentazione e valutarne i risultaƟ 
rispeƩo ai modelli di coinvolgimento giovanile in 
percorsi formaƟvi e di cerƟficazione delle compe-
tenze già sperimentaƟ dagli enƟ locali. 

La Regione Lombardia ha riproposto anche per gli 
anni ϤϢϣϧ e ϤϢϣϨ il bando per il finanziamento dei 
progeƫ di Leva Civica Regionale, stabilendo alcuni 
ambiƟ specifici di svolgimento delle aƫvità di 
Ɵrocinio extracurricolare:

- l’assistenza e il servizio sociale;

- l’aƫvità di valorizzazione del patrimonio storico, 
arƟsƟco e ambientale;

- la promozione e organizzazione di aƫvità educa-
Ɵve, culturali, sporƟve, di economia solidale e di 
protezione civile;

- le aƫvità amministraƟve, progeƩuali, gesƟonali e 
di contabilità connesse ai precedenƟ ambiƟ.

Il costo a carico dei comuni è quanƟficato in 
ϣ.Ϫϩϧ,ϢϢ euro per ogni Leva Civica, le cui condizioni 
di partecipazione sono le seguenƟ:

- avvio delle aƫvità il giorno ϣ° dicembre e loro 
conclusione il giorno ϥϣ agosto di ogni anno;

- impegno orario seƫmanale di ϥϢ ore;

- indennità mensile pari a Ϧϥϥ,ϪϢ euro;

- ϣϧ giorni di permesso retribuito.
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Il Servizio Civile Nazionale

Per quanto riguarda il Servizio Civile Nazionale, 
già da vari anni il Comune di Lissone ha ricevuto 
l’accreditamento per la Biblioteca Civica, dove 
annualmente vengono inseriƟ giovani volontari. 

Nel ϤϢϣϦ, per la prima volta, è stato oƩenuto 
l’accreditamento anche per altri due ambiƟ, per il 
SeƩore PoliƟche Sociali e per il Servizio Prima 
Infanzia. Ogni anno l’Unità Risorse Umane svolge 
le aƫvità propedeuƟche all’avvio dei progeƫ: 
definizione in collaborazione con i servizi di desƟ-
nazione dei profili professionali, promozione degli 
avvisi pubblici, gesƟone rapporƟ con gli enƟ 
esterni, impegno e liquidazione spese.

Il costo a carico del comune è quanƟficato in 
Υ ϣ.ϤϧϢ per ogni volontario. Le caraƩerisƟche 
principali del servizio civile nazionale sono:

− durata: ϣϤ mesi

− impegno orario seƫmanale di ϥϢ ore

− desƟnatari: giovani di età compresa fra i ϣϪ e i ϤϪ 
anni

− indennità mensile pari a Υ Ϧϥϥ,ϪϢ.
 

Il Servizio Civile Regionale – progeƩo Garanzia 
Giovani

Nel dicembre ϤϢϣϧ il Comune di Lissone ha aderito 
al progeƩo Garanzia Giovani, nell’ambito del 
Servizio Civile Regionale di aƩuazione di 
un’iniziaƟva europea per l’occupazione dei giovani.
I principali requisiƟ dei desƟnatari sono:

− età compresa tra i ϣϪ anni e ϤϪ anni compiuƟ

− essere inoccupaƟ o disoccupaƟ ai sensi del D.Lgs. 
n. ϣϪϣ/ϤϢϢϢ

− non essere iscriƫ a percorsi di istruzione o 
formazione professionale ovvero percorsi universi-
tari e terziari

− non avere in corso di svolgimento il servizio civile 
o un Ɵrocinio extra-curricolare

− non avere in corso di svolgimento intervenƟ di 
poliƟche aƫve aƩuale con Dote Unica Lavoro.

L’Unità Risorse Umane svolge le aƫvità propedeu-
Ɵche all’avvio dei progeƫ: definizione in collabora-
zione con i servizi di desƟnazione dei profili 
professionali, promozione degli avvisi pubblici, 
gesƟone rapporƟ con gli enƟ esterni, impegno e 
liquidazione spese.
Il costo a carico del comune è quanƟficato in 
Υ ϣ.ϧϪϨ per ogni volontario. Le caraƩerisƟche 
principali del servizio civile regionale sono:

− durata: ϣϤ mesi

− impegno orario seƫmanale di ϤϢ ore

− indennità mensile pari a Υ Ϧϥϥ,ϪϢ.

AƩualmente i servizi e gli ambiƟ interessaƟ sono:
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Lavori di pubblica uƟlità

Gli arƟcoli ϣϪϨ comma ϫ Bis e ϣϪϩ comma Ϫ Bis 
Codice della Strada prevedono che in determinate 
faƫspecie la pena detenƟva e pecuniaria possa 
essere sosƟtuita con la prestazione di lavoro di 
pubblica uƟlità, cioè un'aƫvità non retribuita a 
favore della colleƫvità da svolgere presso lo Stato, 
le regioni, le province, i comuni o presso enƟ o 
organizzazioni di assistenza sociale e di volonta-
riato, o presso i centri specializzaƟ di loƩa alle 
dipendenze. Lo schema della convenzione soƩos-
criƩa il ϣϩ.Ϧ.ϤϢϣϥ dal Comune di Lissone con il 
Tribunale di Monza individua specifici ambiƟ per lo 
svolgimento delle aƫvità sosƟtuƟve della con-
danna penale:

− manutenzione di beni del demanio del patrimo-
nio pubblico comunale;

− cura e tutela del patrimonio culturale della ciƩà: 
a Ɵtolo esemplificaƟvo aƫvità varie di supporto

alle biblioteche comunali, sorveglianza e custodia 
delle sale di leƩura comunali,  custodia e 
accoglienza negli spazi esposiƟvi comunali;

− collaborazione nelle aƫvità che si svolgono 
presso i servizi sociali comunali: a Ɵtolo esemplifi-
caƟvo aƫvità di trasporto minori disabili;

− aƫvità di riordino di archivi informaƟci (incluso 
inserimento daƟ e digitalizzazione documenƟ) o 
cartacei, lavori d’ufficio quali fotocopiatura, proto-
collazione aƫ, smistamento posta, aƫvità di 
segreteria;

− prevenzione, sicurezza ed educazione stradale: 
a Ɵtolo esemplificaƟvo vigilanza all’ingresso delle 
scuole durante l’entrata e l’uscita degli alunni, 
aƫvità di “tesƟmonial” nelle campagne di preven-
zione e di loƩa contro la guida stato ebbrezza;

− conƟngenƟ necessità dell’Ente anche in relazione 
alla specifica professionalità del condannato.

*Anche relaƟvi agli anni precedenƟ
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Il lavoro occasionale di Ɵpo accessorio mediante 
voucher

In tempi di crisi e di ridimensionamento della spesa 
pubblica, riuscire a coniugare lavoro e sostegno 
alle persone in difficoltà non è cosa semplice e 
ricorrente. Uno dei pochi intervenƟ possibili è 
l’aƫvazione di rapporƟ di lavoro occasionale di 
Ɵpo accessorio. Previsto per le Amministrazioni 
pubbliche solo a parƟre dal ϤϢϣϢ, questo Ɵpo di 
rapporto si caraƩerizza per i seguenƟ elemenƟ:

− occasionalità della prestazione lavoraƟva;

− pagamento della prestazione aƩraverso “buoni 
lavoro” (voucher), acquistaƟ dall’amministrazione 
comunale presso gli sportelli territoriali dell’INPS 
ad un importo di Υ ϣϢ,ϢϢ cad.;

− riscossione dei vouchers da parte del prestatore 
di lavoro presso qualsiasi ufficio postale del 
territorio nazionale;

− copertura previdenziale e assicuraƟva presso 
l’INPS e l’INAIL;

− esenzione da ogni imposizione fiscale;

− il valore nominale è comprensivo della contribu-
zione (pari al ϣϥ%) a favore della gesƟone separata 
INPS, che viene accreditata sulla posizione indivi-
duale contribuƟva del prestatore; di quella in 
favore dell'INAIL per l'assicurazione anƟ-infortuni 
(ϩ%) e di un compenso al concessionario (Inps), 
per la gesƟone del servizio, pari al ϧ%. Il valore 
neƩo del voucher da Υ.ϣϢ,ϢϢ nominali, cioè il cor-
rispeƫvo neƩo della prestazione, in favore del 
prestatore, è quindi pari a Υ. ϩ,ϧϢ euro all’ora.

Le persone assunte dal Comune di Lissone appar-
tengono a categorie specifiche e determinate, 
caraƩerizzate dalla mancanza o perdita del lavoro,

non vi è stato un uƟlizzo sosƟtuƟvo dei normali 
rapporƟ di lavoro a tempo determinato, ma un 
impiego finalizzato ad intervenƟ di natura socio-
economica di sostegno a soggeƫ in difficoltà:

− cassintegraƟ

− Ɵtolari di disoccupazione ordinaria

− Ɵtolari di disoccupazione speciale per l’edilizia

− lavoratori in mobilità

− disoccupaƟ (soggeƫ che sono staƟ licenziaƟ o 
comunque hanno perso il posto di lavoro)

- soggeƫ in cerca di prima occupazione.

- studenƟ di età inferiore ai Ϥϧ anni

La procedura seleƫva prevede la pubblicazione 
di un bando, approvato dalla Giunta Comunale, la 
presentazione delle domande da parte degli inte-
ressaƟ, la formazione di tre graduatorie, una per 
ognuno dei seguenƟ ambiƟ: Lavori Pubblici, PoliƟ-
che Sociali, Servizi Culturali. Per la graduatoria 
delle domande si Ɵene conto dei seguenƟ ele-
menƟ:
- aƩestazione ISEE
- stato di disoccupazione o cassa integrazione
- esperienza professionale pregressa nell’ambito di 
aƫvità scelta (massimo Ϩ punƟ)
- situazioni di parƟcolare disagio sociale

La durata dei contraƫ di lavoro è variata da poche 
seƫmane ad un paio di mesi, a seconda delle 
necessità dell’ente. E’ stata garanƟta una rota-
zione dei candidaƟ presenƟ nelle graduatorie. La 
chiamata non è stata discrezionale ma ha seguito 
l’ordine delle graduatorie, tenuto conto 
dell’eventuale progeƩo sociale predisposto dai 
Servizi Sociali dell’Ente.
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Programma triennale della trasparenza

L’arƟcolo ϣ del decreto legislaƟvo n.ϥϥ del ϣϦ.ϥ.ϤϢϣϥ 

– Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-
zioni da parte delle pubbliche amministrazioni – 
definisce la trasparenza come “accessibilità totale 
dei daƟ e documenƟ detenuƟ dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diriƫ dei 
ciƩadini, promuovere la partecipazione degli inte-
ressaƟ all'aƫvità amministraƟva e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle fun-
zioni isƟtuzionali e sull'uƟlizzo delle risorse pubbli-
che”.

A parƟre dal ϤϢϣϦ con provvedimenƟ annuali la 
Giunta Comunale ha approvato e aggiornato il 
Programma triennale della trasparenza.

Le principali azioni previste nei vari documenƟ 
sono le seguenƟ:

− aggiornamento conƟnuo dei daƟ, delle informa-
zioni e dei documenƟ presenƟ nel sito web isƟtu-
zionale, nel rispeƩo e in applicazione delle 
prescrizione deƩate dal legislatore circa la strut-
tura delle sezioni e delle soƩosezioni, implemen-
tando e sviluppando tuƫ i contenuƟ previsƟ dalle 
singole disposizioni del decreto, anche in formato 
operabile;

− incenƟvo alla partecipazione dei ciƩadini al 
miglioramento dei vari servizi mediante un effi-
ciente gesƟone delle segnalazioni;

− organizzazione di momenƟ di confronto con la 
ciƩadinanza per raccogliere valutazioni sui servizi 
erogaƟ e sƟmoli per lo sviluppo dei programmi 
futuri;

− ripresa e trasmissione delle sedute del consiglio 
comunale e di altri evenƟ ritenuƟ di interesse 
pubblico. 

Le misure che aƩengono l’obbligo di pubblicazione 
sul sito web isƟtuzionale sono soƩoposte al 
controllo e alla cerƟficazione del Nucleo di 
Valutazione, sulla base di specifici parametri di 
valutazione indicaƟ in modo tassaƟvo dall’Autorità 
Nazionale AnƟcorruzione.

Misure di prevenzione dei comportamenƟ illeciƟ e 
tutela dell’integrità dell’azione amministraƟva

La legge Ϩ novembre ϤϢϣϤ, n. ϣϫϢ ha introdoƩo nel 
nostro ordinamento giuridico specifiche "Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica ammini-
strazione”. In parƟcolare, il comma Ϫ dell’arƟcolo ϣ 
dispone che l'organo di indirizzo poliƟco, su 
proposta del responsabile per la prevenzione della 
corruzione, entro il ϥϣ gennaio di ogni anno adoƫ 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
contenente l’analisi e la valutazione dei rischi spe-
cifici di corruzione e gli intervenƟ organizzaƟvi volƟ 
a prevenirli. 

Nel rispeƩo di quanto disposto nella presente 
legge e in applicazione dei contenuƟ del Piano 
Nazionale AnƟcorruzione, la Giunta Comunale a 
parƟre dal ϤϢϣϦ ha approvato ogni anno il 
“Programma per la trasparenza e l’integrità”, 
unitamente al “Programma triennale per la traspa-
renza e l’integrità”, i cui obieƫvi strategici sono:

− ridurre le opportunità che si manifesƟno casi di 
corruzione

− aumentare la capacità di scoprire casi di 
corruzione

− creare un contesto sfavorevole alla corruzione
da perseguire mediante misure di contrasto e 
prevenzione della corruzione specificate nel pro-
gramma stesso con riguardo alle seguenƟ aree di 
rischio:

a) acquisizione e progressione del personale, a 
qualsiasi Ɵtolo e con qualsivoglia Ɵpologia con-
traƩuale;

b) affidamento di lavori, servizi e forniture;
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c) provvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica dei 
desƟnatari privi di effeƫ economici direƫ e imme-
diaƟ i desƟnatari;

d) provvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica dei 
desƟnatari con effeƫ economici direƫ e imme-
diaƟ per i desƟnatari

Alla realizzazione di queste misure e adempimenƟ 
concorrono tuƫ i seƩori organizzaƟvi 
dell’amministrazione, in misura diversa a seconda 
delle specificità delle proprie competenze, soƩo la 
direzione dei rispeƫvi dirigenƟ e del Segretario 
Generale, nominato dalla Giunta Comunale 
responsabile della prevenzione della corruzione.

Piano territoriale degli orari

La legge che introduce formalmente le poliƟche 
temporali nel nostro ordinamento è la legge 
nazionale n. ϧϥ dell’Ϫ marzo ϤϢϢϢ “Disposizioni 
per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diriƩo alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi delle ciƩà” che isƟtuisce 
una serie di intervenƟ volƟ a favorire la concilia-
zione tra vita lavoraƟva e famigliare ponendo 
l’accento sul ruolo fondamentale 
dell’organizzazione del tempo nella vita delle ciƩà. 

Nel rispeƩo di questo quadro normaƟvo il Comune 
di Lissone ha elaborato il proprio PTO –approvato 
ad inizio ϤϢϣϩ - che prevede la realizzazione di una 
serie di progeƫ e azioni nei principali ambiƟ indi-
caƟ dalla legislazione regionale:

- la mobilità sostenibile di persone e merci finaliz-
zata al miglioramento della viabilità e della qualità 
ambientale, anche aƩraverso l’uƟlizzo di forme di 
mobilità alternaƟve all’uso dell’auto privata

- l’accessibilità e la fruibilità temporale dei servizi 
pubblici e privaƟ, promuovendo il coordinamento 
tra orari e localizzazione dei servizi e favorendo la 
pluralità di offerta

- la riqualificazione degli spazi urbani per miglio-
rare i circuiƟ di socialità e promuovere percorsi di 
mobilità aƩenƟ alle praƟche di vita quoƟdiana 
delle diverse fasce di età

- il coordinamento degli orari dei servizi sul 
territorio con il sistema degli orari di lavoro dentro 
le imprese e gli enƟ, la promozione di pari 
opportunità tra uomo e donna per favorire 
l’equilibrio tra le responsabilità familiari e profes-
sionali e una migliore riparƟzione di tali responsa-
bilità all’interno della famiglia

- l’uso del tempo per fini di reciproca solidarietà e 
interesse, favorendo e promuovendo in parƟco-
lare la cosƟtuzione di associazioni denominate 
"banche del tempo".
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Altri servizi generali

InformaƟon e communicaƟon technology (I.C.T.)

Documento informaƟco, procedimento e firma 
digitale. 

L’iter di approvazione dei provvedimenƟ ammini-
straƟvi, deliberazioni di Consiglio e di Giunta e 
determinazioni dirigenziali viene gesƟto con pro-
cedure informaƟche che consentono di svolgere e 
monitorare le operazioni di avanzamento del 
singolo aƩo nelle varie fasi del procedimento: 
predisposizione proposta, pareri tecnici e contabili, 
aƩestazione di copertura finanziaria, iscrizione 
all’ordine del giorno dei rispeƫvi organi collegiali, 
approvazione, numerazione, soƩoscrizione con 
firma digitale, integrazione dell’efficacia mediante 
pubblicazione all’albo pretorio on-line, inseri-
mento negli archivi del portale isƟtuzionale. 

Protocollo informaƟco e gesƟone dei flussi 
documentali

La dematerializzazione della circolazione dei docu-
menƟ all’interno dell’ente ha inizio con 
l’introduzione del protocollo informaƟco. L’aƫvità 
di protocollazione cerƟfica il miƩente e il desƟna-
tario di ogni comunicazione in entrata e in uscita, 
idenƟficandola in modo univoco nell’ambito di 
una sequenza numerica collegata con l’indicazione 
cronologica. Il Comune di Lissone da diversi anni ha 
dato aƩuazione alle previsioni normaƟve conte-
nute nel D.Lgs. n. ϪϤ/ϤϢϢϧ, mediante 
l’introduzione di apparecchiature e programmi che 
consentono la scansione oƫca dei documenƟ in 
entrata e in uscita. 

Dal mese di aprile ϤϢϣϧ è stata aƫvata la 
circolazione informaƟca dei documenƟ 
all’interno dell’ente. I dirigenƟ possono quindi in 
qualunque momento verificare lo stato della 
documentazione trasmessa dal protocollo ai 
corrispondenƟ interni dei propri servizi, 
controllando se la stessa è stata presa in carico e da 
chi. Un monitoraggio seƫmanale centralizzato 
consente di verificare se esistono ritardi nella presa 
in carico della corrispondenza da parte degli uffici. 

Sito Web isƟtuzionale e servizi “on line”

Il portale internet isƟtuzionale consente 
all’amministrazione di svolgere tre fondamentali 
funzioni: comunicare con i ciƩadini, garanƟre la 
trasparenza, erogare servizi. Lo sviluppo e la dif-
fusione delle tecnologie telemaƟche e della comu-
nicazione, la facilità di accesso e di uƟlizzo della 
rete internet fanno del sito web lo strumento 
privilegiato di contaƩo fra l’amministrazione comu-
nale e le persone, le famiglie e le realtà economi-
che e sociali del territorio. In quest’oƫca il 
Comune di Lissone è impegnato in un conƟnuo 
sviluppo dei contenuƟ e della struƩura del 
proprio sito. Realizzate con la piaƩaforma accessi-
bile FlexCMP, secondo un’oƫca di massima naviga-
bilità, le aƩuali ϪϨϪϨ pagine sono fruibili da ogni 
Ɵpologia di utenza, anche in presenza di disabi-
lità fisiche (es. non vedenƟ, non udenƟ, ipove-
denƟ). Nel mese di oƩobre ϤϢϣϨ, nel rispeƩo delle 
nuove linee guida di design dei siƟ web della P.A., il 
portale isƟtuzionale ha subito un restyling grafico-
editoriale in oƫca “RESPONSIVE”, per permeƩ-
ere l’erogazione oƫmizzata dei contenuƟ verso 
smartphone e tablet. Il sito è stato oƫmizzato 
anche dal punto di vista SEO. La Comunicazione 
dell’ente è presente in modo isƟtuzionale anche 
sul canale Youtube.
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Manutenzione e sviluppo del sistema informaƟvo 
comunale

L’ICT ha garanƟto direƩamente o mediante servizi 
esterni le aƫvità di supporto ai vari uffici 
comunali per quanto concerne il correƩo funzio-
namento delle procedure informaƟche in uso. 
Per quanto riguarda lo sviluppo dei sistemi infor-
maƟvi comunali, intesi nella loro dimensione 
tecnologica, si elencano i principali intervenƟ ese-
guiƟ negli anni:

ϤϢϣϤ

- acquisto soŌware di gesƟone IMU;

- acquisto nuovo soŌware di gesƟone integrata 
delle procedure di gesƟone dei servizi demogra-
fici e staƟsƟci (cerƟficazione, anagrafe, stato civile, 
eleƩorale, leva), con soluzioni che consentono 
l’aƫvazione di servizi on-line;

- Acquisto aggiornamento procedure soŌware del 
Sistema InformaƟvo Comunale (Pianificazione e 
Controllo di GesƟone, Contabilità Finanziaria, Con-
tabilità AnaliƟca, CespiƟ Patrimoniali, Buoni 
d’ordine a Fornitore, Cassa Economo e FaƩura-
zione Aƫva, Rilevazione e GesƟone 
Presenze/Assenze);

- sosƟtuzione di ϤϢ postazioni internet al pubblico 
della Biblioteca Civica con nuovo soŌware di 
gesƟone del servizio wi-fi e delle postazioni 
internet;

- estensione della rete locale tramite l’installazione 
di un ponte radio che ha messo in connessione il 
Palazzo Comunale, il Magazzino Comunale ed il 
Cimitero Urbano.

ϤϢϣϥ

- aƫvazione del servizio gesƟone stampanƟ, fina-

lizzato alla riduzione dei cosƟ di gesƟone e 
manutenzione delle periferiche di stampa in 
dotazione. In parƟcolare è stato ridoƩo il numero 
delle stampanƟ, eliminando totalmente quelle a 
geƩo d’inchiostro e uƟlizzando nuove stampanƟ 
laser di rete mulƟfunzione ad alte prestazioni, 
opportunamente dislocate ai piani. 

L’amministrazione, pagando un canone legato al 
“costo pagina”, può così disporre sia delle nuove 
periferiche, in locazione pluriennale, che del rela-
Ɵvo servizio di manutenzione (monitoraggio da 
remoto, assistenza tecnica e materiali di consumo 
come toner e fusori).

- Su ϪϢ pc della rete interna, i meno performanƟ, 
si è ritenuto opportuno, anziché sosƟtuirli con 
altreƩanƟ nuovi, procedere con la sosƟtuzione del 
disco fisso con un disco con tecnologia SSD (Solid 
State Drive), che garanƟsce comunque a cosƟ con-
tenuƟ un considerevole incremento delle presta-
zioni.

ϤϢϣϦ

- SosƟtuzione dei due firewall che garanƟscono la 
sicurezza della rete daƟ comunale

- Acquisto applicazioni soŌware per aƫvazione 
servizio ICARO della Regione Lombardia

- Aƫvità di aggiornamento da Windows XP a 
Windows Ϫ.ϣ su tuƫ i ϤϢϢ personal computer della 
rete daƟ

ϤϢϣϧ
  
- acquistato soŌware di gesƟone del processo di 
faƩurazione eleƩronica
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- Acquisto di ϥ gruppi di conƟnuità da ϣϧϢϢ VA 
l’uno per gli switch di rete della sede comunale e 
della Biblioteca Civica

ϤϢϣϨ
  
- Acquisto modulo soŌware di migrazione alla 
Nuova Anagrafe Nazionale della Popolazione Resi-
dente (ANPR);
  
- SosƟtuzione della conneƫvità primaria internet 
della sede comunale, che ha permesso nello 
stesso tempo sia di incrementare in modo conside-
revole le prestazioni (da ϪMbit/s a circa ϣϢϢMbit/s) 
che di ridurre di circa Ϥ/ϥ il costo annuale del 
canone;
  
- Acquisto modulo soŌware  per la presentazione 
on-line, tramite il sito internet isƟtuzionale, di 
istanze, dichiarazioni e segnalazioni;
  
- Acquisto modulo soŌware per l’adesione al pro-
geƩo PagoPA, un'iniziaƟva che consente a ciƩadini 
ed imprese di pagare, ϥϨϧ giorni l’anno e ϤϦ ore su 
ϤϦ, in modalità eleƩronica la Pubblica Amministra-
zione (ad es. tribuƟ, reƩe scolasƟche e multe).
  
- Estensione del sistema wi-fi pubblico alla scuola 
materna "PenaƟ"

Wi-Fi

Nel ϤϢϣϧ l’Amministrazione comunale ha promosso 
la realizzazione di un progeƩo per la creazione di 
una rete di hotspot wi-fi su alcuni edifici e in aree 
pubbliche esterne, per offrire ai ciƩadini frequen-
tanƟ piazze, giardineƫ ed edifici pubblici la 
possibilità di una connessione wireless ad inter-
net gratuita. Il progeƩo è stato realizzato nel ϤϢϣϨ 
con l’installazione delle infrastruƩure tecniche nei 
seguenƟ spazi comunali: Biblioteca e P.zza IV 
Novembre, esterno Museo fino alla stazione 
ferroviaria, Palazzo Terragni e Piazza Libertà, 
CuboƩo (interno e esterno), Giardini limitrofi 
stazione pompieri, Casa di Riposo, LagheƩo, Sede 
Asml Via MaƩeoƫ, Mercato Santa Margherita (Via 
Pestalozzi), Giardini Cimitero, Via Pacinoƫ (lato 
che da sui giardini di Via Montanelli), Giardini P.zza 
CaduƟ di Via Fani, Giardini Via Don Minzoni, Scuola 

Materna Tiglio.

Sono ϤϦϪϫ gli utenƟ registraƟ al ϥϣ dicembre 
ϤϢϣϨ, a soli tre mesi dalla completa aƫvazione 
del sistema, divenuƟ oltre ϥ.ϢϢϢ nel mese di 
febbraio ϤϢϣϩ. Per offrire ulteriore visibilità al 
servizio Wi-fi e alle modalità di uƟlizzo, è stato 
predisposto anche un video giornalisƟco-esplica-
Ɵvo pubblicato sul canale Youtube del Comune di 
Lissone: tale strumento social, a parƟre dall’estate 
del ϤϢϣϨ, ha permesso per mezzo del video-
giornale “Obbieƫvo Lissone” di realizzare focus 
visive su alcune delle temaƟche di pubblico 
interesse, contribuendo così a favorire la parteci-
pazione della ciƩadinanza alle scelte dell’Ente.

Open-source

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. ϥϤ del 
Ϩ.ϩ.ϤϢϣϤ ha approvato, con il voto favorevole di 
tuƫ i consiglieri presenƟ in aula, una mozione che 
impegnava l’ente a svolgere azioni di promozione 
della conoscenza e dell’uƟlizzo dei soŌware 
“open source”. 

Come richiesto nel documento, la Giunta Comu-
nale ha isƟtuito un Tavolo tecnico di lavoro 
sull'introduzione dell'open source nell'amministra-
zione e nelle scuole, al quale hanno partecipano 
dipendenƟ comunali, amministratori, esperƟ 
esterni a Ɵtolo esclusivamente volontario. In 
tempo per l’avvio dell’anno scolasƟco ϤϢϣϦ-ϤϢϣϧ è 
stata allesƟta un’aula informaƟca presso la scuola 
elementare Tasso, aƩrezzata con computer 
dismessi dagli uffici comunali sui quali sono staƟ 
installaƟ sistemi operaƟvi e applicaƟvi completa-
mente liberi. La formazione a favore degli inse-
gnanƟ e degli studenƟ è stata faƩa dai volontari 
che partecipano ai lavori del tavolo tecnico.

StaƟsƟche Sito Web

Il costante aggiornamento del Sito internet, oltre 
alla presenza di sezioni non isƟtuzionali o di 
arricchimento culturale legato al territorio locale, 
hanno permesso nel corso dei cinque anni di 
incrementare la differenziazione del servizio 
offerto tramite il Portale isƟtuzionale del Comune 
di Lissone, implementando il numero di visitatori e 
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di pagine visualizzate. Questa operazione, resa 
possibile a parƟre dal ϤϢϣϨ anche mediante 
indicizzazione SEO di alcuni dei contenuƟ veicolaƟ 
tramite sito internet, ha permesso una miglior dif-
fusione delle azioni amministraƟve dell’Ente 
verso la ciƩadinanza nell’oƫca di una partecipa-
zione che è oggi sì fisica, ma anche web e social. 
Durante il ϤϢϣϨ, le staƟsƟche indicano in un totale 
di Ϧϥϣ.ϥϣϫ il numero di accessi registraƟ, con ϣ.
ϨϤϪ.ϥϢϥ pagine visualizzate ( + ϥ%  rispeƩo al 
ϤϢϣϧ).

Questo dato si colloca all’interno di un trend di 
crescita progressiva rispeƩo agli ulƟmi ϧ anni, 
inoltre i daƟ relaƟvi alla provenienza dei visitatori 
confermano che il sito ha ormai un pubblico “fide-
lizzato”:
  
- il ϧϪ,ϨϦ% degli accessi proviene dalla cartella 
personale “PreferiƟ” dell’utente o digitazione 
dell’URL del sito
  
- il ϤϪ,ϥϥ% è stato indirizzato dai vari motori di 
ricerca come ad esempio Google, Yahoo o Libero
  
- il ϣϥ,Ϣϥ% da link presente in altro sito.

Dai daƟ si evince che la pagina più visitata in 
assoluto nel ϤϢϣϨ è quella relaƟva ai “Bandi”, con 
un totale di ϩϫ.ϢϨϩ accessi; questa voce com-
prende i bandi di gara (per beni e servizi), i concorsi 
pubblici e i concorsi musicali. Seguono le pagine 
relaƟve alle informazioni sugli uffici, in parƟcolare 
l’Ufficio Anagrafe (+Ϥϣ.ϩϦϪ visite rispeƩo all’anno 
precedente), le gallerie fotografiche allegate agli 
evenƟ più importanƟ ( con un totale di ϧϤ.ϣϤϧ 
visite), i comunicaƟ stampa (+ ϣϤ.ϤϧϢ visite 
aggiunte ai già numerosi accessi dell’anno prece-
dente), PoliƟche Sociali (+ ϣϥ.Ϧϧϫ, valore quasi 
raddoppiato rispeƩo al ϤϢϣϧ).

Altre pagine  che hanno avuto un forte incremento 
sono quelle relaƟve agli “AppuntamenƟ del mese” 
(+ ϩϣϩϨ visite su un totale di ϦϣϢϦϤ), Ambiente, 
Edilizia Privata, Polizia Locale e Commercio. E’ da 
segnalare anche un aumento delle pagine del 
seƩore Sport, Asilo nido scuola ed educazione e 
della Biblioteca Civica. Uno spazio a parte è stato 
dedicato ai Servizi online che grazie all’avvio di

nuovi servizi, o al potenziamento di altri già esi-
stenƟ, presentano un incremento delle visite (vedi 
Multe online, Sportello Unico Edilizia, modulisƟca).

Sportello per il ciƩadino (URP)

A parƟre dal ϤϢϣϤ sono staƟ sviluppaƟ ed imple-
mentaƟ i servizi di informazione, assistenza e 
accompagnamento ai ciƩadini mediante le aƫvità 
di front-office. ParƟcolare cura è stata posta nello 
svolgimento delle seguenƟ aƫvità:

- aƫvità direƩe a favorire lo scambio di informa-
zioni fra amministrazione e ciƩadini, mediante la 
raccolta di segnalazioni e criƟcità; i canali di con-
taƩo sono diversi: e-mail, telefonate, reclami 
scriƫ;

- aƫvità di back-office, necessarie alla gesƟone 
delle richieste e all’aƫvazione degli intervenƟ da 
parte degli uffici competenƟ;

- collaborazione conƟnua con gli uffici interni ed 
esterni per la gesƟone e lo sviluppo della comuni-
cazione ai ciƩadini;

- collaborazione con ASL/ASST per il ricevimento 
delle dichiarazioni relaƟve alla donazione degli 
organi;

- gesƟone delle affissioni negli altri spazi interni al 
municipio;

- prenotazione Carte d’IdenƟtà EleƩroniche (CIE)

È oggi pari all'Ϫϧ% la percentuale di segnalazioni, 
protocollate in Municipio e riguardanƟ problema-
Ɵche differenƟ, a cui gli uffici interessaƟ hanno 
dato riscontro in tempi rapidi, fornendo tuƩe le 
spiegazioni del caso. Un iter procedurale che inizia 
dall'Ufficio relazioni col pubblico (Urp), che nel 
corso degli anni ha implementato il proprio ruolo 
di "audit" della ciƩadinanza, raccogliendo con 
apposita modulisƟca le segnalazioni pervenute. 
Comunicazioni che vengono ogni volta, protocol-
late e "smistate" agli uffici competenƟ, cui speƩa 
rispondere al ciƩadino entro ϥϢ giorni dalla 
segnalazione. Un modo per aumentare il rapporto 
fiduciario fra ciƩadino e Amministrazione Comu-



“

”ϤϢ

nale che nel corso degli anni ha portato a toccare 
la quota del ϫϢ% di risposte, come tesƟmoniato dal 
dato del ϤϢϣϧ e del ϤϢϣϦ, ulteriormente migliora-
Ɵvo del già performante ϪϨ% del ϤϢϣϥ. Al ϣϧ 
dicembre ϤϢϣϨ, su ϧϪϦ richieste pervenute dalla 
ciƩadinanza, ϦϫϨ sono state evase per un totale 
di circa l'Ϫϧ%. Nel ϤϢϣϨ, i SeƩori su cui si sono 
concentrate maggiormente le segnalazioni dei cit-
tadini sono staƟ Lavori pubblici (ϣϧϪ, daƟ aggiornaƟ 
al ϣϧ dicembre ϤϢϣϨ, di cui ϣϥϪ evase), Polizia locale 
(ϣϨϧ, ϣϤϧ evase) ed Ecologia (ϧϫ, ϦϪ evase). L'Urp ha 
raccolto ϩϤ richieste genericamente avanzate da 
ciƩadini rispondendo a tuƩe, mentre sono ϦϤ 
quelle che interessano più servizi e che hanno 
avuto la necessità di un coordinamento fra uffici 
per pervenire ad una risposta più esauriente (ϥϢ 
evase).
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Lavori pubblici - patrimonioϥ.

La programmazione del seƩore Lavori Pubblici 
passa sopraƩuƩo aƩraverso il piano annuale dei 
lavori che rappresenta il momento aƩuaƟvo di 
studio, di faƫbilità e di idenƟficazione e quanƟfica-
zione dei bisogni che le Amministrazioni predis- 
pongono nell’esercizio delle loro autonome com-
petenze. Per rispondere alle crescenƟ richieste di 
intervenƟ da parte della popolazione, nel periodo 
ϤϢϣϤ-ϤϢϣϩ è stata effeƩuata una pianificazione a 
breve-medio termine che ha permesso di inter-
venire in svariaƟ ambiƟ, rinnovando e riqualifi-
cando l’esistente e assicurandone una manuten-
zione funzionale nel medio e lungo periodo.

Cimitero urbano

Presso il cimitero urbano nel ϤϢϣϤ la piccola 
manutenzione è stata eseguita con la messa in 
opera di cordoli per la delimitazione dei campi, a 
cui si è aggiunta la sistemazione dei viali, il diserbo 
delle erbe e la sistemazione dei campi comuni. È 
stato inoltre possibile formare nuove tombe per 
soddisfare le richieste di sepolture, obieƫvo di 
primaria importanza che consente di non inter-
rompere un importante servizio. Tale obieƫvo si è 
poi ripetuto negli anni, garantendo un servizio 
efficiente a disposizione del ciƩadino. 

Nel ϤϢϣϤ è avvenuta la completa eleƩrificazione 
del cancello di apertura, nel ϤϢϣϥ è poi stato creato 
un nuovo varco di accesso al cimitero con la posa 
di un cancello eleƩrificato. Anche quest’ulƟma 
apertura è stata sincronizzata con l’orario di 
apertura e chiusura dei cancelli esistenƟ senza 
nessun intervento del personale addeƩo, innova-
Ɵvo rispeƩo al passato. Sempre nel ϤϢϣϥ è stato 
dato corso allo svuotamento delle celleƩe per 
contenere i resƟ ossei e cinerari, pervenendo ad un 
numero di ϣϧϧ tumuli. Per migliorare le dotazioni 
di servizi e struƩure idonee a garanƟre il funziona-
mento del servizio cimiteriale, nel ϤϢϣϦ è stata 
completata la realizzazione di una nuova area per 

il contenimento provvisorio dei rifiuƟ cimiteriali 
nel pieno rispeƩo delle norme indicate dalla ASL. A 
seguito di ammaloramenƟ ed infiltrazioni del muro 
di cinta lato via della Repubblica, nel ϤϢϣϧ è stato 
eseguito un intervento di risanamento del muro 
stesso aƩraverso il distacco di tuƩe le lapidi, 
successivamente ricollocate in sicurezza. Per 
rendere effeƫva l’eliminazione della barriera 
architeƩonica presso il cimitero, è stato adeguata-
mente manutenuto il servoscala con posa di un 
cartello che spiega le modalità di uƟlizzo 
dell’aƩrezzatura da parte dei portatori che uƟliz-
zano la sedia a rotelle. QuesƟ ulƟmi possono 
richiedere una chiave “euro-key” per uƟlizzare in 
autonomia il servo scala che porta ai 
loculi/colombari. Nel ϤϢϣϨ è stato modificato ed 
integrato il Regolamento Cimiteriale con la previ-
sione di isƟtuƟ di forte aƩualità miraƟ ad assecon-
dare l’evoluzione della materia e dei nuovi bisogni 
dei ciƩadini. In parƟcolare è stata prevista la 
realizzazione del campo per lo spargimento dei 
resƟ cinerari, le tombe di famiglia ipogee, la 
possibilità di inserire in una celleƩa più resƟ ossei 
e cinerari. Sul finire dell’anno ϤϢϣϨ è stato possibile 
approvare da parte della Giunta il progeƩo esecu-
Ɵvo dei nuovi bagni del Cimitero. Nell’anno ϤϢϣϩ 
verrà esperita la fase della gara per l’esecuzione 
dell’opera. A parƟre dall’ϣ marzo ϤϢϣϩ, per assicu-
rare una miglior fruizione del camposanto da parte 
dell’utenza, è stato modificato il giorno di chiu-
sura: il cimitero è ora aperto per l’intera giornata 
di lunedì e chiuso il martedì maƫna, in accordo 
con la Comunità Pastorale lissonese.
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Sfalcio dell’ambrosia

Per l’intero periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϨ è rientrato 
nell’ambito della manutenzione ordinaria lo 
sfalcio doveroso dell’essenza allergizzante 
Ambrosia, eseguito nel periodo ante fioritura, 
nella maggior parte delle aree a verde del Comune 
comprese quelle aree ove insistono cumuli di terra 
movimentaƟ per la presenza di canƟeri. 
L’intervento mirato al solo sfalcio dell’erba infes- 
tante è stato programmato già nel ϤϢϣϤ con uno 
stanziamento di ϩ.ϢϢϢ euro. Nel ϤϢϣϥ l’intervento 
ha avuto un ulteriore stanziamento di ϣϢ.ϢϢϢ euro 
a cui se ne sono aggiunƟ altreƩanƟ in tuƩe le 
annualità sino al ϤϢϣϨ, quando l’essenza può dirsi 
debellata su gran parte del territorio comunale.

IntervenƟ nelle scuole

Per le scuole della ciƩà si elencano gli intervenƟ 
realizzaƟ nel periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϨ, caraƩerizzaƟ da 
un dialogo costante con le isƟtuzioni scolasƟche 
che ha portato ad evidenziare le priorità su cui 
intervenire. In numerosi casi, gli intervenƟ aƩuaƟ 
hanno permesso di riqualificare spazi e struƩure 
lungamente usurate nel tempo, oltre a meƩere in 
sicurezza le stesse in un luogo quoƟdianamente 
frequentato da classi e corpo docente. 

Scuola Cagnola: Acquisto di pensiline e di rampa 
per il superamento di barriere architeƩoniche, 
richiesta di cerƟficato prevenzione incendi e Ɵn- 
teggiatura della scuola, rifacimento pavimenta-
zioni.
Scuola Moro: sosƟtuzione delle porte con serra-
menƟ in alluminio oltre ad intervento di messa in 
sicurezza del giardino con potature di numerose 
alberature di alto fusto e Ɵnteggiatura del piano 
Ϥ° e ϥ°. La scuola Aldo Moro, a seguito 
dell’individuazione a cura della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per la realizzazione di inter-
venƟ denominaƟ “SCUOLE NUOVE”, è stata 
ampliata con la costruzione di un nuovo refeƩo-
rio, di cui già nel ϤϢϣϦ sono state avviate le 
procedure per la realizzazione. Nel mese di oƩobre 
ϤϢϣϨ il refeƩorio della scuola Aldo Moro è stato 
ulƟmato, comprensivo del giardino e di un bosco 
che darà modo di svolgere aƫvità didaƫche 
all’aperto.

Scuola San Mauro: sono state eseguite Ɵnteggia-
ture aule e parƟ comuni, sono state sosƟtuite le 
porte ed è stato messo in sicurezza il giardino; 
effeƩuaƟ lavori di riprisƟno di una porzione di 
asfalto ceduto a seguito di infiltrazioni della rete 
fognaria nel corƟle; è stata effeƩuata la pulizia 
delle gronde.

Scuola Tasso: sono state eseguite Ɵnteggiature 
delle aule e delle parƟ comuni, è stato ricondizio-
nato un traƩo di copertura con eliminazione di 
infiltrazioni nella parte soƩostante e sono staƟ 
sosƟtuiƟ tuƫ i corpi illuminanƟ non più a norma di 
legge; realizzazione della scala anƟncendio che ha 
collegato per due piani i varchi di deflusso alla scala 
stessa. È stato eseguito un intervento di cambio di 
funzioni degli spazi già desƟnaƟ a palestra da 
desƟnare invece a nuovo refeƩorio per la scuola 
elementare ed uno separato per la scuola dell'in-
fanzia "Allievi", intervento costato circa ϤϧϢ.ϢϢϢ 
euro. Inoltre sono state formate due nuove aule 
migliorando le capacità complessive di accogli-
mento dell’utenza. E’ stato inoltre creato un nuovo 
varco per far passare i mezzi di soccorso che 
svolgono la manutenzione, sono state posate 
apposite pellicole alle vetrate, è stata realizzata 
una passerella coperta per il collegamento tra la 
scuola e la palestra. 

Scuola De Amicis: rifacimento della pavimenta-
zione dalla strada all’ingresso della scuola con 
autobloccanƟ e ricondizionamento dei vialeƫ di 
collegamento interni; eseguite importanƟ pota-
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Scuola media Croce: Per adempiere alle previsioni 
normaƟve sul dimensionamento scolasƟco sono 
staƟ realizzaƟ già ad inizio mandato i primi inter-
venƟ con una dislocazione oƫmale degli spazi in 
funzione delle nuove necessità delle segreterie 
scolasƟche. Inoltre, si sono aggiunƟ intervenƟ 
miraƟ a riorganizzare la segreteria didaƫca con 
rifacimento della pavimentazione; nella biblioteca 
scolasƟca è stato eseguito il rifacimento integrale 
degli impianƟ eleƩrici e daƟ, compresi quelli 
telefonici; inoltre è stato completato il rifacimento 
del vialeƩo di accesso da via S. MarƟno; si sono 
conclusi nel ϤϢϣϩ gli intervenƟ di rimozione 
dell’amianto e posa di una nuova copertura.

Scuola Tarra: sono state eseguite Ɵnteggiature al 
piano più alto ed è stato sosƟtuito il parapeƩo di 
una delle due scale. 

Scuola elementare Dante: eseguiƟ i lavori di 
rifacimento dei bagni, compresi gli spogliatoi della 
palestra.

Scuola Faré: Creazione della nuova segreteria e di 
due nuove aule ricavate nel refeƩorio e importante 
intervento di manutenzione della copertura. 

Scuola Vico: EffeƩuata la pulizia delle gronde.

Scuola BuonarroƟ: Messa a norma dei parapeƫ 
alzandoli fino ai limiƟ di legge; abbaƫmento della 
passerella pericolosa e rifacimento degli ingressi; 
sosƟtuzione oblò e completa Ɵnteggiatura.

Scuola PenaƟ: ad inizio mandato, per garanƟre 
l’avvio delle aƫvità didaƫche sono staƟ terminaƟ 
tuƫ i lavori all’interno della struƩura e quelli 
all’interno del giardino e all’esterno con la forma-
zione di vialeƩo per raggiungere l’ingresso della 
scuola di via Spallanzani e via Fermi.

Palestra Piermarini: UlƟmaƟ i lavori per oƩenere 
dai vigili del fuoco l’adeguamento della struƩura 
per un’affluenza pari a ϤϢϢ persone, inoltre è 
stata posata una rete per uƟlizzare due campi di 
pallavolo durante gli allenamenƟ dei ragazzi.

Dal ϤϢϣϤ si è aperto un capitolo tuƩo dedicato alla 
sicurezza; l’elaborazione del Documento Unico di 
valutazione dei rischi da parte dell’RSPP ha dato 
modo di eseguire intervenƟ miraƟ sulle fonƟ di 
rischio presenƟ negli edifici scolasƟci, negli edifici 
pubblici ed isƟtuzionali.

Nel ϤϢϣϤ nelle scuole, nell’arco di ϣϧ giorni, sono 
staƟ eseguiƟ controlli e verifiche sugli impianƟ 
eleƩrici affinché fossero eliminate tuƩe le ano-
malie legate anche ad un sovraccarico di utenze su 
singola presa oppure legaƟ a vetusƟ traƫ eleƩrici 
ormai da sosƟtuire. 

L’intervento è servito per una ricognizione gene-
rale per la verifica degli impianƟ pericolosi se non 
manutenuƟ o danneggiaƟ a seguito di aƫ vanda-
lici. Per conƟnuare nella difficile ma necessaria 
messa a norma degli edifici sprovvisƟ di CerƟfica-
to Prevenzione Incendi sono staƟ affidaƟ gli 
incarichi a professionisƟ del seƩore per la presen-
tazione di SCIA anƟncendio relaƟva alle scuole: 
Dante, Volturno, Croce, Cagnola, Tasso, Moro, De 
Amicis, San Mauro, Tarra e Vico.

Parco inclusivo “Liberi tuƫ”

Il ϤϪ seƩembre ϤϢϣϥ è stata inaugurata la nuova 
area ludico-ricreaƟva denominata “Liberi Tuƫ”. 

L’intervento di riqualificazione dell’area situata in 
“Largo degli Alpini” è stato caraƩerizzato da un 
aƩento progeƩo condiviso con l’associazione 
“Amici di Lollo” con la posa di varie aƩrezzature per 
far sì che bambini diversamente abili possano 
giocarvi senza alcun impedimento e che l’uƟlizzo 
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possa avvenire anche da parte di tuƫ i bambini 
che usufruiranno delle aƩrezzature strategica-
mente scelte per una buona integrazione senza 
disƟnzioni di sorta.

Il progeƩo di realizzazione, curato nei minimi 
termini, ha previsto l’eliminazione di barriere 
architeƩoniche aƩraverso accorgimenƟ selezio-
naƟ con l’aiuto della partecipazione di associazioni 
del territorio che hanno finanziato parte 
dell’intervento.

Aree Verdi e Giardini pubblici

Dal ϤϢϣϥ, nell’ambito della riqualificazione degli 
spazi verdi esistenƟ, numerosi e puntuali sono 
staƟ gli intervenƟ di manutenzione straordinaria 
di giochi ormai ammaloraƟ. 

In principal modo gli intervenƟ di manutenzione 
sono staƟ legaƟ all’eliminazione delle aƩrezzature 
ludico-ricreaƟve ammalorate e cosƟtuenƟ pericolo 
per bambini. 

Gli intervenƟ sono staƟ realizzaƟ presso i giardi-
neƫ di Via Fermi, Pestalozzi, Archimede, don 
Minzoni, Boƫcelli, Piermarini e Del Concilio. 

Nel ϤϢϣϧ sono state acquistate nuove aƩrezzature 
per posizionarle nei luoghi deputaƟ al gioco per 
bambini. Nell’area a verde di via dei Platani è 
stata formata una nuova area aƩrezzata assieme 
ad un privato comprensiva di giochi e area cani 
appositamente recintata e dotata di sedute, 
fontana e percorsi proteƫ.

IntervenƟ di manutenzione ordinaria e 
straordinaria

Con le risorse stanziate nella parte corrente del 
bilancio, sono staƟ eseguiƟ nel corso del mandato 
molteplici e costanƟ intervenƟ aƫ a rendere 
sicura la viabilità sulle strade intervenendo su 
traƫ sconnessi, buche, tombini, cordoli e piccole 
riparazioni dei marciapiedi. 

Anche la pubblica illuminazione ha avuto bisogno 
di piccoli intervenƟ per riprisƟnare le condizioni di 
uƟlizzo degli impianƟ eleƩrici, come pure il verde 
pubblico da tenere in costante manutenzione 
aƩraverso sfalci ciclici nelle stagioni di primavera 
ed estate. 

Nel ϤϢϣϤ, per far fronte alle numerose richieste di 
intervenƟ e per fronteggiare l’emergenza neve e 
ghiaccio, è stato necessario stanziare una somma 
rispeƫvamente di Ϩϧ.ϢϢϢ e ϣϢϫ.ϧϢϢ euro. 

Nel corso degli anni si è intervenuƟ sul rifacimento 
della balconata del Centro Sociale “Boƫcelli”, 
mentre sono staƟ ulƟmaƟ i lavori del giardino di via 
Don Minzoni con la posa del canestro per giocare 
a pallacanestro (street basket); è stato inoltre 
collocato l’impianto di raffrescamento preso il 
locale Ced della biblioteca, eseguito anche 
l’assolvimento alle prescrizioni per uƟlizzo 
dell’ascensore presso piazza Padania; nello stesso 
anno è stato eseguito il rifacimento delle scossa-
line della struƩura che ospita il bar ristorante del 
lagheƩo. 

Portato a termine anche il ricondizionamento 
delle tapparelle di Palazzo Terragni e dei portoni 
della Biblioteca Civica; da rilevare anche la 
tracciatura delle linee della palestra Fermi, il 
rifacimento delle porte della caserma dei Vigili del 
Fuoco, la manutenzione degli impianƟ eleƩrici di 
diversi stabili di proprietà comunale, la manuten-
zione della copertura e degli impianƟ dei bagni 
presso il mercato di piazza degli UmiliaƟ.

Manutenzione strade

Seguendo il piano annuale dei lavori pubblici, già 
nel ϤϢϣϤ è stato dato immediato seguito ai lavori 
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relaƟvi alle urbanizzazioni nei comparƟ RUϥ II loƩo, 
di via Don Bernasconi, Coppi e via per Santa 
Margherita con i lavori relaƟvi alla formazione di 
marciapiedi, parcheggi, illuminazione pubblica e 
pista ciclabile per un valore di ϣϧϧ.ϢϢϢ euro. 

Anche per il comparto PLϨ (via Isonzo) sono staƟ 
eseguiƟ lavori di formazione di marciapiedi, par-
cheggi e pista ciclabile per un valore pari a euro 
ϣϢϢ.ϢϢϢ,ϢϢ che hanno interessato appunto le vie 
Isonzo, Ferrucci, Oslavia. 

Nel ϤϢϣϥ per gli intervenƟ sulle strade sono state 
privilegiate le modifiche struƩurali di due perico-
losi incroci stradali (Piermarini/Bernini e 
Bernasconi/Coppi), con l'obieƫvo della messa in 
sicurezza degli stessi; al contempo è stato effeƩu-
ato lo studio per il completamento di un traƩo del 
marciapiede di viale Repubblica e la manuten-
zione di traƫ stradali e di marciapiede nel quar-
Ɵere S. Margherita in adiacenza ai plessi scolasƟci. 
Sono rientraƟ tra gli intervenƟ di manutenzione 
straordinaria delle strade i seguenƟ traƫ: via 
Catalani, via Baldironi, via Besozzi, via Brianza, via 
Lambro, via Grigna, via Resegone, via Trilussa e 
Mameli (parcheggi), via CaroƩo e vicolo Rocca.

Nel ϤϢϣϦ via Sacconi è stata dotata  di pubblica 
illuminazione con tecnologia a Led  (lavoro ulƟ-
mato nel mese di maggio ϤϢϣϦ). Nel rispeƩo 
dell'esecuzione delle opere inserite nel piano 
triennale è stata realizzata una parte degli inter-
venƟ di urbanizzazione del comparto denominato 
PLϨ in Via Isonzo. 

La formazione del marciapiede, dei parcheggi e di 
abbaƫmento di barriere architeƩoniche ha visto 
anche la realizzazione di un traƩo di pista 
ciclabile per conƟnuare nel prezioso lavoro di 
incenƟvazione della mobilità leggera. Con le edifi-
cazioni del comparto RUϥ, si è reso necessario 
eseguire lavori in via BuonarroƟ di formazione di 
marciapiedi, opere realizzate nel ϤϢϣϦ. 

Ulteriori loƫ di asfaltature nel ϤϢϣϨ hanno 
interessato ϣϩ.ϢϢϢ metri quadraƟ di superficie 
con opere lungo le vie GiusƟ, Sciesa, Lecco, Buo-
narroƟ, Gorizia, Volta, San Rocco, e Marconi, Piazza 
De Gasperi, gli incroci fra le vie Aliprandi-Buonar-

roƟ-Origo e quello fra via Dante-Don Minzoni-
Aliprandi, oltre alla controstrada Valassina da via 
Pascoli a via Colzani.

Municipio e spazi comunali

Anche nell’edificio  ove ha sede il municipio sono 
staƟ verificaƟ gli impianƟ eleƩrici con richiesta a 
tecnico competente della cerƟficazione necessaria 
ai fini della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

E’ stato realizzato l’impianto di rilevamento fumi. 
Anche per la biblioteca, per la pinacoteca e per il 
centro coƩura è stato incaricato tecnico per 
rinnovare i cerƟficaƟ ai fini anƟncendio. Nel ϤϢϣϥ è 
stato affidato incarico a tecnico competente per la 
cerƟficazione ai fini prevenzione incendi della Casa 
di Riposo.

A Palazzo Terragni è stato realizzato un impianto di 
evacuazione fumi e calore e la struƩura ha così 
oƩenuto il CerƟficato di Prevenzione incendi.  
Sempre per Palazzo Terragni, è stato affidato un 
incarico per la cerƟficazione della staƟcità della 
struƩura e adeguamento alle norme sismiche.

Nel ϤϢϣϨ per migliorare le condizioni di agibilità del 
comando della Polizia Locale è stato realizzato un 
primo loƩo di intervenƟ sui locali bagni e 
spogliatoi.
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Edifici ERP

Per la presenza di amianto sulle coperture degli 
edifici comunali di via Boƫcelli e grazie ad un 
bando di finanziamento per lo smalƟmento 
dell'amianto, all’inizio del mandato è stata realiz-
zata la nuova copertura per Ϧ edifici con apparta-
menƟ ERP.

Nel ϤϢϣϦ è stato steso il Manuale condominiale 
per uso parƟ comuni e manutenzioni, per una 
uƟle e comprensiva disciplina delle riparƟzioni dei 
compiƟ tra il conduƩore degli alloggi ERP ed il 
Comune, al fine di rendere consapevoli gli inquilini 
delle modalità di conduzione dell'alloggio asse-
gnato. Si è voluto quindi approvare un regola-
mento che disciplina l'uƟlizzo dell'alloggio con 
parƟcolare riferimento agli impianƟ e la riparƟ-
zione delle spese per la manutenzione delle case. 

Sempre nel ϤϢϣϦ è stata aperta una campagna 
divulgaƟva con cui sono staƟ distribuiƟ e spiegaƟ i 
manuali  nell’ambito di  apposite riunioni condomi-
niali. Si è poi reso necessario elaborare una nuova 
proposta di canone concordato di accordo locale 
per oƩenere uno strumento uƟle per sviluppare le 
poliƟche per la casa. Nel ϤϢϣϦ è stata redaƩa una 
bozza di accordo da soƩoporre alle parƟ sociali per 
poi far adoƩare dalla Giunta il testo definiƟvo 
debitamente soƩoscriƩo dalle parƟ. La firma delle 
parƟ sociali è avvenuta nel mese di luglio ϤϢϣϦ.

In merito al piano delle alienazioni è stato possibile 
esortare un piccolo immobile posto in via Gramsci 
mediante procedura ad evidenza pubblica rica-

vando dalla vendita circa ϣϤ.ϢϢϢ euro, mentre 
sono andate deserte finora le aste per la vendita 
dei negozi ubicaƟ in via XX SeƩembre e degli uffici 
siƟ in via G. Guidoni. 
 
L’aƫvità di ricerca di nuove forme di finanziamento 
per la ristruƩurazione delle case ERP si è anche 
concentrata nel richiedere, aƩraverso bandi di 
finanziamento, intervenƟ di ristruƩurazione per 
ϣϢ alloggi presentando progeƫ e compuƟ metrici 
oltre a relazioni descriƫve sullo stato delle case. A 
seguito dell’oƩenimento del finanziamento è stato 
possibile assegnare gli alloggi a ϣϢ nuovi inquilini 
delle case ERP. 

TuƩa la procedura, per dare l’opportunità ai ϥϢϪ 
proprietari di accedere alla trasformazione del 
diriƩo di superficie in diriƩo di proprietà e della 
eliminazione dei vincoli, è stata portata a termine 
ed al ϥϢ seƩembre ϤϢϣϧ (termine fissato per la 
prima rata) sono state registrate entrate per ϤϫϤ.
ϢϢϢ euro. 

I proprietari di appartamenƟ di cooperaƟva in 
diriƩo di superficie hanno potuto acquisire a 
modico costo il pieno diriƩo di proprietà liberando 
gli stessi dai vincoli convenzionali previsƟ.  L'ade-
sione ha sfiorato l'ϪϢ% e il Comune ha incassato 
Υ  ϪϪϨ.ϩϤϫ, da reinvesƟre.

E’ in corso il procedimento per la trasformazione 
del diriƩo di superficie in diriƩo di proprietà e 
l’eliminazione dei vincoli del diriƩo di proprietà per 
gli ambiƟ industriali/arƟgianali  denominaƟ AP/C 
e DϤ/A che porteranno altre risorse da reinvesƟre 
per la colleƫvità.

Anche per la parte relaƟva alla trasformazione del 
diriƩo di superficie in diriƩo di proprietà degli 
immobili industriali /arƟgianali, che riguarda circa 
ϥϪ edifici, sono state avviate le doverose proce-
dure di verifica per poi soƩoporre al consiglio 
Comunale le decisioni da assumere.

Stazione ferroviaria di Lissone

Nell'ambito delle aƫvità di riammodernamento e 
riqualificazione della Stazione di Lissone Muggiò 
si è reso necessario realizzare un marciapiede per 
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consenƟre ai pedoni l'uscita e l'entrata dal lato di 
via Carducci alla Stazione ferroviaria aƩraverso la 
formazione di un percorso pedonale rialzato dal 
piano stradale con eliminazione di barriere archi-
teƩoniche. Le opere sono terminate nel mese di 
maggio ϤϢϣϦ. Contestualmente si sono susseguite 
opere di pulizia straordinaria e ad inizio ϤϢϣϩ un 
generale intervento di manutenzione e riqualifica-
zione con abbaƫmento delle residue barriere 
architeƩoniche.

Ciclostazione

È stata eseguita la progeƩazione preliminare per 
la realizzazione di Ciclostazione con Cicloifficina. 

Il progeƩo prevede entro l’estate del ϤϢϣϩ la 
costruzione di una struƩura di ϤϢϢ metri quadraƟ 
che potrà ospitare oltre ϣϢϢ bicicleƩe e due 
laboratori che si occuperanno di riparazioni e 
sosƟtuzione di pezzi danneggiaƟ. La Giunta ha 
approvato nel gennaio ϤϢϣϩ il progeƩo definiƟvo-
esecuƟvo della Ciclostazione, la cui realizzazione è 
prevista nell’area anƟstante il parcheggio della 
stazione, nei pressi di via Guidoni. Il costo 
complessivo dell’opera, sƟmato in ϣϧϢ.ϢϢϢ euro, è 
interamente coperto da oneri introitaƟ da prece-
dente loƫzzazione. 

In una fase successiva alla costruzione della 
Ciclostazione, l’Amministrazione valuterà le moda-
lità della gesƟone della struƩura stessa. 

Dalla Ciclostazione si potrà comodamente raggiun-
gere lo scalo ferroviario aƩraverso il nuovo 
passaggio proteƩo che porta al Binario ϣ, circon-
dato da due aree verdi.

Illuminazione Pubblica

Per l’illuminazione pubblica diversi sono staƟ gli 
impianƟ nuovi realizzaƟ: via Saffi, nuova via tra via 
Alfieri e via Bernini, via GiusƟ, via Fieramosca, via 
CaƩaneo laterale. Una manutenzione è stata 
effeƩuata in via Majorana, Zanella, Monza, 
Mameli, Baldirona, Sarpi, Righi, Di ViƩorio, Car-
ducci, Fiume, Vasari e soƩopasso delle FF.SS..

A seguito di affidamento a professionisƟ del 
seƩore è stato consegnato nel ϤϢϣϨ il Documento 
di Analisi di Illuminazione Esterna che ha sosƟtui-
to il PRIC. 

L’analisi puntuale anche di censimento dei pali ha 
faƩo registrare un numero di punƟ luce di circa ϧ.
ϣϢϢ, di cui circa ϥ.ϪϢϢ di proprietà di ENEL Sole.

Lo studio ha anche evidenziato quanto potrà 
essere il valore presunto di una gara con il criterio 
del partenariato per l’affidamento di manuten-
zione e gesƟone del servizio pubblico.

Nel ϤϢϣϨ a seguito della disponibilità di ϤϢϨ.ϢϢϢ 
euro è stata avviata la fase di riscaƩo dei pali 
dell’illuminazione pubblica. 

Inoltre il Consiglio Comunale ha approvato l’aƩo 
necessario per la manifestazione del Comune in 
merito a quanto si farà per la concessione dei pali 
dell’illuminazione pubblica.

LagheƩo di pesca sporƟva

Una parƟcolare aƩenzione è stata posta alla 
riapertura e valorizzazione di un luogo impor-
tante soƩo l’aspeƩo ambientale e naturalisƟco per 
tuƩa la colleƫvità mediante la riapertura del 
ristorante ivi esistente che si presentava chiuso e in 
uno stato conservaƟvo faƟscente. 

Nell’anno ϤϢϣϨ è stato possibile affidare mediante 
manifestazione di interesse la conduzione del 
LagheƩo di pesca sporƟva alla Associazione Canni-
sƟ, che di faƩo è entrata nella struƩura per conƟ-
nuare a dare un servizio apprezzato dalla colleƫ-
vità lissonese.
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Assegnazioni alloggi di Edilizia Residenziale 
pubblica ERP

Il Servizio Patrimonio si occupa di garanƟre alle 
fasce più deboli della popolazione il diriƩo 
all'informazione per accedere ad un'abitazione 
adeguata. Sulla base del bando per l’assegnazione 
degli alloggi ERP, che viene redaƩo annualmente, 
viene assegnata ai soggeƫ con specifici requisiƟ  
l’abitazione prevenƟvamente ristruƩurata e con-
forme alle disposizioni di legge. Ad oggi sono state 
assegnate ϦϨ  abitazioni più ϧ cambi alloggio. 

Più vicini di condominio 

Il patrimonio pubblico è di tuƫ. Nel corso dei ϧ 
anni l’Amministrazione ha aƩuato una poliƟca di 
equità sui ϥϢϪ appartamenƟ di proprietà comu-
nale: da una parte, oltre ϦϢϢ intervenƟ di 
manutenzione e ascolto dei residenƟ e le prime 
assemblee di condominio in assoluto; dall’altra, il 
rispeƩo delle regole cominciando con la redazione 
di un regolamento per l’uso dell’alloggio e  il 
pagamento degli affiƫ, per abbaƩere una moro-
sità che toccava i due terzi degli inquilini. 

Infaƫ sono staƟ concordaƟ piani di rientro degli 
arretraƟ e chi ha dimostrato di non voler stare alle 
regole ha dovuto lasciare il posto ad altri.

Carta d’idenƟtà edifici ERP

Con un lavoro durato due anni, l'Ufficio Patrimonio 
ha completato uno screening degli stabili di 
proprietà comunale così da avere le "carte di iden-
Ɵtà" di ogni singolo alloggio di Edilizia residenziale 
pubblica. 

Questo complesso intervento è stato ispirato dalla 
necessità di monitorare, a data certa, lo stato di 
faƩo in cui si trovano gli alloggi comunali e si pre-
figge l’obieƫvo di commisurare l’enƟtà degli inter-
venƟ necessari a garanƟre i dovuƟ parametri di 
sicurezza, abitabilità e risparmio energeƟco 
nonché di formulare il Piano di manutenzione e di 
conseguenza programmarne la spesa. Un punto di 
partenza per pianificare gli intervenƟ ed eliminare 
sprechi.

Per le associazioni

Sul territorio comunale si ha la presenza di Ϧϫ 
associazioni  senza finalità di lucro che uƟlizzano 
le proprie risorse per scopi educaƟvi, culturali, 
sociali e di pubblica uƟlità. 

Per valorizzare ed incrementare i suddeƫ “servizi” 
si è aƫvata una poliƟca di recupero, manuten-
zione, riqualificazione e riorganizzazione di spazi 
dismessi. 

Un parƟcolare interesse ha riguardato gli spazi 
presso la stazione ferroviaria oƩenuƟ in como-
dato gratuito da RFI e che hanno permesso 
l’insediamento  di Ϩ associazioni creando un polo 
associaƟvo a presidio di un area strategica per la 
ciƩà. 

I servizi sanitari 

Oltre alla realizzazione della nuova sede ATS (ex 
ASL)  parƟcolare aƩenzione si è posta anche per 
risolvere criƟcità logisƟche del servizio medico pre-
senƟ in alcune zone del territorio. 

In parƟcolare con la creazione del nuovo polo 
medico intercomunale presso il centro civico della 
frazione della Bareggia di Lissone si sono insediaƟ  
Ϥ medici oltre ad un laboratorio di prelievo ed 
analisi del sangue, permeƩendo a molƟ ciƩadini di 
avere un servizio di interesse primario nelle 
vicinanze della propria abitazione.
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Ricerca di finanziamenƟ pubblici

Fondamentale la ricerca di finanziamenƟ 
regionali/statali al fine di non incidere sul bilancio 
comunale per opere di invesƟmento. 

In tal senso occorre ricordare diversi intervenƟ rea-
lizzaƟ e in fase di realizzazione:

-   Smantellamento e rifacimento del teƩo in 
eternit degli alloggi di Via Boƫcelli (co – finan-
ziamento di regione Lombardia di circa Υ ϦϢ.ϢϢϢ).

-  RistruƩurazione di ϣϢ alloggi comunali 
mediante finanziamento del ϣϢϢ% dei lavori da 
parte di Regione Lombardia pari a Υ ϩϦ.ϢϢϢ.

Sono previsƟ entro il ϤϢϣϩ diversi intervenƟ di 
riqualificazione del patrimonio pubblico ERP ed in 
parƟcolare occorre ricordare la riqualificazione 
energeƟca delle facciate con contestuale  rifaci-
mento dell’impianto di riscaldamento delle abita-
zioni  site in via Ferrucci/XX SeƩembre  (fermi al 
ϣϫϦϨ) nonché la messa a norma degli impianƟ 
eleƩrici degli alloggi di via Ada Negri. 

Anche gli intervenƟ descriƫ saranno finanziaƟ o 
co-finanziaƟ da fondi regionali o statali, nella faƫ-
specie gli intervenƟ in via Ferrucci/XX SeƩembre al 
ϧϢ% tramite il conto termico Ϥ.Ϣ, mentre 
l’intervento di Via Negri è finanziato al ϣϢϢ% da 
Regione Lombardia per un importo pari a ϧϥ.ϢϢϢ 
euro.

Recupero affiƫ

La base di partenza era una morosità di Υ ϩϥϨ.ϣϦϦ 
relaƟva agli anni pregressi per ϤϣϤ utenƟ fra 
assegnatari ERP ed utenze ad uso commerciale. 
Sono staƟ aƫvaƟ ϣϩϥ solleciƟ con proposta di 
concordare un piano di rientro. Hanno aderito ϣϢϪ 
utenƟ, di cui ϧϧ parƟte sono già state saldate e ϧϥ 
in corso, con un recupero di crediƟ a favore 
dell’Amministrazione comunale di circa il ϧϢ%. 

Per quanƟ non hanno aderito è stato intentata una 
procedura di decadenza per morosità (ϣϢ azioni 
con conseguente azione di rilascio dell’immobile). 
Sei immobili sono già staƟ liberaƟ, ϥ sono di 

prossima esecuzione. Successivamente allo sfraƩo, 
nei confronƟ degli stessi utenƟ sono state intentate 
azioni di recupero coaƫvo con pignoramento di 
ϣ/ϧ dello sƟpendio o della liquidazione. A questa 
prima fase seguirà una ulteriore fase per altri ϣϢ 
nominaƟvi.
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Ecologia e ambienteϦ.

In una ciƩà caraƩerizzata da forte urbanizzazione, 
la tutela e la difesa del territorio hanno rappre-
sentato una priorità sia nella valorizzazione delle 
aree verdi rimaste, sia nella promozione di praƟ-
che di rispeƩo dell’igiene pubblica. A livello 
ambientale, non è semplice parlare di verde in una 
ciƩà come Lissone, primo assoluto tra i ϧϧ 
Comuni della Brianza per consumo di suolo e il 
solo della Provincia presente tra le prime venƟ ciƩà 
cemenƟficate d'Italia. 

La filosofia dell’Amministrazione comunale, che a 
livello urbanisƟco ha posto un freno alle nuove edi-
ficazioni, ha inteso riorganizzare il verde renden-
dolo servizio a disposizione della ciƩadinanza; al 
tempo stesso, le innovazioni che hanno riguardato 
l’intera popolazione hanno avuto come effeƩo 
quello di produrre un incenƟvo nel rispeƩo di ciò 
che è “di tuƫ”, contribuendo ad innalzare 
l’aƩenzione verso le temaƟche ecologiste.

Agenda Ϥϣ Locale AMIANTO

Il Comune di Lissone, insieme a Monza, Biassono, 
Seregno e Muggiò, ha aderito al progeƩo Agenda 
Ϥϣ Locale. In parƟcolare, sono in aƩo una serie di 
aƫvità finalizzate ad affrontare e risolvere le pro-
blemaƟche relaƟve all’amianto. Il censimento ha

visto il coinvolgimento dell’Università degli studi di 
Milano Bicocca, che nel luglio ϤϢϣϥ ha effeƩuato 
un volo aereo per la mappatura dell’amianto sul 
territorio. L’aereofotogrammetrico è stato traspos- 
to su base catastale, al fine di idenƟficare i 
proprietari degli immobili con copertura in 
amianto.

In seguito si è proceduto  all’implementazione di 
un programma dedicato e collegato al database 
cartografico comunale che consente la spedizione 
dei provvedimenƟ riguardanƟ gli edifici interessaƟ 
dalle coperture in Eternit. Per quanto riguarda gli 
intervenƟ sugli immobili di proprietà comunale 
(ERP), l’unità Ambiente ha aderito ad un bando 
regionale nel febbraio ϤϢϣϥ; in seguito ai progeƫ 
predisposƟ, il Comune ha oƩenuto  un finanzia-
mento per un importo di circa  Υ ϦϢ.ϢϢϢϢ per  la 
rimozione delle coperture di eternit su immobili 
a desƟnazione residenziale ( ERP).

Controllo degli impianƟ termici

Nel ϤϢϣϥ è stato approvato il  rinnovo della 
convenzione tra la Provincia di Monza e della 
Brianza e il Comune di Lissone per la gesƟone del 
controllo obbligatorio degli impianƟ termici. 
L'Unità Ambiente supporta la Provincia nell’aƫvità 
di informazione a ciƩadini nonché provvede 
all'adozione di provvedimenƟ (ordinanze) conse-
guenƟ ai controlli effeƩuaƟ. 

Comunicazione ambientale

Con l’isƟtuzione del “tavolo tecnico”  per la 
gesƟone delle problemaƟche ambientali cosƟtuito 
da personale di Gelsia Ambiente, tecnici del 
servizio manutenzioni del Comune, Guardie eco-
logiche volontarie ed agenƟ di Polizia Locale, 
l’assessorato ha affrontato in modo coordinato con 
gli uffici problemaƟche fra cui abbandoni di rifiuƟ, 
amianto, sfalcio di aree interessate da piante infes-
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tanƟ allergeniche. Il tavolo tecnico si è riunito per 
affrontare le emergenze e ogni mese per program-
mare le aƫvità di prevenzione.

Sportello energia e sicurezza 

Nel ϤϢϣϥ il Consiglio Comunale ha impegnato  
l’Amministrazione a predisporre  un Protocollo 
d’intesa con A.N.A.C.I (Associazione Nazionale 
Amministratori Condominiali e Immobiliari) allo 
scopo di promuovere sul territorio di Lissone inizia-
Ɵve, su base volontaria, tese a fornire informa-
zioni ai ciƩadini sull’efficientamento energeƟco, 
l’uƟlizzo di fonƟ di energie rinnovabili e tuƫ gli 
accorgimenƟ che concorrono al risparmio energe-
Ɵco nell’ambito dell’edilizia abitaƟva, nonché infor-
mazioni relaƟve agli obblighi di legge e alle 
modalità di accesso a sgravi fiscali. 

Anaci ha cosƟtuito uno sportello per la consulenza 
in materia di efficienza energeƟca per i ciƩadini. 
Tale aƫvità viene svolta aƩualmente su appunta-
mento  ed  è rivolta ad aƩuare il progeƩo Abitare 
Biotech, un protocollo tecnico e gesƟonale rivolto 
ai ciƩadini (ma in parƟcolare agli amministratori di 
condomini), in un percorso guidato e cerƟficato 
per il risanamento energeƟco, acusƟco, struƩu-
rale e architeƩonico dei complessi condominiali.

Classificazione acusƟca

Nel ϤϢϣϥ è stato affidato incarico per la revisione 
ed aggiornamento della classificazione acusƟca del 
territorio comunale di Lissone, così da adeguarla 
alle previsioni della variante al PGT. La nuova Clas-
sificazione acusƟca è stata approvata dal Consi-
glio Comunale nel ϤϢϣϦ.

Rafforzamento del servizio di vigilanza ambientale 
sul territorio

Con l’approvazione nel ϤϢϣϥ del protocollo di 
intesa/convenzione con le Guardie ecologiche 
volontarie (GEV) della Provincia di Monza e 
Brianza, il Comune ha rafforzato in modo sostan-
ziale il servizio di vigilanza ecologica sul territorio. 
Più di ϣ.ϧϢϢ ore annue di aƫvità sul territorio, 
con un’aƩenzione parƟcolare al Bosco Urbano, alle 
aree verdi più frequentate e alle zone periferiche 

soggeƩe ad abbandono di rifiuto: l’aƫvità delle 
(GEV) si svolge soƩo la supervisione di Ferdinando 
Longobardo, comandante della Polizia locale di 
Lissone. L’Amministrazione eroga un contributo a 
Ɵtolo di rimborso spese pari a ϥ.ϢϢϢ euro l'anno, 
oltre a somme per progeƫ di formazione specifica. 
La convenzione fra Comune di Lissone e GEV è 
stata rinnovata nel ϤϢϣϨ per altri tre anni. 

Nel ϤϢϣϨ le Gev di Lissone hanno svolto complessi-
vamente ϣϩϦ servizi di Polizia amministraƟva sul 
territorio comprendente paƩugliamento e accerta-
menƟ; ulteriori ϧϢ intervenƟ hanno riguardato 
l’aƫvità di Polizia zoofila con il recupero di 
animali maltraƩaƟ o verifiche su deiezioni canine. I 
servizi per aƫvità di Polizia forestale sono staƟ 
complessivamente ϥϧ. Dal punto di vista sanziona-
torio, ϦϪ i verbali per accertamento di infrazione 
a cui si sono aggiunte ϧ comunicazioni di noƟzie di 
reato (CNR).  Inoltre, sono state svolte importanƟ e 
numerose azioni di informazione e sensibilizza-
zione dei ciƩadini. 

Il gruppo GEV ha effeƩuato anche numerose aƫvi-
tà di perlustrazione nei punƟ più soggeƫ ad 
abbandoni di rifiuƟ e ha eseguito intervenƟ a 
tutela degli animali di affezione e prevenzione 
del randagismo. Nel ϤϢϣϨ, grazie al corso per la 
formazione di nuove GEV organizzato nel Comune 
di Lissone, il numero di volontari è andato 
aumentando.
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AƩuazione del PAES (Piano delle Azioni EnergeƟche 
Sostenibili)

Nel ϤϢϣϧ anche Lissone ha aderito al PaƩo dei 
Sindaci con la relaƟva approvazione del Piano di 
Azione per l’Energia Sostenibile. Il Comune si è 
impegnato a meƩere in campo le azioni previste 
nel PAES con parƟcolare riferimento alla riduzione 
dei consumi, delle emissioni alteranƟ il clima 
nonché al risparmio energeƟco. 

Servizio di Igiene urbana ed Ambientale

Dopo un lungo e ponderato iter, il Consiglio 
Comunale ha individuato tra i modelli organizzaƟvi 
per la gesƟone del servizio di igiene urbana previ-
sƟ dalla vigente normaƟva comunitaria e dello 
stato l’affidamento tramite gara cosiddeƩa a 
doppio oggeƩo.

Una puntuale verifica ha faƩo emergere che le 
condizioni economiche e organizzaƟve proposte 
da Gelsia Ambiente nel progeƩo di società mista 
erano miglioraƟve sia rispeƩo ai cosƟ, sia ad una 
migliore organizzazione dei servizi (es. spazza-
mento manuale e meccanizzato, servizio di accer-
tamento e riscossione, diserbo). Pertanto la Giunta 
ha confermato la valutazione posiƟva del percorso 
intrapreso da Gelsia Ambiente s.r.l., manifestando 
interesse alla organizzazione del servizio che Gelsia 
intende aƩuare una volta trasformata in società 
mista.

Sperimentazione Sacco Blu via Pacinoƫ

Grazie alla sperimentazione del “ProgeƩo RFID”, 
che dal ϤϢϣϥ al ϤϢϣϨ ha interessato il solo quarƟere 
di via Pacinoƫ prima dell’estensione a tuƩo il 
territorio comunale, la percentuale di raccolta 
differenziata si è sensibilmente alzata per le ϣ.ϫϥϢ 
famiglie interessate dal programma (Ϧ.ϨϤϫ abitanƟ 
e ϣϨϦ utenze non domesƟche). 

Se nella prima metà del ϤϢϣϥ, infaƫ, più del ϧϢ% 
del materiale che finiva nel “secco” era in realtà 
riciclabile, la percentuale è rapidamente scesa al 
ϥϦ%: gli utenƟ hanno dunque dimostrato di fare 
più aƩenzione a dove buƩano i rifiuƟ. Nel quar-
Ɵere si è già registrata solo nel primo anno 
un'impennata del riciclabile pari al ϣϤ% rispeƩo al 
ϤϢϣϤ, toccando il livello record di oltre il ϩϨ% di 
scarƟ desƟnaƟ al riciclo sul totale della raccolta di 
rifiuƟ: un oƫmo risultato, che ha posto Lissone ai 
primissimi posƟ tra i (pochi) Comuni italiani in cui 
si è aƩuata la sperimentazione Rfid.

Modifiche Servizio di Igiene Urbana – Introduzione 
Sacco Blu e Giallo

Tre novità da febbraio ϤϢϣϩ hanno modificato in 
modo sostanziale la raccolta dei rifiuƟ in ciƩà, con 
l’obieƫvo di incrementare ulteriormente la per-
centuale della quota differenziata arrivando 
all’ϪϢ%. Si è traƩato di una mini-rivoluzione che 
ha imposto un mutamento nelle abitudini dei cit-
tadini e che, per questo, è stata preceduta da un 
ampio Piano di comunicazione che si è avvalso di 
brochure, incontri pubblici, punƟ informaƟvi sul 
territorio e leƩere recapitate via posta a tuƫ gli 
intestatari di un’utenza TARI.

Nel deƩaglio, la raccolta del rifiuto secco indiffe-
renziato avviene oggi tramite sacchi di colore blu 
muniƟ di microchip (TAG RFID), con i quali si 
provvede alla “misurazione” del rifiuto prodoƩo 
dalla singola utenza con l’obieƫvo di applicare una 
tariffa puntuale più equa secondo il principio del 
“più inquini più paghi”, migliorando contempora-
neamente la percentuale di raccolta differenziata.
I saccheƫ distribuiƟ ai ciƩadini hanno un codice 
che viene assegnato al momento della consegna. È 
così possibile verificare il numero di conferimenƟ 
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effeƩuaƟ avendo l’obieƫvo di incrementare in 
modo sostanziale la percentuale della raccolta dif-
ferenziata e trarre importanƟ vantaggi ambientali 
ed economici. 

Sulla base delle sƟme effeƩuate, circa il ϧϧ% di 
quanto viene inserito oggi nel sacco grigio (il futuro 
sacco blu) potrà essere ulteriormente differen-
ziato.

Il sacco viola, fino ad inizio ϤϢϣϩ uƟlizzato per il 
conferimento di imballaggi di plasƟca e 
carta/cartone, è stato sosƟtuito con uno di colore 
giallo uƟlizzato per la raccolta degli imballaggi di 
plasƟca e delle laƫne in metallo.
La raccolta della carta/cartone avviene invece in 
modo separato, come imposto da precise norma-
Ɵve nazionali e nell’oƫca di differenziare ancora 
meglio i rifiuƟ.

È stato previsto anche un nuovo calendario delle 
raccolte per fare in modo che la quanƟtà dei rifiuƟ 
raccolƟ sia più equilibrata tra le diverse aree 
nonché più aƩenta e curata. 

A parƟre da lunedì Ϩ febbraio e progressivamente 
su tuƩo il territorio comunale, è stata poi aƩuata 
un’importante novità relaƟva alla modalità di 
pulizia strade. Il servizio prevede divieƟ di sosta 
temporanei in concomitanza con le operazioni di 
spazzamento automaƟco della carreggiata. 
Un’apposita cartellonisƟca verƟcale segnala giorni 
ed orari di divieto di sosta.

Centro del riuso

A seguito di Bando regionale per la realizzazione 
dei Centri del riuƟlizzo, l’assessorato ha coinvolto 
Gelsia Ambiente,  aƩuale gestore della PiaƩaforma 
ecologica per redigere, un progeƩo di centro di 
riuƟlizzo nei pressi della piaƩaforma ecologica 
comunale.  Tale progeƩo si inquadra tra gli 
obbieƫvi strategici di:

- Sostenere la cultura del riuso prolungando il ciclo 
di vita oltre il primo uƟlizzatore in modo da ridurre 
la quanƟtà di rifiuƟ da avviare allo smalƟmento e 
nel contempo dare la possibilità di acquisire beni di 
consumo usaƟ, ma ancora funzionanƟ;

- ConsenƟre l’accesso ai beni a Ɵtolo gratuito a 
tuƫ, prevedendo un maggior accesso per soggeƫ 
vulnerabili avenƟ diriƩo su segnalazione del Servizi 
Sociali comunali.

Il finanziamento regionale oƩenuto è stato di Υ 
ϧϢ.ϢϢϢ, con l’assunzione di spesa da parte del 
Comune di Υ Ϥϧ.ϤϧϢ,ϢϢ a copertura del costo 
complessivo del centro del riuso. La gara ha 
spuntato un ribasso del ϤϨ.ϨϤ% per un costo totale 
di Υ ϧϨ.ϣϩϥ,ϤϨ.

L’individuazione dei soggeƫ gestori del centro di 
raccolta verrà espletata dall’ufficio Servizi alla 
Persona che avrà il compito di affidare ad una 
ONLUS o Associazioni di Volontariato in grado di 
gesƟre la filiera del riciclo e del riuso.

LoƩa biologica alle zanzare-Servizio di disinfesta-
zione e deraƫzzazione  

Nel ϤϢϣϦ è stato affidato il servizio di demusca-
zione, disinfestazione e deraƫzzazione per il 
triennio ϤϢϣϦ - ϤϢϣϩ. L’appalto, oltre a prevedere i 
servizi abitualmente svolƟ, a cosƟ notevolmente 
ridoƫ rispeƩo agli anni precedenƟ,  prevede 
l’installazione di ϥϢ bat-box, in aree verdi per 
aƩuare un sistema alternaƟvo di loƩa biologica 
alle zanzare aƩraverso l’insediamento di colonie di 
pipistrelli. 



“

”ϥϦ

Realizzazione “casa dell’acqua” su area pubblica 

Inaugurata nel novembre ϤϢϣϧ nei giardini di via 
Leopardi, a lato del cimitero, la “Casa dell’acqua” è 
presente sul territorio di Lissone in una posizione 
nevralgica, con parcheggi nelle immediate vici-
nanze e comode panchine per aƩendere la 
distribuzione dell’acqua.
Il chiosco di BrianzAcque eroga acqua a km.Ϣ  
nelle versioni naturale e gasata, fresca o a 
temperatura ambiente, al costo di ϧ centesimi al 
litro. SoƩoposta a rigorosi controlli periodici, l’HϤϢ 
delle case oltre alla salvaguardia ambientale garan-
Ɵsce un risparmio economico alle famiglie che, 
per un nucleo di tre persone, è quanƟficabile 
aƩorno ai ϥϢϢ euro all’anno.
L’apparecchiatura, inizialmente funzionante con 
l’introduzione delle monete, è ora interamente 
tecnologizzata. Per prelevare acqua presso la 
caseƩa di via Leopardi si possono acquistare le 
apposite tessere presso il distributore (totem) 
ubicato nell'atrio dell'edificio comunale.

IntervenƟ a tutela degli animali domesƟci

Nel ϤϢϣϥ il Comune di Lissone in collaborazione 
con Comuni limitrofi, ASL e associazioni animaliste, 
ha organizzato un corso, a Palazzo Terragni,  
rivolto ai proprietari dei cani per educarli a com-
portamenƟ idonei nella cura e gesƟone degli 
animali domesƟci. Il corso ha avuto elevaƟssime 
adesioni, oltre il numero massimo stabilito, e alla 
fine del corso sono staƟ rilasciaƟ ϣϢϨ patenƟni ai 
partecipanƟ. 

Nel ϤϢϣϨ è stato approvato dopo un lungo lavoro, il 
Regolamento Comunale per il benessere animale 
e per una migliore convivenza con la colleƫvità 
umana finalizzato a sostenere e incoraggiare, nel 
territorio, la cura degli animali e promuoverne il 
rispeƩo. Pur soffermandosi su alcune specie da 
compagnia, come i cani e gaƫ, il documento 
presenta numerose disposizioni sui diriƫ degli 
animali, per un’esistenza compaƟbile con le loro 
caraƩerisƟche biologiche, fisiologiche ed etologi-
che, delineando con chiarezza gli obblighi e i doveri 
dei detentori sia verso l’animale sia verso 
l’ambiente. Nel ϤϢϣϧ nell’area comunale denomi-
nata “Bosco Urbano” è stato realizzato un percorso 

di mobility dog in collaborazione con 
l’associazione Impronte Unite. Sono state localizza-
zione e censite alcune colonie feline nelle zone 
“Scalo merci Stazione”, Via Leopardi, Via Baracca,  
tramite ciƩadini volontari e ASL Monza e Brianza. 
Nel ϤϢϣϩ è stato isƟtuito l’UDA (Ufficio degli 
Animali).

Campagna di comunicazione contro le deiezioni 
canine

È uno dei problemi più senƟƟ dalla gente, per 
questo l’Amministrazione Comunale ha lanciato a 
più riprese campagne di comunicazione contro le 
deiezioni canine. L’ulƟma, dell’autunno ϤϢϣϨ, dal 
Ɵtolo «PorƟ a spasso il tuo cane? Non lasciare a 
casa l'educazione...» ha viaggiato su binari diffe-
renƟ rispeƩo alle precedenƟ, arrivando tramite 
leƩera a tuƫ i Ϧ.ϢϢϢ lissonesi proprietari di uno 
o più cani, registraƟ all'Anagrafe canina ATS 
Brianza. La leƩera riporta le principali prescrizioni 
del nuovo Regolamento per il benessere animale, 
approvato dal Consiglio comunale, e segnala anche 
le sanzioni relaƟva a chi non oƩempera agli 
obblighi. La campagna è stata seguita in modo par-
Ɵcolare dalle Guardie ecologiche volontarie.
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Promozione della tutela dell’ambiente 

Mi illumino di meno: il comune ha aderito ogni 
anno all’iniziaƟva promossa dalla trasmissione 
radiofonica “Caterpillar” che prevede lo spegni-
mento dell’illuminazione pubblica in edifici pub-
blici e giardineƫ per sensibilizzare i ciƩadini  ad 
aƩuare comportamenƟ virtuosi  volƟ al risparmio 
energeƟco.

Festa del Riciclo: nell’ambito delle aƫvità di 
promozione ambientale, il Comune in collabora-
zione con Confcommercio Milano Lodi Monza 
Brianza, e con il supporto di Viaƫva srl,  ha 
organizzato  la manifestazione “Festa del Riciclo e 
della Sostenibilità  Ambientale” nel giugno ϤϢϣϥ 
per le vie del centro di Lissone. L’evento ha riscosso 
una grande adesione da parte della ciƩadinanza  e 
numerosa partecipazione di pubblico.

Giornata del verde pulito e iniziaƟva Puliamo il 
mondo: nei mesi di aprile di ogni anno è stata  
effeƩuata la giornata del verde pulito. Per la 
manifestazione “Puliamo il mondo”, nel mese di 
seƩembre, sono state predisposte alcune esercita-
zioni da distribuire agli isƟtuƟ scolasƟci al fine di 
coinvolgere i bambini sui temi della raccolta 
differenziata dei rifiuƟ. Con la collaborazione di 
Gelsia Ambiente, gli alunni, i genitori e i volontari  

hanno effeƩuato  la pulizia di senƟeri in variazone 
della ciƩà.

Fra gli altri evenƟ promossi nei cinque anni, figu-
rano le molteplici iniziaƟve organizzate in occa-
sione della Giornata europea per la riduzione dei 
rifiuƟ: per sensibilizzare la ciƩadinanza sul tema 
rifiuƟ zero, nella penulƟma seƫmana di novem-
bre, l’assessorato ha aƫvato varie iniziaƟve 
(proiezione di film seguito da dibaƫto, laboratori 
con le associazioni ciƩadine con il coinvolgimento 
dei ciƩadini e delle scolaresche per costruire un 
futuro senza rifiuƟ, laboratorio R-FID e comporta-
menƟ virtuosi).

Mezzi eleƩrici per la pulizia della ciƩà

Vanno piano, ma non inquinano. QuoƟdiana-
mente al lavoro sulle strade, dal ϤϢϣϤ l'Ufficio 
Lavori Pubblici si è infaƫ dotato del suo primo 
mezzo eleƩrico.

Un passo in avanƟ, tecnologico ed ecologico 
insieme, un importante segnale di aƩenzione 
all'ambiente. Il mezzo è poi stato affiancato da un 
nuovo muleƩo eleƩrico per il magazzino comu-
nale. Sono poi entrate a far parte della dotazione di 
mezzi dell’Amministrazione anche nuove autovet-
ture a gpl.

Realizzazione di “BuƩerfly Garden”

Nel ϤϢϣϧ considerato l’interesse suscitato da parte 
di alcuni isƟtuƟ scolasƟci e associazioni del 
territorio, la Giunta ha promosso due “BuƩerfly 
Garden” sia presso la scuola Primaria BuonarroƟ, 
sia nell’area di perƟnenza della RSA “Agostoni”. 

Nel giugno ϤϢϣϨ si è concluso il progeƩo educaƟvo 
con l’apertura al pubblico dei “BuƩerfly Garden” 
per la cui realizzazione sono state uƟlizzate piante 
ed essenze perenni e/o annuali, resistenƟ e rusƟ-
che adaƩe ad aƫrare le farfalle ed altri inseƫ 
impollinatori e piantumazioni che richiedono poca 
manutenzione e cosƟ di gesƟone limitaƟ e soprat-
tuƩo che non prevedono l'uƟlizzo nell'area di 
diserbanƟ, anƟparassitari, ferƟlizzanƟ, ormoni  e 
altri prodoƫ di origine chimica ma di provenienza 
organica.
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Nuovo seƩore pic-nic al bosco urbano

Grazie al supporto di una catena di grande 
distribuzione nel seƩore del bricolage che ha 
offerto gratuitamente l'allesƟmento e 
l’arredamento, dall’autunno del ϤϢϣϦ nel Bosco 
Urbano è presente un «angolo barbecue» pubblico 
a disposizione della ciƩadinanza. Una novità che, 
approfiƩando anche della vicinanza dei parcheggi, 
ha permesso di creare nelle immediate vicinanze 
del LagheƩo una vera «area di grigliata» a libera 
disposizione dei ciƩadini. L’uƟlizzo dell’area ha 
avuto picchi di presenze in concomitanza con le 
giornate fesƟve esƟve, col Ferragosto e con la 
“PasqueƩa”. L’area barbecue situata nel Bosco 
Urbano è la sola dove è possibile accendere fuochi 
nelle apposite griglie, mentre ciò è proibito nelle 
altre zone del Bosco Urbano, conformemente 
all’ordinanza del sindaco che vieta fiamme libere in 
tuƩe le aree verdi a tutela della sicurezza dei cit-
tadini e dell'ambiente.
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UrbanisƟcaϧ.

In una ciƩà con un’urbanizzazione vicina al ϫϢ%, 
che negli ulƟmi ϤϢ anni ha visto accrescere la 
propria popolazione di quasi un terzo, la linea 
urbanisƟca seguita dall’Amministrazione Comunale 
è stata quella di effeƩuare una ricognizione dei 
servizi esistenƟ, effeƩuando una pianificazione 
che risponda alle esigenze della ciƩadinanza. 

La riqualificazione dell’esistente, unita alla tutela 
delle aree verdi e alla valorizzazione dell’edificato 
aƩuale, ha portato nel novembre ϤϢϣϨ 
all’approvazione del nuovo Piano di governo del 
territorio contraddisƟnto da un Piano delle Regole 
e dei Servizi che cerca di dare più agio alle ristrut-
turazioni e alla riqualificazione del centro, che 
rischia altrimenƟ di essere abbandonato. 

Il territorio è stato interpretato come il luogo fisico 
in cui le aƫvità personali e comunitarie nascono e 
si sviluppano, un elemento posto al centro della 
concezione urbanisƟca del quinquennio. 

Allo stesso tempo, la salvaguardia delle aree libere 
e uno sviluppo armonico e fruibile dell’ambiente 
ha permesso di tutelare aree non edificabili, 
ponendo le basi per un futuro virtuoso uƟlizzo 
delle stesse.

Approvato il nuovo Piano di governo del territorio

Stop al consumo di suolo e incenƟvi nella riquali-
ficazione del patrimonio edilizio esistente. Ma 
anche più verde e più servizi per la ciƩà di Lissone, 
elemenƟ che si tradurranno in una miglior soste-
nibilità e vivibilità del territorio comunale. 

Sono quesƟ gli obieƫvi alla base della variante al 
Piano delle Regole e al Piano dei Servizi, votata a 
maggioranza dal Consiglio comunale dopo le 
sedute nelle quali sono state discusse le ϫϫ 
osservazioni presentate. La CiƩà di Lissone si è 
dotata nel ϤϢϣϨ di un nuovo Piano di Governo del 
Territorio, lo strumento urbanisƟco che disegnerà 
il futuro di Lissone. L’obieƫvo dell’Amministrazione 
Comunale è quello di valorizzare la riqualifica-
zione della ciƩà senza consumo di suolo e con un 
recupero significaƟvo di aree dismesse. 

AƩualmente la dotazione di servizi della ciƩà di 
Lissone è di circa Ϥϩ mq per abitante, superiore 
alla media dei ϣϪ mq richiesƟ dalla legge vigente. 
L’aƩuazione del nuovo PGT garanƟrà un ulteriore 
incremento sia in termini di quanƟtà che qualità, 
localizzando i nuovi intervenƟ all’interno di tuƫ i 
quarƟeri di Lissone. In merito alle richieste 
formulate dai ciƩadini contenute nelle Osserva-
zioni, sono state accolte quelle nella direzione di 
agevolare il riuso del tessuto edilizio esistente, 
facendo però nello stesso tempo aƩenzione a non 
compromeƩere i caraƩeri morfologici e Ɵpologici 
di alcune parƟ del territorio. Del totale delle 
osservazioni, ϣϫ sono state quelle accolte, ϥϤ 
quelle parzialmente accolte e ϦϪ quelle respinte; si 
può quindi affermare che circa il ϧϢ% delle 
osservazioni sono state, a vario Ɵtolo, accolte.

In risposta ad alcune osservazioni è stata riconfer-
mato il conceƩo di polifunzionalità, peculiarità 
della ciƩà di Lissone, abbinando alla desƟnazione 
principale di zona la coesistenza di quelle comple-
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mentari e compaƟbili senza limitazioni di percen-
tuali. In relazione al commercio, le aƫvità di 
vicinato e le medie struƩure di vendita di primo 
livello (di faƩo considerate come un ampliamento 
delle prime per favorire la sopravvivenza dell'aƫvi-
tà) potranno essere collocate indisƟntamente in 
tuƩe le zone di piano.

Le medie struƩure di vendita di secondo livello 
(avenƟ sv > ϨϢϢ mq e < ϣ.ϧϢϢ mq) sono invece con-
senƟte nelle zone B e D considerato che la rete 
stradale urbana è in grado di reggerne l'insedia-
mento, mentre quelle di terzo livello (da ϣ.ϧϢϢ a 
Ϥ.ϧϢϢ mq di sv) sono permesse solo nelle zone che 
il Piano individua in corrispondenza della grande 
viabilità (es. l'asta della Valassina).

Le caraƩerisƟche principali del nuovo Piano di 
governo del territorio rimangono:

- Stop al consumo di suolo vergine: impedita la 
costruzione di nuovi palazzi per un totale di 
ϧϢϢ.ϢϢϢ metri cubi.

- gli ambiƟ di trasformazione passano da ϥϣ a Ϥ. 
Molte aree sono tornate agricole, a servizi e verde.

- Possibilità di riqualificare le aree già costruite e 
dismesse

- Una ritrovata coerenza con le prescrizioni del 
Piano Territoriale Provinciale, che salvaguardava le 
aree verdi

- Incremento potenziale di ϦϦϫ abitanƟ massimo

In cifre:
  
    + ϪϪ% di suolo ancora vergine salvato da edifi-
cazioni
  
   + ϥϨϢ.ϤϦϧ mq di terreni edificabili riportaƟ ad    
agricoli
   
   - Ϥ.ϤϢϢ abitanƟ teorici in arrivo

   - ϣ.ϧϢϢ appartamenƟ 

   - Ϫϥ% di superficie residenziale ammessa

CosƟtuzione fondo aree verdi

Nell’ambito delle aƫvità di salvaguardia, valoriz-
zazione e individuazione delle aree da desƟnare a 
verde, con deliberazione di Consiglio Comunale del 
ϣϫ/Ϣϫ/ϤϢϣϤ è stato approvato il “Fondo Aree 
Verdi”. 

La cosƟtuzione del Fondo determinato mediante 
accantonamento, oƩenuto maggiorando del ϧ% il 
contributo di costruzione dovuto per gli intervenƟ 
edilizi, consente di disporre di maggiori risorse 
economiche per opere da desƟnarsi obbligatoria-
mente ad intervenƟ forestali a rilevanza ecolo-
gica e di incremento della naturalità, i cui 
intervenƟ dovranno realizzarsi entro tre anni dalla 
relaƟva riscossione; diversamente le somme 
riscosse e non impegnate dall’Amministrazione 
Comunale, entro il termine sopraindicato, conflui-
ranno nel “Fondo Aree Verdi” regionale.
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Piano casa Legge Regionale Ϧ/ϤϢϣϤ

Il Consiglio comunale nel ϤϢϣϤ, ha approvato la 
possibilità per i fabbricaƟ esistenƟ a desƟnazione 
industriale, arƟgianale, prevista dalla Legge Regio-
nale n. Ϧ del ϤϢϣϤ, di ampliamento del ϣϢ% della 
superficie lorda di pavimento, purché gli edifici 
siano staƟ ulƟmaƟ entro il ϣϪ luglio ϤϢϢϫ e risulƟno 
all’interno degli ambiƟ indicaƟ dal P.G.T. quali 
“TessuƟ urbani prevalentemente produƫvi”; è 
stata inoltre definita la possibilità massima 
dell’ampliamento non superiore a ϧϢϢ mq per 
unità produƫva, da realizzarsi all’interno di edifici 
esistenƟ, senza incremento della superficie 
coperta e senza incremento dell’altezza 
dell’edificio. 

Con deliberazione del Consiglio comunale del 
ϣϢ/ϢϨ/ϤϢϣϥ è stata ulteriormente disciplinata 
l’applicazione della Legge Regionale con parƟco-
lare riferimento alle modalità applicaƟve del piano 
casa nei nuclei di anƟca formazione, alla dota-
zione dei parcheggi perƟnenziali, all’ampliamento 
fino ad un massimo di ϣϢϢ mc per gli alloggi occu-
paƟ da famiglie avenƟ nel proprio nucleo soggeƫ 
diversamente abili con gravi handicap.

OrƟ urbani

Nel ϤϢϣϤ è stato approvato il “Regolamento degli 
orƟ urbani” e individuata un’area da desƟnare alla 
loro realizzazione in Via RaiberƟ - Frazione S. 
Margherita. 

Sono staƟ assegnaƟ mediante bando pubblico ϥϪ 
orƟ urbani con una dimensione di circa ϧϢ mq 
l’uno. La concessione della durata di tre anni, 
rinnovabile per altri due cicli è avvenuta sulla base 
di una graduatoria formata con l'aƩribuzione del 
punteggio raggiunto considerando anche i para-
metri ISEE, l'età del richiedente e la composizione 
del nucleo familiare. 

L’esperienza di socialità e di lavori agricoli ha visto, 
nel momento del primo rinnovo delle concessioni, 
il dimezzamento del canone annuo passato da Ϥ 
a ϣ euro al metro quadrato, abbassando dunque il 
contributo da circa ϣϢϢ euro all’anno (più le spese 
gesƟonali) a ϧϢ per ogni appezzamento. Una 

facilitazione in più per proseguire un esperimento 
aƩraverso il quale è stato riqualificato e desƟnato 
ad uso concreto un terreno abbandonato situato in 
posizione periferica, offrendo così un luogo di 
integrazione per gli anziani e i pensionaƟ lissonesi. 

Per facilitare le operazioni dei «contadini», l'area 
degli orƟ è stata dotata di acqua completata con un 
piccolo fabbricato adibito a deposito per gli 
aƩrezzi nonché un pergolato per riposarsi dopo le 
faƟche agricole.

VarianƟ a piani aƩuaƟvi

Nel ϤϢϣϤ è stata adoƩata la variante al Programma 
Integrato di Intervento (P.I.I.) di via Assunta/via 
Verri, approvato nel ϤϢϢϢ, con la quale si 
apportano al progeƩo originario alcune modifiche 
concernenƟ la riduzione volumetrica e la realizza-
zione di opere pubbliche quali parcheggi e piste 
ciclabili in aggiunta alle opere previste con la 
convenzione originaria. 

Sempre nel ϤϢϣϤ è stata approvata la variante alle 
opere di urbanizzazione del programma integrato 
di intervento di via don Minzoni (ex Montana) 
concernente la modifica delle opere di urbanizza-
zione previste dalla convenzione sƟpulata nel 
ϤϢϢϥ: realizzazione dei percorsi interni con diverso 
materiale e ulteriori opere necessarie per il 
completamento della palazzina.
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urbanizzazione previste dalla convenzione sƟpu-
lata nel ϤϢϢϥ: realizzazione dei percorsi interni 
con diverso materiale e ulteriori opere necessarie 
per il completamento della palazzina.

“Palazzo del Mobile” 

Nel ϤϢϣϥ è stato avviato il procedimento della 
variante al Piano delle Regole del PGT finalizzata 
alla riqualificazione architeƩonica e funzionale del 
“Palazzo del Mobile”. La variante inizialmente si 
proponeva di valorizzare un edificio simbolo per 
la ciƩà di Lissone con l’inserimento di nuove aƫvi-
tà oltre al mantenimento di una forte quota di area 
esposiƟva legata alla produzione del mobili. 

Durante il ϤϢϣϧ gli Operatori hanno avanzato 
proposte all’Amministrazione miranƟ ad oƩenere 
l’insediamento di grande struƩura di vendita di 
circa mq. ϥ.ϧϢϢ. L’amministrazione ha valutato tale 
proposta inserendo nella variante al Piano dei 
Servizi e al Piano delle Regole una scheda specifica 
per il “Palazzo del Mobile”, assoggeƩando a Piano 
AƩuaƟvo le trasformazioni urbanisƟche 
dell’immobile di grande struƩura di vendita non 
alimentare, per una superficie pari a mq. ϥϧϢϢ ed 
altre funzioni terziarie in alternaƟva alla funzione 
esposiƟva prevista.

Riqualificazione dell’area scalo merci

Nel ϤϢϣϧ l’Amministrazione ha valutato l’ipotesi di 
variante al PII n. ϣϧ che propone la riduzione del 
volume complessivo del PII ed ha accolto l’ipotesi 
che prevede la realizzazione di ϣϥ.ϢϢϢ mc nelle 
aree di via Donatello, via Nobel e via Bernasconi
(RUϥ).

Piani AƩuaƟvi e Programmi IntegraƟ di Intervento 
(P.I.I.) in corso di aƩuazione

Nel ϤϢϣϦ l’ufficio urbanisƟca ha avviato una verifica 
puntuale di tuƩe le convenzioni dei Piani AƩuaƟvi 
e dei PII in corso per verificare la correƩa aƩua-
zione degli adempimenƟ a carico degli operatori 
e l’esecuzione delle opere pubbliche previste. In 
parƟcolare è stata espletata selezione pubblica per 
la cosƟtuzione di un albo di professionisƟ da 
incaricare per le aƫvità di collaudo delle opere 
pubbliche previste dai piani aƩuaƟvi.

GesƟone informaƟca delle praƟche edilizie

In conformità alle recenƟ disposizioni normaƟve in 
materia di informaƟzzazione dei procedimenƟ 
amministraƟvi, dal ϣ luglio ϤϢϣϧ è stato aƫvato il 
Portale informaƟco preposto al ricevimento delle 
praƟche edilizie con gesƟone direƩa da parte 
dell’utente che può aƩraverso password inoltrare 
le praƟche edilizie e visualizzare lo stato di 
avanzamento del procedimento edilizio. 

Sono staƟ organizzaƟ incontri nel giugno ϤϢϣϧ con 
i professionisƟ, la SoŌware House e con il 
personale dell’edilizia per formare gli addeƫ 
all’ uso del Portale. L’uso del Portale prevede un 
servizio on line che assiste i professionisƟ 
nell’inserimento delle praƟche.

ContraƩo di quarƟere

Il SeƩore Pianificazione del Territorio in coordina-
mento con i SeƩori Servizi alla Persona e Lavori 
Pubblici ha seguito e contribuito per gli aspeƫ di 
competenza all’aƩuazione delle diverse azioni 
previste dal ContraƩo di QuarƟere, alla realizza-
zione dei servizi pubblici, agli approfondimenƟ 
necessari con gli uffici regionali e con ALER per la 
definizione degli intervenƟ del contesto urbano. In 
accoglimento alle richieste avanzate dai ciƩadini 
del quarƟere di via Di ViƩorio, si è proceduto a 
definire una nuova localizzazione dell’impianto di 
cogenerazione che dal punto di vista urbanisƟco 
ridefinisce il perimetro del contraƩo di quarƟere. 
Nel giugno ϤϢϣϧ è stata soƩoscriƩa la conven-
zione che ha modificato ed integrato la conven-
zione del ϤϢϢϪ. 
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In seguito alla rinuncia della realizzazione del 
centro commerciale, la società San Giorgio Data ha 
proposto la modifica della convenzione soƩoscriƩa 
nel ϤϢϢϪ chiedendo la trasformazione del diriƩo di 
superficie in diriƩo di proprietà dell’area relaƟva al 
supermercato e la permuta di aree necessarie per 
la realizzazione degli intervenƟ pubblici relaƟvi 
alla riqualificazione del quarƟere (palestra-centro 
civico). Con la sƟpula della nuova convenzione è 
stato ceduto gratuitamente al Comune parte 
dell’edificio denominato il “CuboƩo”, per una 
superficie pari a mq. ϤϨϧ,ϧ.

Con deliberazione di C.C. n. ϪϦ del Ϥ.ϣϢ.ϤϢϣϧ è stata 
approvata l’ipotesi di aƩo integraƟvo all’accordo di 
programma approvato con decreto del presidente 
della Regione lombardia del ϤϪ febbraio ϤϢϢϩ n. 
ϣϪϦϪ per l'aƩuazione del contraƩo di quarƟere 
denominato "via G. Di ViƩorio, via marƟri della 
libertà", con il quale tra le varie modifiche ed 
integrazioni apportate si è autorizzata la colloca-
zione del palazzeƩo polifunzionale su un’area in 
parte desƟnata ad edilizia convenzionata. 

Il ϣϧ gennaio ϤϢϣϨ sono inoltre state approvate le 
integrazioni e le modifiche alle opere relaƟve al 
ContraƩo di QuarƟere tra le quali la ristruƩura-
zione e l’ampliamento del Centro Civico ed è stata 
disposta l’indizione di procedura, per la scelta del 
professionista a cui affidare il servizio di progeƩa-
zione preliminare, definiƟva/esecuƟva e coordina-
mento della sicurezza in fase di progeƩazione per 
la ristruƩurazione e l’ampliamento del Centro 
Civico che prevede una spesa complessiva di 
ϩϨϢ.ϢϢϢ euro.

Commissione per il paesaggio

E’ stato predisposto il Regolamento per 
l’isƟtuzione e la disciplina della commissione per il 
paesaggio elaborato dall’ufficio Edilizia privata, 
finalizzato a disciplinare l’isƟtuzione, le aƩribuz-
ioni e la composizione della Commissione per il 
Paesaggio del Comune di Lissone. 

Il nuovo Regolamento prevede tra le principali 
aƩribuzioni assegnate alla Commissione per il 
Paesaggio l’espressione dei pareri obbligatori 
nell’ambito delle procedure amministraƟve per il 
rilascio delle autorizzazioni paesaggisƟche e 
l’irrogazione delle sanzioni.

Alla Commissione per il Paesaggio può altresì 
essere richiesto un parere consulƟvo ove sia 
presente un impaƩo paesisƟco sulle proposte di 
piani e/o programmi soggeƫ alla Valutazione 
Ambientale Strategica, sui piani aƩuaƟvi e sulla 
compaƟbilità paesaggisƟca di nuovi intervenƟ 
edilizi ovvero intervenƟ di ristruƩurazione com-
portanƟ rilevanƟ trasformazioni del volume, 
della sagoma, dei prospeƫ degli edifici.

Accordo di collaborazione tra l’Amministrazione 
Comunale e l’Agenzia del Territorio

Nel ϤϢϣϥ, il Comune di Lissone ha deliberato il testo 
di accordo di collaborazione tra l’Amministrazione 
e l’Agenzia del Territorio per le aƫvità di valuta-
zione in capo a quest’ulƟma. 

Il Comune ha definito i criteri per la quanƟficazione 
dell’oblazione in relazione all’aumento del valore 
venale per la sanatoria.

Accordo per la Regolarità e la Sicurezza del Lavoro 
nel Comparto delle Costruzioni

Il Comune ha aderito all’accordo proposto dalla 
PrefeƩura di Monza e Brianza nel ϤϢϣϥ, appro-
vando il testo con il quale sono state condivise una 
serie di misure mirate a favorire la sicurezza nel 
seƩore delle costruzioni ed a contrastare varie 
forme di illiceità riconducibili non solo all’aƫvità 
edilizia ma anche all’insieme delle aƫvità con-
nesse.
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Tra gli obieƫvi dell’accordo si elencano:

- l’isƟtuzione di un osservatorio on line uƟle alla 
consultazione dei canƟeri operanƟ nella Provincia;

- la promozione di specifici programmi di informa-
zione e di formazione rivolƟ alle forze dell’Ordine 
in materia di loƩa all’illegalità nel comparto edilizio 
e in materia di sicurezza del lavoro;

- organizzazione di sopralluoghi congiunƟ da parte 
di tuƫ gli EnƟ ispeƫvi;

- la realizzazione di un bando di appalto unico per 
tuƫ gli EnƟ aderenƟ all’accordo con 
l’individuazione di criteri premiali con l’impegno 
del soggeƩo affidatario a verificare la regolarità 
contribuƟva e fiscale dei lavoratori.

Ipotesi di CosƟtuzione di Parco Regionale – 
Adesione al PLIS

Già nel ϤϢϣϤ, il Consiglio Comunale aveva appro-
vato una deliberazione per l’adesione all’ipotesi di 
CosƟtuzione di un Nuovo Parco Regionale. Nel 
ϤϢϣϥ sono staƟ effeƩuaƟ incontri, con la Regione 
durante i quali sono staƟ prospeƩaƟ vari sviluppi, 
grazie ai quali è stata richiesta a Regione Lombar-
dia l’isƟtuzione di nuovo Parco Regionale compren-
dente le aree dei due PLIS Grugnotorto e Brianza 
Centrale.

In seguito, il Comune di Lissone ha organizzato 
numerosi incontri con il Comune di Seregno. Ha 
inoltre senƟto i Comuni di Macherio e Sovico per 
valutare l’inserimento di aree dei territori di quesƟ 
ulƟmi Comuni nel Parco Brianza Centrale. In 
seguito a tali colloqui infruƩuosi, si è scelto nel

ϤϢϣϩ di aderire al PLIS Grugnotorto-Villoresi, anche 
per le nuove disposizioni regionali orientate a 
riorganizzare il sistema lombardo di gesƟone e 
tutela delle aree proteƩe e volto a favorire la 
realizzazione di un sistema integrato delle aree 
regionali proteƩe aƩraverso l’aggregazione dei 
soggeƫ gestori dei Parchi legge regionale. 

Tale adesione, oltre a comportare l’ampliamento 
del Parco con le aree individuate a PLIS dal PGT di 
Lissone, si configura in linea con l’evoluzione nor-
maƟva regionale in materia di aree proteƩe e con 
il progeƩo di Parco Regionale, considerato che il 
Comune di Desio ha già aderito al Parco Grugno-
torto Villoresi e che il Comune di Monza ha avviato 
richiesta in tale senso nell’oƩobre ϤϢϣϨ.

Regolamento Edilizio Comunale

Nel maggio ϤϢϣϨ è stata indeƩa indagine di 
mercato per la valutazione di curricula e di 
documentazione di professionisƟ tecnici da sele-
zionare per l’affidamento dell’incarico per lo studio 
del regolamento edilizio al fine di conformare e 
armonizzare le norme tecniche di aƩuazione del 
vigente P.G.T. con la regolamentazione edilizia, 
nonché di recepire le diverse innovazioni norma-
Ɵve in materia intervenute successivamente alla 
data di approvazione del Regolamento Edilizio 
aƩualmente vigente. 

I caraƩeri disƟnƟvi del testo proposto dal tecnico 
designato sono i seguenƟ:

- Efficace nel tempo: sganciando il più possibile il 
testo dalla esplicita riproposizione di disposizioni 
legislaƟve;

- uƟle agli uffici: uno strumento che deƩagli solo gli 
aspeƫ praƟci a supporto dell’istruƩoria delle pra-
Ɵche;

- di supporto alla commissione paesisƟca: uƟle per 
la valutazione dell’impaƩo e della coerenza 
dell’intervento rispeƩo al paesaggio di riferimento;

- incidente sulle trasformazioni: introducendo 
prescrizioni e buone praƟche per migliorare 
l’efficienza energeƟca e garanƟre la sostenibilità.
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Il nuovo regolamento si propone principalmente 
come strumento uƟle per la progeƩazione di 
spazi pubblici nell’oƫca anche dei cambiamenƟ 
climaƟci in aƩo favorendo l’uso di terre baƩute per 
le piste, pavimentazioni drenanƟ, verde pensile, 
pavimentazioni fotocataliƟche, parcheggi alberaƟ 
e giardini della pioggia, spazi mulƟfunzionali.

Il testo è stato soƩoposto all’aƩenzione dei pro-
fessionisƟ tecnici operanƟ sul territorio in occa-
sione dell’assemblea pubblica a dicembre e delle 
commissioni consiliari.

Trasferimento ai Comuni delle competenze in 
materia di opere o costruzioni e vigilanza in zone 
sismiche

La L.R. n. ϥϥ/ϤϢϣϧ e la D.G.R. ϧϢϢϣ/ϤϢϣϨ ha 
disposto il trasferimento ai Comuni delle compe-
tenze in materia di opere o costruzioni e vigilanza 
in zone sismiche, per le opere ricadenƟ sul loro 
territorio e per i comuni in zona ϥ e Ϧ (sismicità 
bassa e molto bassa) l’obbligo del deposito della 
documentazione relaƟva al progeƩo prima 
dell’avvio dei lavori; oltre a questo, anche aƫvità 
di controllo degli intervenƟ relaƟvi a opere o 
edifici pubblici o, in genere, edifici desƟnaƟ a 
servizi pubblici essenziali, ovvero progeƫ relaƟvi 
ad opere comunque di parƟcolare rilevanza sociale 
o desƟnate allo svolgimento di aƫvità che possono 
risultare, in caso di evento sismico, pericolose per 
la colleƫvità e aƫvità di controllo su tuƫ gli altri 
Ɵpi di edifici in tuƩe le zone sismiche incluso la 
zona ϥ in cui è stato riclassificato il Comune di 
Lissone.

L’Amministrazione Comunale ha quindi espresso 
l’indirizzo di voler procedere all’individuazione 
dell’autorità competente in materia di opere o di 
costruzioni e relaƟva vigilanza in zone sismiche e 
allo scopo ha interpellato i Comuni di Desio, 
Monza, Muggiò, Seveso, Barlassina. Non essendo 
pervenuta adesione da parte di tuƫ i Comuni 
interpellaƟ, e per evadere le richieste depositate 
presso l’ufficio edilizia, è stata così avviata indagine 
di mercato per l’individuazione temporanea di sog-
geƫ idonei per l’affidamento di incarico per la 
redazione di relazioni tecniche struƩurali in 
materia di ingegneria edile struƩurale anƟsismica.
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Sicurezza e viabilitàϨ.

Organizzazione della struƩura di Polizia Locale

Nel corso del periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϨ si è proseguito 
nell’ambito della riorganizzazione della struƩura 
prevedendo tre aree di intervento: Reparto Ope-
raƟvo, Sezione specialisƟca e SeƩore Comando. A 
capo di ciascuna Sezione vi è un Ufficiale che 
svolge compiƟ di coordinamento.

Nell’ambito di un’oƫmizzazione delle risorse fina-
lizzate a una maggior presenza nell’aƫvità esterna, 
si sono definite due priorità di intervento: una 
organizzaƟva, prevedendo un percorso che possa 
portare ad una maggiore efficienza aƩraverso 
l’accorpamento delle competenze e 
l’intercambiabilità degli operatori; l’altra gesƟon-
ale, cominciando ad analizzare le aƫvità che 
meglio potevano essere oggeƩo di un intervento di 
razionalizzazione. 

In parƟcolare con l’uƟlizzo di un nuovo hardware 
(tablet) e la collaborazione con il Servizio Anagrafe, 
si è provveduto a oƫmizzare il servizio di 
accertamento delle praƟche di residenza, por-
tando gli operatori impiegaƟ da Ϧ a ϥ, aƫvità di 
oƫmizzazione che sta proseguendo con 
l’introduzione di un’agenda in cui l’utente che si 
presenta all’ufficio anagrafe prenota la visita 
dell’agente di Polizia Locale, ponendo i presupposƟ 
per l’annullamento dei disguidi e delle visite a 
vuoto e dunque per un’ulteriore diminuzione del 
personale dedicato a svolgere tale aƫvità.

Nel ϤϢϣϨ si sono poste le basi per un nuovo 
ulteriore miglioramento organizzaƟvo, con rica-
dute posiƟve in termini di efficienza di intervento e 
risparmio di personale, in quanto tuƩe le relazioni 
di incidente stradale vengono ormai redaƩe con 
sistemi informaƟzzaƟ e sono sviluppate ed archi-
viate eleƩronicamente in coerenza con le recenƟ 
norme sulla conservazione digitale. 

Ciò ha consenƟto il risparmio di ulteriore perso-
nale, tolto dall’ufficio infortunisƟca per potenziare 
la presenza degli operatori in Centrale OperaƟva.

Si è poi provveduto al completamento 
dell’esternalizzazione anche della fase esecuƟva 
(emissione delle ingiunzioni fiscali) e si è ampliata 
l’esternalizzazione del data-entry anche ai verbali 
non relaƟvi al codice della strada. 

E’ quindi proseguita la riorganizzazione del servi-
zio di gesƟone della segnaleƟca e della logisƟca, 
con un altro operatore a supporto che svolge 
anche le aƫvità relaƟve alla ZTL di nuova isƟtu-
zione (oƩobre ϤϢϣϨ). Va comunque evidenziata la 
carenza di operatori di Polizia locale rispeƩo  al 
numero oƫmale, all’evoluzione della comunità 
ciƩadina e alle sue accresciute esigenze, tra le quali 
emergono le pressanƟ richieste di sicurezza 
urbana che giungono dalla ciƩadinanza.

Alla fine del ϤϢϣϨ è stata avviata dal seƩore lavori 
pubblici la ristruƩurazione del Comando della 
Polizia Locale, individuando un nuovo spazio 
spogliatoio e dei servizi igienici con docce. Questo 
consenƟrà di creare un’area per la redazione delle 
relazioni da parte del personale in servizio e 
un’area per la gesƟone dei corsi di formazione del 
Comando.
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Formazione specifica del personale di Polizia Locale

Con l’obieƫvo di una formazione specifica in 
Tecniche OperaƟve, si è operato per il migliora-
mento della capacità del personale di lavorare sul 
territorio con maggiori cognizioni di sicurezza 
prevenƟva. Si è struƩurata una formazione 
riguardo all’uƟlizzo del tablet per la rilevazione 
degli incidenƟ stradale con firma digitale, per 
l’uƟlizzo del Telelaser e del disposiƟvo di controllo 
dei tempi di guida e di riposo degli auƟsƟ 
professionali; in parƟcolare questo ulƟmo stru-
mento ha consenƟto la crescita di un buon numero 
di operatori. Alcuni corsi sono staƟ effeƩuaƟ 
presso altri EnƟ, mentre si sono svolƟ in loco alcuni 
seminari formaƟvi.

Centrale operaƟva e videosorveglianza

Nel corso del periodo interessato sono state 
effeƩuate numerose analisi sulle potenzialità delle 
strumentazioni a disposizione e sopraƩuƩo sulla 
loro integrazione. Dopo avere implementato il 
dialogo tra centrale operaƟva e sistema radio, 
con risparmi per l’operatore e una migliore speci-
ficazione dell’aƫvità di servizio delle singole pat-
tuglie, si è provveduto ad implementare il soŌware 
a disposizione, consentendo all’operatore in servi-
zio sul territorio di interloquire con la Centrale 
OperaƟva inserendo nel sistema gli intervenƟ da 
svolgere. Dopo il completamento dell’impianto di 
videosorveglianza ed avere aƫvato l’acquisizione 
delle immagini tramite internet, oltre che aver 
predisposto il nuovo regolamento per la videosor-
veglianza, si è oƩenuto un finanziamento regio-
nale con il quale è stato elaborato un ulteriore 
sviluppo del sistema di videosorveglianza, con sei 
punƟ di controllo targa sul territorio e con il 
collegamento alla locale stazione dei Carabinieri e 
al SCNTT della Polizia di Stato.

Sicurezza ed ordine pubblico

IninterroƩamente, e sulla base anche di segnala-
zioni provenienƟ dalla ciƩadinanza, si sono svolte 
aƫvità di presidio del territorio, in parƟcolare in 
occasione delle manifestazioni; sono staƟ inoltre 
effeƩuaƟ intervenƟ miraƟ in alcune aree della 
ciƩà. Da fine maggio a metà oƩobre negli anni 
ϤϢϣϧ-ϣϨ sono staƟ organizzaƟ servizi serali con i 
Comandi di Polizia Locale di Desio e di Muggiò, 
sulla base di una convenzione di servizi associaƟ e 
di un paƩo locale di sicurezza urbana sƟpulato tra 
le amministrazioni dei tre Comuni.

Si è focalizzata l’aƩenzione sul mercato seƫmana-
le scoperto di Piazza UmiliaƟ, con intervenƟ 
direƫ innanzituƩo a reprimere l’ambulantato 
abusivo, con servizi anche in borghese e seque-
stro di materiale. Sono staƟ effeƩuaƟ diversi 
sequestri di fiori presso il Cimitero e sono state 
fermate alcune nomadi con minori, procedendo 
alla segnalazione ai servizi sociali per l’evasione 
dell’obbligo scolasƟco. Nel ϤϢϣϨ è stato aƩrezzato 
un ufficio mobile per consenƟre di aprire un punto 
di ascolto sul territorio. Dal mese di luglio sono 
infaƫ staƟ predisposƟ presidi di due ore nei 
principali parchi della ciƩà, a rotazione durante la 
seƫmana. Con cadenza trimestrale e 
all’occorrenza in specifici monitoraggi si sono sus-
seguiƟ controlli nel campo nomadi al fine di veri-
ficare la correƩa gesƟone delle struƩure e la 
limitazione delle invasioni dei territori circostanƟ.

Rapporto di collaborazione con Protezione civile

Nel periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϨ si è data aƩuazione alla 
convenzione con l’associazione di volontariato di 
Protezione civile presente sul territorio, per i 
servizi di reperibilità e durante lo svolgimento 
delle manifestazioni ciƩadine.

Dopo l’approvazione del Piano di Emergenza 
Comunale (luglio ϤϢϣϦ) e la conseguente esercita-
zione “per posƟ di comando” avvenuta alla fine del 
ϤϢϣϧ, è proseguita l’aƫvità concordata di presidio 
del territorio e di pronta reperibilità durante le ore 
serali, nonché le aƫvità di informazione e di 
formazione presso gli isƟtuƟ della scuola primaria 
e secondaria del territorio.
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Controllo ambientale del territorio

Alla luce delle sempre più numerose sollecitazioni 
provenienƟ dalla ciƩadinanza, evidenziate anche 
dalla stampa locale e dai social media, sono staƟ 
effeƩuaƟ da parte del Comando di Polizia locale 
conƟnui controlli su richiesta dell’Ufficio Ecologia 
comunale, in parƟcolare soƩo l’aspeƩo 
dell’abbandono dei rifiuƟ. Si sono aƩuaƟ alcuni 
servizi in sinergia con Gelsia Ambiente, tesi 
all’accertamento e repressione di abbandono di 
rifiuƟ.

Si è desƟnata parƟcolare aƩenzione all’aƫvità 
relaƟva ai divieƟ di sosta per pulizia strade in 
alcune zone della ciƩà, garantendo il più possibile 
la conƟnua presenza degli operatori della Polizia. 
Presso il mercato seƫmanale scoperto si è iniziata 
un’aƫvità di presidio e di repressione riguardo la 
pulizia dell’area mercatale, in parƟcolare per i 
banchi che vendono alimentari, fruƩa e verdura in 
parƟcolare.

È stata sƟpulata e poi rinnovata con la Provincia di 
Monza e Brianza la convenzione con le Guardie 
ecologiche volontarie per accertare le violazioni in 
materie di ordinanze e di regolamenƟ comunali, 
convenzione che ha generato un notevole 
aumento dei controlli ambientali in vari seƩori 
(Bosco urbano, abbandono rifiuƟ, campagna edu-
caƟva sulle deiezioni canine, eccetera). Un corso 
provinciale di formazione delle suddeƩe Gev è 
stato svolto a Lissone nel ϤϢϣϨ.

Abusivismo edilizio

Per il controllo delle aƫvità urbanisƟco-edilizie, il 
Comando di Polizia locale ha proseguito nella 
oƫmizzazione delle modalità degli accertamenƟ di 
concerto con l’Ufficio Tecnico comunale. Durante il 
periodo ϤϢϣϤ-ϣϨ sono state contestate varie 
irregolarità relaƟve al lavoro nei canƟeri e il 
personale ha acquisito buona autonomia 
nell’aƫvità anche grazie ai contaƫ con 
l’IspeƩorato del lavoro. Al tempo stesso si sono 
aƩuaƟ controlli tesi al contrasto dell’abusivismo 
commerciale, procedendo ad alcuni intervenƟ che 
hanno raggiunto l’effeƩo di allontanare dalle aree 
di mercato gli esercenƟ abusivi.

Corsi di educazione stradale

Da parte del personale di Polizia locale sono staƟ 
effeƩuaƟ specifici corsi presso alcune scuole. 
Nell’ambito delle risorse pervenute per il Piano 
nazionale di Sicurezza Stradale si è provveduto ad 
organizzare corsi di educazione alla guida per 
scuole secondarie e di educazione stradale per gli 
studenƟ delle scuole primarie.

Traffico e viabilità

Si è proseguito nelle aƫvità conseguenƟ 
all’assegnazione di un contributo regionale di ϥϧϢ.
ϢϢϢ euro, avvenuta nel ϤϢϣϦ aƩraverso fondi pro-
venienƟ dal Piano Nazionale Sicurezza Stradale, 
per il ridisegno e la messa in sicurezza di ϧ 
intersezioni ed incroci – i più incidentaƟ della 
ciƩà; a un anno abbondante dalla conclusione die 
lavori, si evidenzia un notevole diminuzione del 
numero di incidenƟ e sopraƩuƩo dei feriƟ o delle 
viƫme.

Si è dato forte impulso al riprisƟno della segnale-
Ɵca, verƟcale ed orizzontale, presente nel territo-
rio ciƩadino, e sono state elaborate nuove 
soluzioni viabilisƟche in diverse realtà della ciƩà, 
dando una più completa aƩuazione al Piano 
Generale del Traffico Urbano approvato nel dicem-
bre ϤϢϣϦ. In parƟcolare:
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MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITÀ: ZTL E AREA 
ϥϢ (A REGIME)

- ZTL: Facendo seguito alla deliberazione della 
Giunta Municipale con la quale si individuavano gli 
elemenƟ di indirizzo per la cosƟtuzione della Zona 
a Traffico Limitato nei giorni di sabato e di 
domenica, si è richiesta al Ministero delle Infra-
struƩure e dei TrasporƟ l’autorizzazione per 
l’installazione di un impianto automaƟco di rileva-
zione delle violazioni all’accesso nella ZTL. OƩenu-
tala, sono state effeƩuaƟ incontri con le Associa-
zioni di CommercianƟ e sono state inviate 
comunicazioni a tuƫ i residenƟ per individuare i 
veicoli che avessero la necessità di accedere e le 
disponibilità di spazi privaƟ per la sosta dei veicoli; 
al ϣ° oƩobre ϤϢϣϧ erano staƟ registraƟ ϩϧϢ veicoli 
autorizzaƟ, di cui ϣϢϧ Ɵtolari di permesso giorna-
liero. Il Ϧ giugno ϤϢϣϨ è iniziata l’aƫvità sanziona-
toria e al ϣ° oƩobre ϤϢϣϨ erano staƟ emessi circa 
Ϥ.ϪϢϢ verbali. A parƟre dal Ϥϫ oƩobre ϤϢϣϨ si è 
estesa la durata della ZTL a tuƩa la seƫmana, 
con nuova delibera di Giunta che prevedeva anche 
la gratuità della prima ora di parcheggio nell’area 
di sosta interrata di Piazza Libertà.

- ATTUAZIONE PUT: Nell’ambito dell’aƩuazione del 
Piano Urbano del Traffico sono staƟ adoƩaƟ diversi 
intervenƟ riguardo alla disciplina viabilisƟca: 
rialzi di passaggio pedonale o intersezioni, sensi 
unici, nuove rotonde. 

- ZONA ϥϢ: Sono in via di definizione le operazioni 
per l’aƩuazione di due Zone ϥϢ, la prima nel quar-
Ɵere Santa Margherita e la seconda nell’area 
centrale della ciƩà. Per quest’ulƟma elemento 
propedeuƟco sarà il rifacimento dell’impianto 

semaforico di Piazza Italia con la ridefinizione 
planimetrica dell’accesso di via Loreto, vera porta 
di ingresso della Zona ϥϢ del centro. Riguardo al 
quarƟere Santa Margherita, sono staƟ effeƩuaƟ 
degli intervenƟ riguardanƟ la segnaleƟca orizzon-
tale e la gesƟone della sosta invalidi. Con il 
SeƩore Lavori Pubblici sono staƟ elaboraƟ i pro-
geƫ definiƟvi ed esecuƟvi di intervento con 
quaƩro rialzi di carreggiata, propedeuƟci 
all’isƟtuzione in senso effeƫvo della Zona ϥϢ.

MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITÀ ATTRAVERSO 
LA DEFINIZIONE DELLE AREE DI SOSTA A PAGA-
MENTO

GiunƟ a scadenza del precedente periodo di 
gesƟone, si è provveduto a definire il capitolato 
speciale e il bando di gara per la sosta a 
pagamento, sempre secondo le specifiche deter-
minate dal Put, mentre sono in fase di definizione 
le planimetrie riguardanƟ gli stalli di sosta e la 
disciplina di deƩaglio. Si prevede entro fine ϤϢϣϩ 
l’espletamento della gara, con assegnazione defi-
niƟva della concessione entro primavera ϤϢϣϪ.

Viabilità e infrastruƩure stradali

Sono proseguite ad opera della Provincia le opere 
di completamento della bretella SPϨ, per le quali 
da parte comunale si è provveduto ad aƩuare i 
provvedimenƟ indispensabili alla tutela delle 
aƫvità produƫve e delle realtà residenziali esi-
stenƟ. Sono staƟ seguiƟ da vicino gli sviluppi della 
progeƩazione della Pedemontana, in parƟcolare 
dello svincolo che dovrà essere realizzato in 
prossimità di Santa Margherita, nonché 
l’implementazione della linea ferroviaria Como – 
Chiasso con lo sviluppo del trasporto merci su 
ferro, relaƟvamente alla gesƟone delle struƩure 
fonoassorbenƟ da installare sulla traƩa ferrovia-
ria più prossima alle abitazioni civili.
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Riduzione degli incidenƟ stradali

Gli incidenƟ ridoƫ di un terzo, i feriƟ di un 
quinto. Sono quesƟ alcuni dei risultaƟ oƩenuƟ dal 
completo ridisegno delle ϧ rotonde più inciden-
tate di Lissone, realizzato grazie ai contribuƟ del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (Pnss) cui 
l'Amministrazione di Lissone ha partecipato nel 
ϤϢϣϥ, oƩenendo un contributo di ϥϧϢ.ϢϢϢ Υ, pari 
al ϧϢ% dell'invesƟmento totale.

Nel ϤϢϣϨ sono staƟ infaƫ ϣϤ i sinistri registraƟ sulle 
rotatorie interessate dal piano (vie 
Trieste/Zanella, svincolo Valassina-Carducci, vie 
Mameli-Timavo, vie Carducci-Pellico-Rosselli, 
viale Repubblica-via CaƩaneo), con tre feriƟ, 
mentre nel ϤϢϣϣ negli stessi luoghi si erano regi-
straƟ ϥϥ incidenƟ con ϣϧ feriƟ.

I lavori relaƟvi al Pnss sono staƟ eseguiƟ tra il ϤϢϣϦ 
e il ϤϢϣϧ e hanno comportato in qualche caso la 
creazione di nuove struƩure di rallentamento della 
velocità, meƩendo sopraƩuƩo in sicurezza i 
percorsi pedonali, e in altri il completo ridisegno 
dei raggi di curvatura di quelle esistenƟ, come per 
esempio nella grande rotonda della Valassina tra 
Lissone e Muggiò: soltanto considerando quella 
rotatoria, in tre anni si erano registraƟ ben Ϩϧ inci-
denƟ e ϥϧ feriƟ.
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Servizi socialiϩ.

Servizi alla persona

Sviluppo strategico del sistema locale dei servizi e 
degli intervenƟ sociali

Dall’esame complessivo dei daƟ relaƟvi al quin-
quennio ϤϢϣϤ-ϤϢϣϩ si registra un conƟnuo 
aumento delle nuove povertà con un aumento 
delle richieste di sostegno dei ciƩadini lissonesi e 
stranieri. Sempre più frequentemente viene 
chiesto lavoro e alloggio.

La quota del bilancio annuale desƟnato ai servizi 
sociale supera i ϧ.ϢϢϢ.ϢϢϢ nel ϤϢϣϨ e negli ulƟmi 
anni non è stata tagliata ma addiriƩura incremen-
tata. I servizi rivolƟ ad anziani, disabili, minori, 
vincolano rigidamente una buona parte delle 
risorse economiche a disposizione.

L’azione strategica nel quinquennio

Per l’intero quinquennio del SeƩore Servizi alla 
Persona l’azione strategica si è mossa su due filoni 
streƩamente correlaƟ:

ϣ)    gli intervenƟ sul piano distreƩuale

Ϥ) le linee guida gesƟonali dei servizi sociali 
comunali

IntervenƟ sul piano distreƩuale

Azioni di riorganizzazione struƩurale a livello 
distreƩuale hanno riguardato il Regolamento 
distreƩuale per la disciplina e modalità degli inter-
venƟ e delle prestazioni dei servizi sociali dei 
Comuni e degli AmbiƟ Territoriali.

Il biennio ϤϢϣϧ/ϤϢϣϨ ha visto la conclusione del 
lungo percorso di elaborazione del nuovo regola-
mento distreƩuale in applicazione della nuova 
disciplina dell’ISEE che impone a tuƫ i Comuni di 
definire in apposiƟ regolamenƟ i criteri per 
l’erogazione di benefici sociali,  per l’accesso ai 
servizi e le soglie della compartecipazione al costo 
degli stessi da parte degli utenƟ. E’ stato cosƟtuito 
un tavolo di lavoro distreƩuale, che ha avuto 
come obieƫvo la stesura di un  Regolamento 
DistreƩuale, al fine di rendere il più possibile 
omogenei – a livello di Ambito e faƩe salve le spe-
cificità legate al singolo Comune – i criteri di 
accesso e di compartecipazione dei ciƩadini agli 
intervenƟ  ed ai benefici erogaƟ dai Servizi Sociali 
Comunali. 

La stesura ha richiesto un lavoro imponente di 
confronto e di negoziazione (oltre ϥϢ incontri tra 
tavoli tecnici e poliƟci e ϤϨ stesure del documento 
recependo di volta in volta le osservazioni). Il testo 
è stato approvato il ϤϢ maggio con delibera del 
consiglio comunale n. ϧϥ ed è entrato in vigore il ϣ 
seƩembre ϤϢϣϨ. Sono staƟ contaƩaƟ singolar-
mente oltre ϣϢϢ utenƟ dei vari servizi, illustrando 
la documentazione da produrre per accedere ai 
servizi con colloqui, orientaƟ alla simulazione della 
quota di compartecipazione.
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Presenza costante tavoli distreƩuali poliƟci e 
tecnici 

Dal ϤϢϣϦ il Comune di Lissone riveste il ruolo di 
presidenza dell’assemblea dei sindaci dell’Ambito 
territoriale. Nel quinquennio il comune di Lissone 
oltre a presidiare la definizione del regolamento 
distreƩuale è stato il capofila per numerosi servizi.

Centro Diurno Disabili

Subito dopo l’insediamento, l’Amministrazione di 
Lissone è stata chiamata a formalizzare in qualità di 
Comune capofila il riƟro delle deleghe per i servizi 
delegaƟ da decenni alla gesƟone Asl: Servizio 
inserimento disabili e Centro Diurno Disabili di 
Lissone. Nel corso dell’Assemblea dei Sindaci del 
Ϣϫ/Ϣϩ/ϤϢϣϤ si è approvata la bozza di convenzione 
con la quale i comuni dell’Ambito conferiscono al 
comune di Lissone il ruolo di capofila. Nel corso del 
ϤϢϣϤ tuƫ i ϣϥ comuni hanno approvato le 
convenzioni in Consiglio comunale.

Il difficile processo ha sempre registrato la criƟcità 
relaƟve alle modalità gesƟonali e ai cosƟ. Sono 
state operate ipotesi di razionalizzazione delle 
prestazioni parametrandole agli standard regio-
nali Sidi. L’Amministrazione supportata dallo staff 
tecnico ha incontrato la Regione Lombardia e ha 
prospeƩato un’ipotesi di accordo risoluƟvo con Asl 
per il trasferimento dei servizi. 

Il ϥϣ dicembre ϤϢϣϤ è stato siglato il protocollo 
d’intesa con Asl, Comune di Lissone e Ufficio di 
Piano per disciplinare il passaggio dei servizi, 
regolando anche  la quesƟone del trasferimento 
del personale dipendente Asl assegnato ai servizi 
SIL e CDD. I protocolli prevedono il passaggio della 
Ɵtolarità funzionale dei servizi al comune. Nel 
corso del ϤϢϣϥ sono state aƫvate le procedure ad 
evidenza pubblica per individuare i nuovi enƟ 
gestori, al fine di assicurare la migliore qualità 
possibile, con i vincoli di bilancio aƩuali. Sia nel 
ϤϢϣϤ che nel ϤϢϣϥ è stata curata parƟcolarmente 
l’aƫvità di relazione con le famiglie e con il 
“gestore provvisorio”, garantendo una gradualità 
nei passaggi di personale per non alterare gli 
equilibri educaƟvi.

Il capitolato di concessione è stato struƩurato 
prevedendo  la razionalizzazione e l’oƫmizzazione 
delle risorse e delle aƫvità per essere in linea con 
gli altri CDD del distreƩo,  allo scopo di garanƟre 
l’efficienza senza abbassare il livello qualitaƟvo. La 
procedura di gara, disciplinare e capitolato con 
relaƟvi allegaƟ per un valore concessorio che 
supera i ϩ.ϢϢϢ.ϢϢϢ di euro e ha durata di oƩo anni, 
è stato pubblicato il Ϥ agosto ϤϢϣϥ. La procedura si 
è conclusa con l’aggiudicazione della concessione 
del servizio alla CooperaƟva Solaris di Triuggio che 
già gesƟsce altri tre CDD del distreƩo. 

Servizio inserimenƟ lavoraƟvi

Per il Servizio InserimenƟ LavoraƟvi (SIL), nel 
ϤϢϣϥ si è conclusa la fase di monitoraggio 
dell’esecuzione del protocollo siglato con Asl ed è 
terminata la fase preparatoria per addivenire alla 
sƟpulazione di una convenzione tra Ambito 
territoriale di Carate e Ambito territoriale di 
Desio per la gesƟone associata del servizio. 

Dall’ϣ aprile ϤϢϣϦ  il servizio è  gesƟto in 
convenzione con l’Ambito distreƩuale di Desio, 
tramite un protocollo d’intesa tra AmbiƟ, allo 
scopo di razionalizzare e pianificare i  servizi di 
inserimento. Nel corso del ϤϢϣϧ è stato ridefinito 
l’impianto organizzaƟvo a seguito degli spunƟ rac-
colƟ dai singoli Comuni nelle fasi di monitoraggio e 
verifica. Dopo il rientro del personale dipendente 
ATS dal ϣ° gennaio ϤϢϣϩ, nelle more di definizione 
della procedura di affidamento del servizio è stata 
disposta una proroga di un anno all’aƩuale gestore. 

Altri servizi distreƩuali di cui Lissone è capofila:

- Sportello di Prossimità per Amministrazioni di 
Sostegno

- Sportello Donna
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Ϥ) Le linee guida gesƟonali dei servizi sociali 
comunali

TuƩo il quinquennio è stato caraƩerizzato da 
processi di riorganizzazione legaƟ a pensionamenƟ 
di personale e all’avvicendamento del personale 
tecnico  e amministraƟvo. L’organizzazione del 
seƩore si è dovuta rimodulare anche in funzione 
dell’elevato carico gesƟonale di nuclei familiari in 
difficoltà e dei minori che hanno messo a dura 
prova la tenuta vista la carenza di risorse umane.

L’aƩenzione ai ciƩadini in difficoltà è dimostrata 
dall’incremento dei fondi per il seƩore Famiglia e 
PoliƟche Sociali, unico seƩore che, malgrado la 
contrazione delle risorse disponibili dei Comuni, ha 
registrato un incremento di risorse superando la 
soglia dei ϧ.ϢϢϢ.ϢϢϢ di euro sulla spesa corrente.

Assistenza di base

Segretariato sociale 

Il dato da soƩolineare è che, con la nuova 
organizzazione, gli accessi al segretariato sono 
solo primi accessi, cioè persone che per la prima 
volta “incontrano” il servizio sociale comunale. Gli 
accessi successivi al primo vengono presi con 
appuntamenƟ direƫ con le assistenƟ sociali 
d’area e non più in segretariato.

ContribuƟ erogaƟ

Durante tuƩo il quinquennio è conƟnuata l’aƫvità 
di assistenza economica ai ciƩadini in difficoltà: 
l’ammontare dei contribuƟ assegnaƟ ha subito 
variazioni in più o in meno nei vari anni legate 
all’enƟtà dei finanziamenƟ regionali del Fondo 
Nazionale Non-autosufficienza, in supporto alla 
domiciliarità di ϥϥ utenƟ anziani e disabili che ha 
permesso di sostenere numerose situazioni che 
per Ɵpologia negli anni precedenƟ sarebbero 
rientrate nell’assistenza.
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A ciò va aggiunto che nel ϤϢϣϤ, ϤϢϣϥ e ϤϢϣϦ, si è 
usufruito del “Fondo Gelsia” per l’abbaƫmento 
delle spese per il gas metano per i nuclei familiari 
in difficoltà: nel ϤϢϣϧ ne hanno fruito di questo 
fondo Ϥϧ utenƟ/nuclei familiari per un importo 
totale di Υ Ϩ.ϢϤϣ,ϢϪ, nel ϤϢϣϨ ϣϨ nuclei familiari per 
un totale di Υ ϥ.Ϣϣϧ,ϤϨ.

Fondo non autosufficienza ϤϢϣϧ e ϤϢϣϨ

Con le risorse del fondo non autosufficienza sono 
state sostenute ϦϦ situazioni alle quali sono staƟ 
riconosciuƟ buoni badanƟ e buoni care giver, 
nonché ϣϣ utenƟ ai quali è stato riconosciuto un 
potenziamento del servizio assistenza domiciliare.

Emergenza AbitaƟva

Fra le diverse difficoltà emerse negli ulƟmi anni, il 
problema che si evidenzia con sempre maggiore 
intensità è quello della casa. Nel corso del 
quinquennio il servizio sociale ha sostenuto 
numerosi nuclei familiari in emergenza abitaƟva 
(con sfraƩo esecuƟvo e/o assenza di condizione 
abitaƟva stabile) con sostegni economici prevenƟvi 
(al fine di evitare le procedure di sfraƩo o a 
sostegno della sƟpula di un nuovo contraƩo di 
locazione), con inserimenƟ in alberghi locali, in 
case di accoglienza e in casa Caritas e con 
l’aƫvazione nel periodo novembre/marzo del 
protocollo “Emergenza freddo”. 

A parƟre dal ϤϢϣϥ fino ad oggi è proseguito il pro-
geƩo che vede la collaborazione fra Comune, 
Caritas e decanato per approntare degli apparta-
menƟ di proprietà della parrocchia da desƟnare a 
famiglie in emergenza abitaƟva. L’area adulƟ ha 
anche seguito diversi casi di morosità del quarƟere 
LSϣ, legaƟ al ContraƩo di quarƟere. 

Degna di nota l’azione sinergica impostata già nel 
ϤϢϣϤ del SeƩore servizi sociali con il seƩore 
Patrimonio che ha visto l’applicazione a pieno 
regime del regolamento relaƟvo alle assegnazioni 

in deroga  approvato nel ϤϢϣϥ, che ha permesso di 
intervenire in modo trasparente, e previa istruƩo-
ria a cura di un’apposita commissione, per far 
fronte alle emergenze declinando la possibilità 
prevista dagli arƩ. ϣϦ e ϣϧ della legge regionale.

Con il medesimo approccio interseƩoriale si è 
affrontata la gesƟone dinamica del patrimonio 
abitaƟvo aƩraverso una definizione delle modalità 
e dei criteri per i cambi alloggio per sopravvenute 
esigenze con un’istruƩoria incrociata con  il 
servizio sociale per meglio fotografare le necessità.

FinanziamenƟ regionali  ϤϢϣϨ per le poliƟche della 
casa 

La novità del ϤϢϣϨ sul fronte emergenza casa è 
l’assegnazione di imponenƟ risorse da parte della 
Regione Lombardia per i Comuni che hanno 
risposto ai bandi per il sostegno delle poliƟche 
della casa, tra i quali Lissone.

Regione Lombardia ha assegnato al comune di 
Lissone la somma totale di ϣϩϣ.Ϫϧϫ Υ per lo 
sgravio delle morosità degli assegnatari di alloggi 
comunali e ϧϩ.ϫϤϥ Υ desƟnaƟ principalmente per il 
sostegno alla soƩoscrizione di nuovi canoni con-
cordaƟ e per la parte residuale per le spese per il 
reperimento di alloggi sul libero mercato da desƟn-
are all’emergenza abitaƟva.

Il seƩore Famiglia e PoliƟche Sociali ha curato 
l’adozione degli aƫ e l’assistenza alla presenta-
zione delle domande da parte degli assegnatari 
alla quale è seguita la fase istruƩoria di verifica dei 
requisiƟ e di assegnazione del contributo conclusa 
entro il ϤϢϣϨ.
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Benefici finanziaƟ dallo Stato con praƟche istruite 
dal Comune

Il seƩore, come negli anni precedenƟ, ha espletato 
praƟche per conto dello Stato, che hanno subito 
una riduzione in corrispondenza con 
l’introduzione del nuovo ISEE ϤϢϣϧ, sia per le diffi-
coltà iniziali di oƩenimento dell’aƩestazione  da 
parte degli utenƟ sia per la modifica delle modalità 
di calcolo, come evidenziato dalle seguenƟ tabelle:

Area zero venƟ-servizi ai minori

Le competenze isƟtuzionali assegnate dalla norma-
Ɵva vigente ai Comuni determinano ampiamente i 
contenuƟ dei servizi e degli intervenƟ nell’area 
della tutela minorile che hanno visto per il ϤϢϣϧ le 
azioni di seguito descriƩe e delineate.

Sostegno minori in difficoltà - reƩe comunità

Progeƫ, inserimenƟ individualizzaƟ, sostegno dei 
minori in difficoltà, mediante:

- l’assistenza nei rapporƟ con l’autorità giudiziaria;

- la protezione e la tutela giuridica;

- il soddisfacimento dei bisogni relaƟvi ad una cor-
reƩa e completa crescita psicofisica, con parƟco-
lare aƩenzione ai minori privi di un sostegno 
familiare o il cui nucleo sia momentaneamente 
impossibilitato o inadeguato a provvedere alle 
funzioni di cura e di educazione, mediante sia 
l’aƫvazione di intervenƟ di affidamento familiare 
che l’inserimento in struƩure comunitarie;

- il sostegno alle famiglie affinché ogni minore 
possa crescere nel proprio ambiente, assicurando 
la fruibilità dei servizi e delle struƩure del 
territorio;

- l’individuazione precoce del disagio mediante 
intervenƟ di consulenza psicologica rivolta ad 
insegnanƟ e genitori di minori frequentanƟ le 
scuole materne, elementari e medie; la rilevazione 
di situazioni di disagio, di problemaƟche comporta-
mentali, cogniƟve e affeƫvo-relazionali che ver-
ranno condoƩe da psicologi ed educatori esperƟ in 
collaborazione con l’unità poliƟche sociali e con i 
servizi specialisƟci del territorio.

Nel corso del quinquennio si è assisƟto ad un 
progressivo, ma importante, aumento dei casi in 
carico all’area minori sopraƩuƩo degli affidamenƟ 
all’ente con provvedimento dell’autorità giudiziaria 
con un incremento quasi del ϧϢ% e le disposizioni 
per collocamento dei minori in struƩura che sono 
passaƟ dai ϦϨ del ϤϢϣϦ ai ϧϪ nel ϤϢϣϧ .

Servizio assistenza domiciliare minori: intervenƟ a 
sostegno della permanenza in famiglia di minori in 
difficoltà

A cavallo tra la fine del ϤϢϣϦ e l’inizio del ϤϢϣϧ è 
stata espletata la gara ad evidenza pubblica per il 
periodo marzo ϤϢϣϧ – agosto ϤϢϣϩ. 

Gli intervenƟ di assistenza domiciliare minori 
aƫvaƟ sono finalizzaƟ a sostenere le situazioni di 
bambini/ragazzi che manifestano disagio nella 
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relazione, nei comportamenƟ e sul versante socio-
affeƫvo, nelle fasi di crescita e sviluppo, in parƟ-
colari momenƟ nei quali il nucleo familiare vive 
una situazione di momentanea difficoltà. 

Il supporto offerto dall'intervento di un educatore 
professionale a domicilio è finalizzato al migliora-
mento della relazione e a un maggior benessere 
del minore nel suo ambiente familiare, evitan-
done l’allontanamento.

Nel corso del ϤϢϣϧ sono staƟ seguiƟ dal servizio di 
Assistenza Domiciliare Minori ϨϪ utenƟ, dato che 
registra un sensibile aumento rispeƩo all’anno 
ϤϢϣϦ. Si traƩa di ϣ minore ogni ϨϧϢ abitanƟ. L’età 
degli utenƟ varia da zero a ϣϫ anni, con una 
concentrazione maggiore fra i ϣϦ e ϣϨ anni. Sono 
state erogate complessivamente Ϧ.ϫϩϦ ore-educa-
tore, in leggero aumento rispeƩo al ϤϢϣϦ. I numeri 
evidenziano il costante aumento del bisogno di 
questa fascia della popolazione e lo sforzo messo 
in campo dall’Amministrazione comunale per farvi 
fronte. Il costo totale annuo è stato di Υ ϣϣϥ.Ϣϩϧ,
ϥϣ, con un costo medio per utente di Υ ϣ.ϨϨϤ,ϢϢ.

Area disabilità

Assistenza educaƟva e socio relazionale in ambito 
scolasƟco. Il servizio garanƟsce assistenza perso-
nale finalizzata a realizzare un’effeƫva integra-
zione scolasƟca mediante il sostegno materiale ai 
bisogni essenziali del bambino/ragazzo (ingresso, 
uscita, spostamenƟ, pasto, igiene personale e 
sopraƩuƩo relazioni sociali). 

Sono staƟ garanƟƟ tuƫ gli intervenƟ aƫvaƟ con 
l’inizio dell’anno scolasƟco ϤϢϣϦ-ϣϧ, sia soƩo il 
profilo della durata che per quanto riguarda le 
figure professionali impegnate sui singoli casi, 
realizzando così un’efficace conƟnuità educaƟva 
lungo tuƩo il percorso di inserimento scolasƟco. Gli 
intervenƟ hanno interessato minori frequentanƟ 
diverse scuole, dall’asilo nido alle scuole professio-
nali. 

A quesƟ si aggiungono Ϥϣ utenƟ seguiƟ da 
educatori dipendenƟ comunali (erano Ϥϧ nel 
ϤϢϣϧ, Ϥϥ nel ϤϢϣϦ, ϤϤ nel ϤϢϣϥ e Ϥϣ nel ϤϢϣϤ).

Le ore educatore complessivamente erogate nel 
ϤϢϣϧ sono state Ϥϥ.ϪϧϨ. RispeƩo all’anno prece-
dente si è quindi avuto un aumento del Ϩ%, che 
porta l’aumento rispeƩo al ϤϢϣϢ al ϩϢ%. 

Il costo totale sostenuto è stato di Υ ϨϢϥ.Ϩϧϥ,Ϥϩ 
(in media Υ ϧ.Ϥϫϧ,ϤϢ per utente).

ProgeƩo psicologi scolasƟci

Il progeƩo "individuazione precoce del disagio evo-
luƟvo" nasce in via sperimentale per l'anno scola-
sƟco ϤϢϣϥ/ϣϦ su un bisogno condiviso con le 
isƟtuzioni scolasƟche.
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Le aƫvità previste si sono svolte in tuƩe le scuole 
dell'infanzia (comprese le paritarie), primarie e 
secondarie di primo grado del territorio di Lissone 
e si sono concreƟzzate in osservazioni direƩe 
nelle classi interessate aƩraverso le figure profes-
sionali di una pedagogista e di due psicologhe. Gli 
obieƫvi che si intendono perseguire riguardano 
principalmente la prevenzione del disagio in età 
evoluƟva facilitando l'individuazione precoce, fin 
dalla scuola dell'infanzia, dei possibili segnali e la 
condivisione degli strumenƟ uƟli per l'eventuale 
invio a servizi specialisƟci e no (es. servizi UONPIA 
e servizi sociali) ai quali gli insegnanƟ possono 
ricorrere nel loro lavoro quoƟdiano. In considera-
zione degli oƫmi risultaƟ oƩenuƟ con il progeƩo, 
si è proceduƟ ad espletare nuova gara d’appalto 
per gli anni scolasƟci ϤϢϣϧ/ϣϨ e ϤϢϣϨ/ϣϩ.

Servizio Inserimento LavoraƟvo con finalità di 
sostegno e accompagnamento al lavoro di soggeƫ 
con diriƩo al collocamento obbligatorio e 
all’inserimento mirato in applicazione della legge 
ϨϪ/ϣϫϫϫ

Negli ulƟmi anni è stato registrato un  rallenta-
mento dei percorsi conclusi con assunzioni a causa 
della congiuntura economica sfavorevole. Media-
mente le persone con disabilità in carico al S.I.L. 
sono  ϦϢ all’anno.

Residenze socio-sanitarie per persone con disabilità 
– R.S.D. mantenimento in struƩure residenziali dei 
disabili non autosufficienƟ e i cui familiari sono 
impossibilitaƟ ad assisterli

Mediamente gli utenƟ inseriƟ in residenze sono 
una venƟna con un impegno economico annuale 
che supera i ϥϢϢ.ϢϢϢ Υ.

Centri diurni per persone con disabilità (C.D.D.)- per 
il mantenimento dell’autonomia e delle abilità della 
persona con disagio grave o gravissimo

Nel ϤϢϣϨ gli utenƟ inseriƟ sono ϤϦ (di cui ϤϢ al 
CDD di Lissone e Ϧ presso il CDD di Macherio). La 
spesa totale per l’inserimento presso il CDD di 
Lissone degli utenƟ lissonesi è stato di Υ ϦϪϥ.ϪϢϢ,
ϦϢ, mentre il costo degli utenƟ lissonesi inseriƟ 
presso il CDD di Macherio è stato di Υ Ϫϥ.ϥϩϤ,ϢϦ.

Promozione e mantenimento autonomia: progeƫ 
individualizzaƟ volƟ all’integrazione delle persone 
con disabilità medio-gravi mediante l’inserimento 
lavoraƟvo in struƩure proteƩe (es. CooperaƟva 
Donghi, Fondazione Stefania, CooperaƟva Gioele 
ecc.) 

Per una spesa complessiva annua che supera il 
ϣ.ϢϢϢ.ϢϢϢ di euro di  cui il ϩϢ% per gli inserimenƟ 
semiresidenziali e il ϥϢ% per gli inserimenƟ in 
struƩure residenziali.

Area terza età

Ricovero anziani, invalidi ed inabili

Assunzione parziale o totale a carico del bilancio 
comunale dell’onere del ricovero di ϦϢ persone, di 
cui ϣϤ ospiƟ presso la Casa di Riposo Agostoni con 
una spesa media annua intorno ai ϦϢϢ.ϢϢϢ Υ.

Assistenza domiciliare anziani (SAD) e disabili 
(SADH) e pasƟ a domicilio per garanƟre il più 
possibile la permanenza a domicilio

Sostegno all’anziano e/o alla sua famiglia nella 
permanenza a domicilio, quando l’autosufficienza 
risulta in parte compromessa, mediante 
l’erogazione di servizi domiciliari, con finalità di 
cura della persona, sia rispeƩo ai suoi fondamen-
tali bisogni materiali che ai molteplici aspeƫ 
relazionali. 
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Si è registrata una sensibile riduzione della spesa 
comunale per i servizi SAD e SADH legaƟ al lancio 
del Bando per la distribuzione del Fondo Nazionale 
Non-autosufficienza.

Dalla metà di febbraio ϤϢϣϥ è stato introdoƩa la 
compartecipazione della spesa a carico 
dell’utenza del servizio di assistenza domiciliare 
(sia anziani che disabili).

Centro di aggregazione anziani

Ha lo scopo di mantenere le capacità relazionali e 
occupazionali degli anziani mediante lo svolgi-
mento di aƫvità praƟche e la partecipazione alle 
iniziaƟve ludico/ricreaƟve e di soggiorno offerte 
dal centro anziani e dal seƩore. L’aƫvità dal ϤϢϣϦ 
è stata improntata al maggior coinvolgimento 
degli anziani e al reclutamento di volontari per le 
diverse aƫvità allo scopo di renderli più aƫvi e 
artefici della programmazione. Fra le innumerevoli 
aƫvità condoƩe dal centro si segnalano: 
laboratori creaƟvi, internet caffè, corso per 
l’apprendimento di conoscenze di base per 
l’uƟlizzo di Word, posta eleƩronica e Internet, corsi 
di ballo, folk, fiori di Bach, proiezioni di opere 
liriche e balleƫ classici, visite guidate a mostre e 
speƩacoli, feste, tombolate e pranzi sociali, incon-
tri di poesia e redazione del periodico “Fili 
Bianchi” per un impegno di spesa pari a Υ ϧϢ.Ϩϩϧ.

Tutela giuridica soggeƫ incapaci

In questo campo rientrano le tutele, curatele, 
amministrazioni di sostegno per soggeƫ incapaci 
o inabilitaƟ affidaƟ con provvedimento 
dell’autorità giudiziaria.

Al ϥϣ dicembre ϤϢϣϨ il servizio ha garanƟto a loro 
favore:

- rapporƟ con l’autorità giudiziaria 
(predisposizione e presentazione del rendiconto 
annuale della gesƟone dell’anno precedente, 
incontri di verifica su situazioni parƟcolari, ecc.);

- colloqui con i giudici tutelari per i casi in carico;

-  predisposizione delle relazioni sociali da accom-
pagnare al consueto rendiconto;

- amministrazione del patrimonio mobiliare e 
immobiliare;

- espletamento praƟche fiscali, pensionisƟche e 
contraƩualisƟca varia (ad esempio praƟche di 
finanziamento pregresse);

-  cura e assistenza della persona.
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AƩualmente i casi in carico sono Ϥϥ con la gesƟone 
di un patrimonio, mobiliare ed immobiliare, di 
poco inferiore ad un milione di euro.

Nel corso degli ulƟmi anni sono notevolmente 
aumentate le praƟche amministraƟve seguite per 
conto dei tutelaƟ, passando da un totale di Ϫϫ nel 
ϤϢϣϤ, ϫϨ nel ϤϢϣϥ, ϣϣϪ nel ϤϢϣϦ, per giungere a ϣϤϢ 
nel ϤϢϣϧ.

Il Ϥϣ marzo ϤϢϣϤ è stato inaugurato nel Comune di 
Lissone lo “Sportello territoriale di prossimità per 
la Volontaria Giurisdizione” dell'Ambito di Carate 
Brianza.

Lo sportello ha come obieƫvo quello di rispondere 
in  modo efficiente e veloce alle diverse quesƟoni 
nell’ambito dell'Amministrazione di Sostegno per 
aiutare nelle praƟche burocraƟche relaƟve alla 
gesƟone dei beni i tutori delle persone che, a 
causa di un'infermità o per una menomazione 
fisica o psichica, si trovano nell'impossibilità, anche 
parziale o temporale, di provvedere ai propri 
interessi.

Il progeƩo, il cui obieƫvo primario è agevolare il 
rapporto tra il territorio e il Palazzo di GiusƟzia, 
ha visto, con ruolo di coordinamento, l’Assessorato 
Famiglia e PoliƟche Sociali del Comune di Lissone e 
nasce dalla sinergia tra vari enƟ: Tribunale, Servizi 
Sociali dei Comuni, Terzo SeƩore, Asl che si 
integrano e collaborano per fornire un servizio 
completo e di elevato livello. Sia nel corso del ϤϢϣϦ 
che nel ϤϢϣϧ lo sportello ha registrato un sensibile 
e costante aumento degli accessi.

RapporƟ con il terzo seƩore – tavolo associazioni

Il T.A.Volo ad oggi è cosƟtuito da: AUSER, AVO, 
Associazione Stefania, Associazione Volontari Pro-
tezione Civile A. Mussi e G. Arosio, Associazione 
Civici Pompieri Volontari, AVIS, Banca del Tempo, 
CooperaƟva Donghi, CooperaƟva Azalea, AiuƟa-
moli a Vivere, Associazione Padre Mauro Calde-
roni, Noi L'handicap e il Futuro, Associazione il 
Mosaico, Associazione Ippogrifo, Caritas, Associa-
zione Angelo Cagnola. Da oltre un decennio le 
associazioni di volontariato del territorio collabo-
rano con il servizio Lavoro di comunità che ha 

portato alla cosƟtuzione permanente del Tavolo 
Associazioni che si sta connaturando come uno 
spazio di incontro, confronto e scambio trasversale 
alle diverse realtà associaƟve, aƫvando in rete 
adesione a bandi per recuperare risorse per finan-
ziare progeƫ specifici.

GaranƟto inoltre il consueto supporto alle associa-
zioni locali in tema di organizzazione e sostegno di 
iniziaƟve pubbliche.

Punto e a Capo progeƩo di coesione sociale – 
fondazione cariplo

Valutazione conclusiva di progeƩo terminato il 
ϥϣ/ϣϤ/ϤϢϣϧ

In linea generale, il progeƩo si proponeva di raf-
forzare il senso di comunità all’interno del quar-
Ɵere “Don Moscoƫ” aƩraverso l’aƫvazione di 
una serie di iniziaƟve tra le quali: la mostra foto-
grafica, il fesƟval di quarƟere, il cambio di nome, 
volte a favorire il consolidamento dei legami tra le 
persone che vi abitano, quelli con il territorio e tra 
le diverse agenzie educaƟve.

Le “tracce di comunità” che concorrono a segnare 
un cambiamento in termini di coesione sociale e 
sviluppo di una coscienza idenƟtaria rilevabili dopo 
tre anni e mezzo di progeƩo si possono così 
riassumere:

- La diminuzione della paura e del disagio degli 
abitanƟ del quarƟere. 
Sebbene la reputazione del quarƟere non sia 
ancora radicalmente mutata, agli occhi di coloro 
che risiedono in altri quarƟeri della ciƩà, tra i 
lissonesi pare comunque sussistere un senƟmento 
di aƩesa. La costruzione delle nuove case ha 
contribuito in maniera determinante a questo 
mutamento e il processo di riqualificazione 
sociale non può dirsi concluso, ma di certo avviato 
ed in conƟnua evoluzione. Tale miglioramento è 
stato soƩolineato anche dalle insegnanƟ della 
locale scuola primaria BuonarroƟ.

- Il percorso di definizione e scelta del nuovo 
nome del quarƟere.
Il faƩo che il quarƟere abbia reagito dinnanzi alla 
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proposta di cambio di nome rappresenta uno dei 
segnali più evidenƟ dello sviluppo di un senso di 
appartenenza e di interesse per il luogo in cui si 
vive. Il nuovo “Don Moscoƫ” rappresenta un 
punto di incontro comune, che ha consenƟto di 
intrecciare opinioni divergenƟ soƩo l’egida di un 
passato condiviso, a parƟre dalla sƟma che gli abi-
tanƟ del quarƟere hanno riposto nel ricordo di un 
personaggio importante per la vita della comunità.

- L’organizzazione del FesƟval di QuarƟere
Il fesƟval si è consolidato negli anni ed è ormai 
divenuto una sorta di «ritualità», aƩesa e agita da 
parte della comunità, che vi ha aderito con 
un’affluenza sempre maggiore

- La rinnovata apertura della Parrocchia 
Madonna di Lourdes alla comunità del quarƟere
Nel corso dello svolgimento del progeƩo si è 
osservato un maggiore senso di apertura ed una 
rinnovata disponibilità alla collaborazione anche 
da parte della Parrocchia Madonna di Lourdes. 
Negli ulƟmi anni numerose sono state le occasioni 
di collaborazione con le altre agenzie educaƟve 
presenƟ in quarƟere. Tra queste si citano la messa 
a disposizione di spazi per le aƫvità proposte (ad 
esempio la tavolata di buon vicinato), l’accordo con 
la PolisporƟva Sole per l’uƟlizzo del campo di 
bocce, la collaborazione dei parrocchiani nella 
ricerca della documentazione fotografica per la 
mostra “Scaƫ di memoria”.

A fronte delle aperture in un’oƫca di coesione 
sociale si possono meƩere in evidenza anche 
alcune “resistenze al cambiamento”.

- Pessimismo rispeƩo nella conclusione degli 
intervenƟ infrastruƩurali
I tempi lunghi necessari per la realizzazione di 
alcune delle opere infrastruƩurali previste nel Con-
traƩo di QuarƟere, quali le nuove palazzine che 
sono state realizzate con un considerevole rallenta-
mento nei tempi di consegna e gli spazi verdi è 
stata percepita come una criƟcità. 
- La diffidenza tra inquilini italiani e stranieri
Tra i segnali di resistenza rispeƩo allo sviluppo di 
coesione sociale si segnala  la distanza che ancora 
sussiste nel quarƟere tra i ciƩadini italiani ed i 
residenƟ di origine straniera. 

- La reputazione del quarƟere è ancora presente
Sebbene l’abbaƫmento degli edifici della “stecca” 
e la costruzione delle nuove palazzine abbiano 
considerevolmente riqualificato l’immagine della 
zona, allo stato aƩuale il quarƟere conserva ancora 
una reputazione non delle migliori. Al neƩo dei 
pregiudizi difficili da esƟrpare, sono purtroppo 
ancora presenƟ fenomeni di spaccio nelle aree più 
nascoste della zona e la presenza di gruppi 
prevalentemente di stranieri che stazionano nei 
pressi del CuboƩo abusando di sostanze alcoliche.

Coordinamento accordo di programma contraƩo 
di quarƟere

Dall’estate ϤϢϣϤ è stata impressa una svolta alla 
gesƟone del progeƩo strategico del ContraƩo di 
quarƟere, aƩraverso la  valutazione delle criƟcità 
delle singole azioni e lo stato delle procedure, 
andando a pianificare le ipotesi di ridefinizione 
delle singole azioni con quesƟ esiƟ:

-  realizzazione Palazzine Aler: soƩoscriƩo 
accordo con Aler per la mobilità. Avviata mobilità 
l’ϣϣ marzo ϤϢϣϥ; conclusione della mobilità di ϪϢ 
nuclei familiari entro giugno ϤϢϣϥ;
  
-   cogenerazione ϤϢϣϥ/ϤϢϣϦ:  autorizzato da 
Regione Lombardia lo spostamento del cogenera-
tore, approvazione in Consiglio Comunale della 
riperimetrazione a marzo, aggiornamento con-
traƩuale soƩoscrizione prevista il Ϥϥ seƩembre e 
progeƩo definiƟvo approvato a luglio. ProgeƩo 
esecuƟvo entro ϣϧ oƩobre. CanƟerizzazione entro 
oƩobre;
  
- azioni sociali: pianificazione di deƩaglio del 
percorso di mobilità con definizione dell’accordo 
con Aler. IsƟtuzione del fondo di solidarietà, piani-
ficazione della mobilità delle ulƟme scale conclusa 
nel mese di gennaio ϤϢϣϦ.

Malgrado il percorso di mobilità degli inquilini (ϣϣϪ 
famiglie)  dal vecchio edificio desƟnato alla 
demolizione e dalla porzione di fabbricato oggeƩo 
di ristruƩurazione (FϦ e Fϧ), con trasferimento 
nelle nuove palazzine sia stato concluso nel 
gennaio del ϤϢϣϦ, rimane ancora da completare 
l’intero iter di riqualificazione.



“

”ϧϫ

Con delibera n. ϫϧ del ϤϢ.Ϣϣ.ϤϢϣϧ si è preso aƩo 
della rinuncia dell’operatore Ɵtolare 
dell’autorizzazione commerciale a realizzare 
l’ampliamento del supermercato esistente in 
centro commerciale di quarƟere. 

A seguito di ciò, la Giunta aƩestava la necessità di 
predisporre un nuovo quadro d’insieme delle 
azioni, un nuovo coronoprogramma e una bozza 
di rimodulazione finanziaria complessiva, da sot-
toporre al vaglio della segreteria tecnica, che 
possono essere sinteƟzzate come segue;

Azione Ϥ.Ϣϣ contesto urbano: proposta di suddivi-
sione dell’intera azione in Ϥ soƩoazioni:

- sistemazione area scuola BuonarroƟ 
(demolizione pensilina, recinzione e giardino 
scuola); 

-   altre sistemazioni contesto urbano  verde, 
giochi, aree ludiche (spazio famiglie) 

Azione Ϥ.ϢϦ palazzeƩo polifunzionale a servizio 
dell’intero quarƟere e della ciƩà (denominazione 
precedente palestra polifunzionale a servizio della 
scuola e del quarƟere).
Ipotesi: rivisitazione del progeƩo esistente raddop-
piando le tribune (capienza portata a ϩϢϢ posƟ) e 
adeguamenƟ per classe sismica. Collocazione: da 
definire con Regione. 

Azione Ϥ.ϢϤ centro civico: ristruƩurazione del 
Centro civico esistente con possibile ampliamento 
esterno (porƟcato).

Azione ϣ.ϢϤ. a cura di ALER Alloggi ERP.
Questa azione ricomprende  sia la realizzazione giа 
ulƟmata di FϤ e Fϥ (ϪϦ alloggi nuovi) che la ristrut-
turazione di FϦ ed Fϧ per ϧϤ alloggi (parte dei fab-
bricaƟ che non vengono abbaƩuƟ).

In data ϣϪ febbraio ϤϢϣϧ la segreteria tecnica 
presso la Regione Lombardia esaminava tuƩe le 
proposte concludendo favorevolmente sulla faƫ-
bilità della rimodulazione.

Alla fine del ϤϢϣϧ è stato consegnato il progeƩo 
definiƟvo della palestra nonché approntata tuƩa 
la documentazione di gara per procedere 
all’indizione.

RispeƩo alle azioni di Ɵtolarità del Comune di 
Lissone nel ϤϢϣϨ si è proceduto alla approvazione 
del progeƩo preliminare del Contesto urbano e 
alla riqualificazione degli spazi esterni della scuola 
primaria BuonarroƟ con conclusione lavori avve-
nuta nel marzo ϤϢϣϩ.

PoliƟche di genere

Nel corso del quinquennio è stata costante 
l’Aƫvità di sensibilizzazione sulle pari opportu-
nità aƫvata di concerto con il seƩore cultura: 
calendario evenƟ e aƫvità divulgaƟve in collabora-
zione con le associazioni locali di genere, iniziaƟve 
per la giornata della donna, iniziaƟve a sostegno 
della campagna contro la violenza aderendo alle 
manifestazioni organizzate a livello provinciale, 
cicli di conferenze, speƩacoli teatrali, tesƟmo-
nianze, campagna di sensibilizzazione nelle scuole.

Altre azioni hanno riguardato:

-    definizione di percorsi  di alfabeƟzzazione per 
le donne straniere;

- potenziamento delle aƫvità dello sportello 
donna per la prevenzione dei maltraƩamenƟ sulle 
donne: il Comune di Lissone è capofila del servizio 
a livello distreƩuale e collabora con il CADOM per 
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la gesƟone del Centro AnƟviolenza aƫvato 
nell’ambito del potenziamento del ProgeƩo Diade, 
promosso dalla rete Artemide, composta da 
Comuni (Monza capofila), Procura della Repub-
blica, PrefeƩura, ASL MB e organizzazioni del 
privato sociale, come appunto il Cadom Ospedale 
San Gerardo, gli ambiƟ sociali di tuƫ i Comuni degli 
AmbiƟ distreƩuali di Carate Brianza, Desio, Vimer-
cate, Seregno.

Il progeƩo Diade prevede l’ampliamento dei servizi 
aƩualmente disponibili: dall’accoglienza di ulteriori 
Ϧ ore la seƫmana a Monza, all’aƫvazione di ϥ 
servizi territoriali a Brugherio, Lissone e Vimercate. 
Inoltre, tra l’altro, saranno implementate le aƫvi-
tà di consulenza legale e di assistenza psicologica, 
i luoghi di residenzialità proteƩa e case rifugio, i 
servizi di mediazione linguisƟca e culturale, le ini-
ziaƟve di sostegno al reddito e di inserimento al 
lavoro.
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Servizi demograficiϪ.

Oltre alla quoƟdiana priorità di garanƟre servizio 
all’utenza e alla ciƩadinanza, il SeƩore Servizi 
Demografici nei cinque anni ha compiuto impor-
tanƟ passi verso l’innovazione tecnologica, propo-
nendosi come Ente qualificato a livello italiano per 
sperimentazioni e fasi di lancio di nuovi servizi. 
L’elevata formazione professionale del personale, 
unita ad uno sguardo verso l’esigenza del ciƩadino, 
hanno permesso di raggiungere il duplice obieƫvo 
del risparmio di tempo e della proposta di nuove 
prestazioni alla popolazione.

Emissione carta di idenƟtà

L’emissione della Carta d’idenƟtà rappresenta un 
servizio fondamentale per il ciƩadino, tanto più 
che nel corso del periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϩ la modalità è 
andata evolvendosi fino a giungere alla Carta di 
idenƟtà eleƩronica (CIE), il momento di massima 
innovazione per il SeƩore. I numeri di emissione 
sono staƟ rilevanƟ per l’intero periodo, gesƟƟ dallo 
sportello che ha saputo così far fronte a parƟre dal 
ϤϢϣϤ alla distribuzione del documento anche per i 
minori di ϣϧ anni a seguito soppressione del limite 
di età. Nel ϤϢϣϤ il numero complessivo delle carte 
emesse è stato di Ϫ.ϫϦϫ, di cui ϣϢϤϪ Carte 
d’IdenƟtà eleƩroniche di “prima generazione”. 

Numeri simili nel ϤϢϣϥ (Ϫ.ϦϩϨ Carte d’idenƟtà, ϩϢϩ 
eleƩroniche), leggermente in calo nel ϤϢϣϦ (ϩ.ϣϤϨ, 
ϨϦϤ eleƩroniche) e nel ϤϢϣϧ (ϧ.ϪϪϧ, di cui ϦϦϥ 
eleƩroniche). Nel ϤϢϣϨ le carte d’idenƟtà emesse 
sono state complessivamente ϧ.ϪϤϨ di cui ϣϧϦϪ 
con l’introduzione del nuovo documento elet-
tronico unico emesso dal ϣϫ.Ϣϫ.ϤϢϣϨ.

Carta di idenƟtà eleƩronica (CIE)

Lissone ha faƩo parte delle prime ϤϢϢ ciƩà 
italiane che nel seƩembre ϤϢϣϨ hanno sperimen-
tato l’innovaƟva procedura per il rilascio della 
nuova Carta di idenƟtà eleƩronica, un docu-

mento proveniente non più dal Comune ma 
dall’IsƟtuto Poligrafico dello Stato.

Prevedendo i possibili disagi per il ciƩadino 
nell’abituarsi alle nuove regole, l’Amministrazione 
comunale ha disposto che per i primi tempi una 
delle due postazioni dedicate alle Carte d’IdenƟtà 
eleƩroniche conƟnui a funzionare «a domanda 
direƩa», ovvero raccogliendo i daƟ di quanƟ si 
presentano allo sportello senza appuntamento, 
mentre la seconda viene riservata a quanƟ si 
sono prenotaƟ eleƩronicamente al link hƩp:
//www.cartaidenƟta.interno.gov.it/elemenƟ-di-
sicurezza/.

Censimento generale

Il SeƩore Servizi Demografici ha proceduto alla 
rilevazione del ϣϧ° Censimento Generale della 
popolazione aƩraverso il contaƩo con i ciƩadini e 
l’inserimento e verifica di n. ϤϢ.ϩϦϪ quesƟonari.
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Iscrizioni anagrafiche in tempo reale

Le iscrizioni anagrafiche in tempo reale e conte-
stuali cancellazioni dall’anagrafe della popolazione 
residente nonché cambiamenƟ di via che hanno 
interessato il nostro territorio sono state nel ϤϢϣϤ 
pari a ϦϤϪϨ procedimenƟ. Altri procedimenƟ (in 
totale ϫ.Ϫϥϧ) perƟnenƟ all’ufficio anagrafe sono 
staƟ realizzaƟ nel corso del medesimo anno e sono 
staƟ rilasciaƟ Ϥϩ.ϣϦϣ cerƟficaƟ. Nel ϤϢϣϥ iscrizioni 
anagrafiche in aumento (ϧ.ϨϤϦ), mentre l’entrata in 
vigore della normaƟva sulla decerƟficazione ha 
causato il dimezzamento degli altri procedimenƟ 
perƟnenƟ all’ufficio anagrafe (ϣϣ.ϥϧϤ) col rilascio 
complessivo di ϣϦ.ϥϪϤ cerƟficaƟ. Dal ϣ° gennaio è 
stata infaƫ introdoƩa la procedura on line dei 
cerƟficaƟ con Ɵmbro digitale che ha segnato un 
totale di accessi pari a ϪϪϢ. Possono essere richie-
sƟ i cerƟficaƟ di nascita, morte, matrimonio, 
residenza stato di famiglia, esistenza in vita e stato 
libero.

Il trend è proseguito anche nel ϤϢϣϦ (Ϧ.ϫϦϨ 
iscrizioni anagrafiche e cancellazioni, ϣϣ.ϥϨϢ proce-
dimenƟ perƟnenƟ all’anagrafe e ϣϣ.ϤϥϢ cerƟficaƟ), 
ma a parƟre dal mese di seƩembre il procedi-
mento di iscrizione anagrafica è stato integrato dai 
controlli sul Ɵtolo di godimento dell’immobile in 
applicazione della legge di contrasto 
all’occupazione abusiva. Sempre nel ϤϢϣϦ, la 
procedura on line dei cerƟficaƟ con Ɵmbro digitale 
ha segnato un totale di accessi pari a Ϧ.ϢϦϤ 
incrementando notevolmente l’uso della tecnica 
informaƟzzata. 

Gli effeƫ della decerƟficazione sono proseguiƟ 
anche nel biennio ϤϢϣϧ-ϤϢϣϨ, con numeri relaƟvi 
alle iscrizioni anagrafiche sempre in calo (Ϧ.ϨϥϢ nel 
ϤϢϣϧ, ϥ.ϩϤϦ nel ϤϢϣϨ) e un numero complessivo di 
procedimenƟ perƟnenƟ all’anagrafe stabilizzato su 
quota ϣϣ.ϢϢϢ, con altreƩanƟ cerƟficaƟ rilasciaƟ per 
ciascun anno. A conferma della “confidenza” 
dell’utenza con i servizi digitalizzaƟ, nel ϤϢϣϧ la 
procedura on line dei cerƟficaƟ con Ɵmbro digitale 
ha segnato un totale di ϥ.ϧϢϥ aƩestando costante 
ricorso all’uso della tecnica informaƟzzata, facili-
tando così i ciƩadini all’accesso ai documenƟ. 
Stesso fenomeno riscontrato anche nel ϤϢϣϨ: la 
procedura on line dei cerƟficaƟ con Ɵmbro digitale 

ha segnato un totale di accessi pari a ϥ.ϧϢϥ. Stesso 
fenomeno riscontrato anche nel ϤϢϣϨ: la proce-
dura on line dei cerƟficaƟ con Ɵmbro digitale ha 
segnato un totale di accessi pari a Ϥ.ϫϥϫ, confer-
mando il ricorso all’uso della tecnica informaƟzzata 
da parte dei ciƩadini.

Gli aƫ di stato civile

Gli aƫ di stato civile che hanno interessato naƟ, 
morƟ, pubblicazioni e matrimoni e ciƩadinanze 
sono staƟ ϣ.Ϧϫϧ nel ϤϢϣϤ, mentre altri procedi-
menƟ di aggiornamenƟ degli aƫ sono staƟ ϣ.ϪϦϨ; 
rilasciaƟ, inoltre, ϩ.ϢϨϣ cerƟficaƟ. I numeri sono 
staƟ sostanzialmente idenƟci nel ϤϢϣϥ ed in 
leggero aumento nel ϤϢϣϦ. Nel ϤϢϣϧ gli aƫ di stato 
civile sono staƟ ϣ.ϨϤϪ mentre altri procedimenƟ di 
aggiornamenƟ degli aƫ sono staƟ ϣ.Ϫϣϫ oltre a Ϧ.
ϩϥϦ cerƟficaƟ. Modifiche sostanziali sono state 
riscontrate nel ϤϢϣϨ quando gli aƫ di stato civile 
sono staƟ Ϥ.ϢϪϧ, aumento dovuto essenzialmente 
all’introduzione delle separazioni e divorzi avanƟ 
all’ufficiale dello stato civile e dall’aumento 
esponenziale degli aƫ di ciƩadinanza italiana. Gli 
altri procedimenƟ di aggiornamenƟ degli aƫ sono 
staƟ pari a ϣ.ϧϩϦ, oltre a Ϧ.ϩϥϥ cerƟficaƟ rilasciaƟ.
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La leva e il servizio eleƩorale

La Leva ed il Servizio EleƩorale hanno registrato 
costantemente aggiornamenƟ del corpo eleƩo-
rale e liste di leva per un totale di ϩ.ϨϪϧ posizioni 
già a parƟre dal ϤϢϣϤ, oltre a svolgere tuƩe le aƫvi-
tà di consultazione eleƩorale per il rinnovo delle 
cariche amministraƟve. Nel ϤϢϣϥ gli aggiornamenƟ 
hanno riguardato Ϩ.ϫϨϩ posizioni, l’Ufficio ha poi 
svolto tuƩe le aƫvità di consultazione eleƩorale 
per il rinnovo del Parlamento Italiano (elezioni Poli-
Ɵche). Nel ϤϢϣϦ le posizioni aggiornate sono state 
ϩ.ϥϣϨ, nello stesso anno sono state svolte tuƩe le 
aƫvità di consultazione eleƩorale per il rinnovo 
del Parlamento Europeo. Da questa consultazione 
è stato avviato il servizio di rilascio delle tessere 
eleƩorale presso i seggi. Sono state aƫvate Ϩ 
postazioni mobili e rilasciaƟ ϣϢϪ duplicaƟ. 

Nel ϤϢϣϧ gli aggiornamenƟ del corpo eleƩorale e 
liste di leva hanno riguardato ϧ.ϫϥϧ posizioni. 
Infine, nel ϤϢϣϨ la Leva ed il Servizio EleƩorale 
hanno registrato aggiornamenƟ del corpo eleƩor-
ale e liste di leva per un totale di ϫ.ϪϨϥ posizioni. 
L’Ufficio eleƩorale è stato interessato da due 
consultazioni referendarie, in parƟcolare quella 
relaƟva al Referendum del Ϧ dicembre ϤϢϣϨ ha 
visto un’affluenza elevata di partecipazione.

DuplicaƟ tessere eleƩorali direƩamente al seggio

Grazie alla formazione del personale preposto 
operata dall’Ufficio eleƩorale, nonché ad un soŌ-
ware in dotazione al Comune di Lissone apposita-
mente sviluppato per poter operare “in loco”, in 
occasione del Referendum del ϣϩ aprile ϤϢϣϨ i 
lissonesi hanno potuto rinnovare le loro tessere 
eleƩorali esaurite direƩamente al seggio con un 
notevole risparmio di tempo per il ciƩadino. Più 
di ϦϧϢ duplicaƟ sono staƟ rilasciaƟ nella sola 
giornata di votazione, semplicemente presentando 
un documento di idenƟtà e la scheda eleƩorale 
esaurita. Anche in occasione della tornata refe-
rendaria del Ϧ dicembre ϤϢϣϨ, l'Ufficio Anagrafe 
ha messo in aƩo la possibilità di oƩenere un 
duplicato della scheda eleƩorale direƩamente nel 
seggio senza doversi più recare presso l'Ufficio 
EleƩorale, che pure è rimasto aperto a disposi-
zione della ciƩadinanza.

Complessivamente, in questa occasione i rinnovi 
presso i seggi eleƩorali sono staƟ ϣ.ϢϣϢ.

Funzioni staƟsƟche isƟtuzionali

Annualmente, l’Amministrazione Comunale ha 
promosso un “Annuario StaƟsƟco” in cui riassu-
mere tuƫ i daƟ maggiormente rilevanƟ in 
termini numerici con ricadute sociali sulla popola-
zione residente a Lissone. Tale annuario, oltre a 
rappresentare un’abitudine consolidata a livello 
comunale (e anche mediaƟco), ha permesso di 
avere uno storico per confrontare l’evoluzione di 
una popolazione variegata in termini di età, 
numero, rappresentaƟvità anagrafica e territo-
riale. Tale annuario dal ϤϢϣϤ è stato affiancato da 
un “focus” su un aspeƩo caraƩerizzante per la ciƩà 
di Lissone, che ha permesso di approfondire una 
temaƟca specifica per il Comune. A parƟre dal 
ϤϢϣϤ, le funzioni staƟsƟche isƟtuzionali sono state 
garanƟte per ϨϤ Ɵpologie di modulisƟca; quelle 
decise a livello locale sono state Ϥ: “Annuario sta-
ƟsƟco” e ”Numeri al femminile”. 

Nel ϤϢϣϥ le Ɵpologie di modulisƟca sono salite a ϩϦ, 
con le medesime due scelte a livello locale, a cui 
nel ϤϢϣϦ si è aggiunto il focus dal Ɵtolo “Oltre la 
famiglia i single”. Mantenendo invariate le altre 
Ɵpologie di lavoro, nel ϤϢϣϧ l’approfondimento sta-
ƟsƟco ha riguardato “Le famiglie dei giovani a 
Lissone”, mentre nel ϤϢϣϨ “I giovani lissonesi 
all’estero”.
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ProgeƩo Icaro

A parƟre dal ϤϢϣϧ, il Comune di Lissone nell'ambito 
del suo Piano Territoriale degli Orari finanziato 
dalla Regione aƩraverso il IV Bando poliƟche dei 
tempi e degli orari, ha aderito al network «Icaro»: 
un sistema informaƟco che meƩe in comunica-
zione l'ospedale, l'Asl, l'Agenzia delle Entrate e 
l'Ufficio Anagrafe del Comune consentendo alle 
mamme e ai papà di completare in pochi minuƟ e 
con una sola operazione le praƟche burocraƟche 
connesse alla nascita di un figlio, direƩamente nei 
tre giorni canonici di ricovero post parto. 

Una comodità notevole per la quale gli ospedali di 
Monza, Carate e Desio - quelli dove si registrano il 
maggior numero di nascite da famiglie lissonesi 
(ma sono abilitaƟ anche altri nosocomi lombardi) - 
hanno aƩrezzato un apposito sportello, dove un 
addeƩo registra l'aƩo di dichiarazione di nascita 
trasmeƩendolo al Comune di Lissone, richiede la 
creazione del Codice Fiscale per il nuovo nato e lo 
iscrive al Servizio Sanitario Nazionale, consentendo 
ai genitori di scegliere immediatamente il medico 
pediatra di base per il loro bambino. 

«Icaro» è stato ideato, organizzato e gesƟto dalla 
Direzione generale Salute di Regione Lombardia, 
che ha incaricato Lombardia InformaƟca (società 
del Sistema Regionale lombardo) della gesƟone e 
coordinamento dell'intero network. Il progeƩo 
ICARO ha registrato nel ϤϢϣϧ ben ϣϢϧ accessi su 
ϧϢϪ nascite, numeri che nel ϤϢϣϨ sono cresciuƟ 
con ϣϤϫ accessi su ϨϢϩ nascite.

InƟtolazioni- toponomasƟca

Nel corso del mandato eleƩorale sono state inƟ-
tolate le seguenƟ aree pubbliche (le date sono 
relaƟve alle Deliberazioni di Giunta comunale):

Piazzale Don Moscoƫ                                    ϣϫ/ϣϤ/ϣϤ

centro sporƟvo "Edoardo Mauri"                ϥϢ/Ϣϣ/ϣϥ

targa "doƩ.ssa Isabella Arosio"                    ϣϥ/Ϣϧ/ϣϦ

sala "Giulio Meloni"                                       ϣϪ/ϢϨ/ϣϦ

Largo "Lea Garofalo"                                      Ϣϥ/ϣϤ/ϣϦ

Via "Emilio Gadda"                                          ϣϣ/ϢϤ/ϣϧ

Parco della Resistenza"                                 Ϥϧ/ϢϤ/ϣϧ                                                                                                                                                               

"Parco Carlo Maria MarƟni"                          Ϥϣ/ϣϢ/ϣϧ

"Piazzale Sandro PerƟni"                              Ϣϫ/Ϣϥ/ϣϨ

Via "Ambrogio Mauri"                                  ϢϨ/ϢϦ/ϣϨ

Viale "Elisa Ancona"                                      ϢϦ/Ϣϧ/ϣϨ
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Bilancio e tribuƟϫ.

Pur in un periodo di difficoltà economica deƩata 
dal calo delle entrate, dalla riduzione dei trasferi-
menƟ statali e dall’aumento delle richieste di 
servizi e di sostegno da parte di ampie fasce della 
popolazione, nel corso dei cinque anni il SeƩore 
Bilancio ha operato in modo efficiente, spendendo 
il ϫϫ% di quanto a disposizione e consenƟto dal 
PaƩo di stabilità, e perseguendo una correƩa 
gesƟone della funzione acquisƟ di beni e servizi, 
privilegiando la programmazione e aƫvando 
tuƩe le procedure per conseguire la rapidità dei 
tempi di approvvigionamento, la trasparenza degli 
aƫ e la programmazione delle aƫvità comples-
sive. Nello stesso tempo, è stato aƩuato e favorito 
il progeƩo di spending review, così da concentrare 
la spesa sulle effeƫve necessità della ciƩà e della 
popolazione. 

L’area economico-finanziaria del Comune si è 
quindi concentrata sulla programmazione e sulla 
gesƟone dell’azione finanziaria ed amministraƟva, 
nel rispeƩo dei vincoli di legge e con un uƟlizzo 
efficiente ed efficace delle risorse. Al proposito, si 
segnala che lo “scarto” fra l’incassato e lo speso è 
oggi di circa l’ϣ%, il che rende il bilancio del 
Comune di Lissone virtuoso, come recentemente 
cerƟficato da Anci Lombardia che ha premiato il 
bilancio comunale del triennio ϤϢϣϤ-ϤϢϣϦ come il 
migliore fra quelli della Provincia di Monza e 
Brianza nella fascia ϤϢ.ϢϢϢ-ϧϢ.ϢϢϢ abitanƟ.

Servizio finanziario

EsƟnzione del debito

Nel ϤϢϣϤ, immediatamente dopo l’insediamento, il 
primo provvedimento significaƟvo ha riguardato 
l’esƟnzione anƟcipata dei Mutui precedente-
mente contraƫ con la Cassa DeposiƟ e PresƟƟ per 
un importo complessivo di Υ ϤϪϩ.ϣϪϣ,ϩϧ. Tale 
operazione ha permesso di azzerare completa-
mente l’indebitamento del Comune alla fine del 
ϤϣϢϧ, consolidando la solidità finanziaria dell’Ente. 

Nel ϤϢϣϥ, grazie al decreto legge ϥϧ dell’Ϫ aprile 
ϤϢϣϥ, sono staƟ concessi ai Comuni spazi finanziari 
per pagare faƩure relaƟve a debiƟ in parte capitale 
liquidi ed esigibili alla data del ϥϣ dicembre ϤϢϣϤ; il 
Comune di Lissone vi ha acceduto, oƩenendo spazi 
finanziari per ϦϨϪmila euro. 

Fundraising e piani di razionalizzazione

Dal ϤϢϣϥ è stata creata, nell’ambito del seƩore 
finanziario, l’Unità fundraising il cui obieƫvo è 
quello di consenƟre al Comune di interceƩare 
potenziali finanziamenƟ di specifiche aƫvità e 
progeƫ, sia a livello comunitario che nazionale. 

E’ stata avviata l’aƫvità per analisi dei bisogni, 
monitoraggio e selezione di opportunità di finan-
ziamento, con incontri periodici di aggiornamento. 
Lo sviluppo delle aƫvità di fundraising si è 
manifestato l’anno successivo mediante 
l’affidamento a società specializzate di incarichi per 
aƫvità di advisoring sui bandi di finanziamento. 

Nell’oƫca di un maggior risparmio, nell’annualità 
ϤϢϣϥ è stato approvato il Piano triennale ϤϢϣϥ/ϤϢϣϧ 
di razionalizzazione delle apparecchiature di 
telefonia mobile e trasmissione daƟ ed il piano di 
razionalizzazione apparecchiature di stampa e 
fotocopiatrici.
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Bilancio armonizzato

Dal ϤϢϣϦ, l’obieƫvo prioritario assegnato al SeƩore 
finanziario è stata la sperimentazione del bilancio 
cosiddeƩo “armonizzato”. 

Il Comune di Lissone ha avuto il merito di proporsi 
come Ente sperimentatore già a parƟre dal ϤϢϣϦ, 
adoƩando nuovi schemi contabili dei documenƟ di 
programmazione ed introducendo, nella gesƟone 
del bilancio, il nuovo principio generale della 
“competenza finanziaria potenziata”, ricevendo in 
premio circa un milione di euro in termini di spazi 
finanziari per invesƟmenƟ. 

L’intera aƫvità di monitoraggio per il rispeƩo del 
PaƩo di stabilità interno ha permesso a fine 
esercizio il raggiungimento del saldo obieƫvo con 
uno scostamento di soli ϧϧ mila euro su oltre ϤϢ 
milioni di euro di spese ed entrate. 

Tale risultato è stato ripetuto anche negli esercizi 
successivi con scostamenƟ sempre inferiori all’uno 
per cento delle entrate finali. 

Altri obieƫvi assegnaƟ al seƩore hanno riguardato 
l’informaƟzzazione del flusso della gesƟone 
passiva anche in previsione dei nuovi adempimenƟ 
in materia di tracciabilità dei pagamenƟ della 
Pubblica Amministrazione. 

E’ stata avviata la riorganizzazione dell’intero 
programma assicuraƟvo del Comune con una 
revisione generale di tuƫ i contraƫ in essere. 

In questo modo, si è provveduto ad individuare il 
broker assicuraƟvo e si è proceduto 
all’affidamento delle nuove coperture 
assicuraƟve relaƟve ai rischi All Property, R.C. 
Patrimoniali, Infortuni, Automezzi e Kasko. 

La riorganizzazione si è completata nel ϤϢϣϧ con 
l’affidamento della copertura per i rischi derivante 
dalla responsabilità civile nei confronƟ di terzi, 
uniformando così le scadenze di tuƩe le polizze 
assicuraƟve.

FaƩurazione eleƩronica e PAES

Nell’anno ϤϢϣϧ, l’aƫvità è stata incentrata sulle due 
importanƟ innovazioni introdoƩe in materia di fat-
turazione: l’entrata in vigore delle disposizioni sullo 
split dell’IVA e l’obbligo della faƩurazione elet-
tronica da parte dei fornitori del Comune. 

In relazione all’obieƫvo dell’introduzione del 
Sistema dei pagamenƟ informaƟci a favore 
dell’Amministrazione e dell’installazione del 
portale dei pagamenƟ on line, è stata confermata 
l’adesione della partecipazione al progeƩo 
dell’AGID (Agenzia per l’Italia Digitale), è stato 
individuato il partner tecnologico, sono staƟ comu-
nicaƟ gli IBAN di accredito, è stato effeƩuato il 
censimento di tuƫ i servizi di incasso e comunicato 
ad AGID il piano di aƫvazione. 

Tali aƫvità hanno reso possibile, a parƟre dal 
dicembre ϤϢϣϨ, l’aƫvazione del portale di paga-
mento del ciƩadino – Pago PA. 

L’Unità bilancio ha poi svolto in parƟcolare 
un’aƫvità di supporto e di sƟmolo presso gli altri 
seƩori comunali per giungere alla stesura del 
PAES consentendo l’adesione al PaƩo dei Sindaci.
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La digitalizzazione dei conƟ

Nel ϤϢϣϨ l’aƫvità si è concentrata sul nuovo 
modello di Documento Unico di Programmazione 
(DUP), propedeuƟco anche al controllo strategico 
e all’implementazione del piano delle perfor-
mance. Sono state sperimentate soluzioni organiz-
zaƟve per accrescere il controllo sulle spese e 
recuperare risorse. 

E’ stato approvato il piano di razionalizzazione 
delle spese di funzionamento per il triennio ϤϢϣϨ-
ϤϢϣϪ e sono state individuate sei Ɵpologie di servizi 
sui quali intervenire per conseguire risparmi di 
spesa. 

L’adesione del Comune al sistema SIRECO (sistema 
InformaƟvo Resa EleƩronica ConƟ) ha comportato 
la possibilità di trasmissione in forma esclusiva-
mente digitale dei conƟ giudiziali alla Corte dei 
ConƟ; pertanto anche la conservazione dei docu-
menƟ relaƟvi ai conƟ degli agenƟ contabili avverrà 
in forma digitale. 

Per redigere il bilancio consolidato, è stato anche 
individuato il “Gruppo Comune di Lissone” e le 
società partecipate da includere nel perimetro di 
consolidazione. E’ stato redaƩo il primo bilancio 
consolidato del gruppo Comune di Lissone relaƟvo 
alla gesƟone ϤϢϣϧ.

Canone concordato agevolazioni fiscali
 
Usufruendo delle agevolazioni fiscali previste dal 
Comune, fra i primi a muoversi in tal senso, 
elemento che negli anni ha consenƟto di preve-
dere aliquote favorevoli per gli utenƟ, sono ϩϥ i 
ciƩadini lissonesi che nel ϤϢϣϧ hanno affiƩato i 
loro immobili a canone concordato; nel ϤϢϣϦ le 
dichiarazioni pervenute erano state Ϥϣ. 

L'interesse suscitato presso i ciƩadini è andato 
ampliandosi sia fra i proprietari che tra gli affiƩu-
ari, per l'intesa soƩoscriƩa il ϣϢ luglio ϤϢϣϦ tra 
l'Amministrazione locale, le Associazioni sindacali 
degli inquilini (Sunia-Cgil, Sicet-Cisl, Uniat-Uil) e 
quelle della proprietà edilizia (Asppi, Unioncasa, 
Uppi). Le adesioni più che triplicate fra il ϤϢϣϦ e il 
ϤϢϣϧ indicano che gli obieƫvi dell'accordo - incen-

Ɵvare la messa a reddito dei molƟ alloggi sfiƫ di 
Lissone, evitare il degrado del patrimonio immobi-
liare in disuso, calmierare i prezzi dei canoni di 
locazione e contribuire ad eliminare gli affiƫ «in 
nero» - sono staƟ condivisi e hanno trovato un 
concreto incenƟvo per la realizzazione. 

Il canone concordato presenta infaƫ alcuni van-
taggi: viene fissato per ϧ anni, invece degli Ϫ del 
mercato libero, e prevede il pagamento dell'ali-
quota Imu in misura ridoƩa del Ϥϧ% (per l'anno 
ϤϢϣϧ si è passaƟ dallo Ϣ,ϫϥ% allo Ϣ,ϩ%, cui nel ϤϢϣϨ 
si è aggiunta un'ulteriore detrazione del Ϥϧ%, 
stabilita dalla legge per gli affiƫ a canone 
concordato). 

L'opera di mediazione e regolazione del mercato 
svolta dall'Ente pubblico ha faƩo in modo che 
crescesse l'offerta di immobili sfiƫ a beneficio di 
chi era rimasto senza il bene primario dell'alloggio, 
così come ha assicurato ai proprietari una rendita 
calmierata ma garanƟta da un contraƩo regolare, 
favorendo la diffusione della legalità e dell'equità 
sociale.

Unità Entrate e Catasto

Il rapporto con l’utenza

Nel quinquennio ϤϢϣϤ-ϤϢϣϨ l’aƫvità dell’Unità 
Entrate e Catasto è risultata impegnaƟva sia dal 
punto di vista dell’impaƩo delle norme sui processi 
gesƟƟ che dal punto di vista della materiale aƫvità 
espletata. In parƟcolare, l’Unità ha riscontrato un 
notevole incremento nell’affluenza, a cui ha 
saputo dar riscontro grazie a un meƟcoloso piano 
di formazione interna e di costante aggiorna-
mento.
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A parƟre dal ϤϢϣϤ è infaƫ stato avviato dal 
legislatore un profondo processo di rinnovamento 
dei principali tribuƟ locali, con introduzione di 
norme le quali, a loro volta, hanno subito frequenƟ 
modifiche, fino tra l’altro alla loro sosƟtuzione in 
un breve arco temporale. 

L’introduzione dell’IMU nel ϤϢϣϤ, in sosƟtuzione 
dell’I.C.I., è stata la prima considerevole novità, in 
quanto l’IMU ha assunto un proprio impianto di 
regole che in parte si sono sovrapposte con quelle 
dell’ICI ed in parte hanno rappresentato 
un’innovazione. 

La reintroduzione dell’imposta sull’abitazione 
principale, unitamente agli altri aspeƫ del tributo, 
hanno creato una situazione di grande impaƩo 
sull’utenza, alla quale l’ufficio ha risposto con ela-
sƟcità e prontezza, predisponendo informaƟve 
pubblicate sul sito internet struƩurate in modo 
tale da poter implementare velocemente gli 
aggiornamenƟ e con presenza anche di grafica 
finalizzata ad una più facile comprensione. 

La situazione dell’IMU è variata già nel ϤϢϣϥ, con 
l’abolizione di quella gravante sull’abitazione prin-
cipale e con norme di esenzione introdoƩe solo 
nella seconda metà dell’anno; anche in questo 
caso l’ufficio ha saputo gesƟre i notevoli problemi 
applicaƟvi, derivanƟ anche da una forte produ-
zione di linee interpretaƟve. Nel ϤϢϣϦ è stata poi 
introdoƩa la IUC, la quale ha inglobato l’IMU e la 
Tassa sui rifiuƟ già vigenƟ, deƩandone la relaƟva 
disciplina (in parƟcolare per la Tassa rifiuƟ) ed 
introducendo un nuovo tributo quasi del tuƩo 
simile all’IMU, il tributo sui servizi indivisibili TASI. 
L’aƫvità di studio, analisi normaƟva e traduzione in 
consulenza ai contribuenƟ è stata di grande 
impegno per l’ufficio.

Una correƩa informazione all’utente

Nel corso dei cinque anni è stato effeƩuato dal 
SeƩore un importante e costante lavoro di comu-
nicazione, autoformazione, consulenza 
all’utenza, tradoƩo tra l’altro in:

-  informaƟve pubblicate sul sito internet costan-
temente aggiornate e struƩurate per una facile 
comprensione

- pubblicazione di un calcolatore automaƟco 
appositamente studiato dall’ufficio con la soŌware 
house, con notevoli risparmi in termini di spesa per 
consulenze esterne ed elaborazioni informaƟche;

-  notevole afflusso di pubblico con isƟtuzione di 
giornate appositamente dedicate, con servizio di 
calcolo per ϣ.ϣϢϢ ciƩadini nella sola annualità ϤϢϣϧ,

-  avvio di consolidata collaborazione con i consu-
lenƟ fiscali, aƩuata anche mediante l’invio di infor-
maƟve appositamente create,

- analisi e studio della base imponibile, tenuto 
conto delle diverse e frequenƟ modifiche norma-
Ɵve intervenute negli anni, finalizzata alla sempli-
ficazione delle poliƟche fiscali del Comune,

- stesura regolamenƟ ed aggiornamento degli 
stessi, tenendo conto delle eventuali linee guida 
ministeriali e dell’esigenza di introdurre regole 
certe, chiare ed allineate sul contesto del territorio 
e sull’impianto regolamentare precedentemente 
vigente.

La tassa rifiuƟ

Anche la tassazione sui rifiuƟ ha subito modifiche 
nell’impianto normaƟvo, passando da entrata 
patrimoniale fino al ϤϢϣϤ, ad entrata tributaria con 
compartecipazione dello Stato nel ϤϢϣϥ ed entrata 
tributaria del Comune, all’interno del sistema IUC, 
a parƟre dal ϤϢϣϦ. 

E’ poi proseguito il rapporto costante con Gelsia 
Ambiente per la gesƟone; l’ufficio ha predisposto 
annualmente le convenzioni per la gesƟone del 
tributo ed approvato i vari piani finanziari, sempre 
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con l’obieƫvo della riduzione dei cosƟ. 

La riacquisizione della Ɵtolarità del tributo e delle 
fasi di incasso e spesa ha comportato in parƟcolare 
una accentuata aƩenzione e monitoraggio delle 
varie fasi gesƟonali: anche in questo caso le 
variazioni normaƟve sono risultate impegnaƟve sia 
sul piano della comunicazione e consulenza che sul 
piano organizzaƟvo. 

Fra le più rilevanƟ, si segnala nel ϤϢϣϥ 
l’introduzione del modello FϤϦ a parƟre dalla terza 
rata e nel corso del ϤϢϣϨ l’emissione contestuale di 
tuƩe le rate dovute: in questo modo i contribuenƟ 
possono pagare tuƩo in un’unica soluzione.

La loƩa all’evasione della Tares

Dal ϤϢϣϤ è stata effeƩuata un’incessante aƫvità di 
verifica sulle persone fisiche che presumibilmente 
non avevano dichiarato le superfici assoggeƩabili 
alla tassazione sui rifiuƟ, mediante un puntuale 
incrocio tra la banca daƟ Tares e l’anagrafe 
comunale, da cui è derivata la segnalazione a 
Gelsia Ambiente di ϣ.ϤϩϢ posizioni da contaƩare.

L’efficiente gesƟone della tassa ha consenƟto di 
ridurre le tariffe domesƟche di circa il ϣϧ% nel 
periodo compreso fra il ϤϢϣϤ e il ϤϢϣϩ, anche in 
presenza di forƟ invesƟmenƟ avvenuƟ nell’anno 
ϤϢϣϩ e relaƟvi allo spazzamento stradale meccaniz-
zato e alle nuove modalità di raccolta rifiuƟ. La pro-
speƫva è quella di un’ulteriore riduzione delle 
tariffe a fronte di un miglioramento del servizio

Le modifiche regolamentari e l’esenzione dei passi 
carrai

L’ufficio ha predisposto anche un regolamento per 
la gesƟone della Tares ϤϢϣϥ ed un successivo 
regolamento per la gesƟone della TARI ϤϢϣϦ, 
quest’ulƟmo da coordinarsi con il complesso 
dell’imposta unica comunale IUC. 

E’ stato concordato con Gelsia Ambiente il sistema 
di rendicontazione Tares per avere daƟ struƩuraƟ 
secondo l’esigenza di una correƩa contabilizza-
zione e di un miglior controllo gesƟonale da parte 
dell’ufficio. 

L’ufficio ha gesƟto la nuova riduzione Tares/TARI 
introdoƩa riferita alla campagna “no slot”. Sempre 
in tema di modifiche regolamentari, l’ufficio nel 
periodo considerato ha provveduto a modificare il 
regolamento del canone Cosap, in parƟcolare al 
fine di introdurre l’esenzione totale per i passi 
carrai.

Sono invece staƟ introdoƫ due nuovi tribuƟ: 
l’Imposta di soggiorno per chi alloggia nelle strut-
ture riceƫve della ciƩà, ed il canone concessorio 
non ricognitorio, simile alla COSAP e dovuto per 
occupazione di suolo pubblico.

I rapporƟ con Equitalia

Sono staƟ avviaƟ contaƫ con Equitalia S.p.a. fina-
lizzaƟ a rendere più efficiente la riscossione dei 
residui. 

Sempre con riferimento ad Equitalia, è stata garan-
Ɵta ed assicurata la disponibilità dell’Unità Entrate 
e Catasto all’individuazione e segnalazione 
all’Agente della riscossione delle parƟte per le quali 
si è proceduto all’inoltro di un sollecito di 
pagamento.

Sono staƟ creaƟ elenchi di contribuenƟ trasmessi 
ad Equitalia. per i quali si riteneva sussistessero 
possibilità concrete di solvibilità del debito. 

L’ufficio ha inoltre assunto un ruolo di coordina-
mento nella facilitazione della riscossione spon-
tanea e coaƫva di alcune entrate patrimoniali 
gesƟte da altri uffici, con l’ausilio di un soggeƩo 
appositamente individuato, la Creset S.p.A., alla 
quale sono staƟ affidaƟ i crediƟ da riscuotere 
anche mediante l’uƟlizzo di strumenƟ stragiudiziali 
(solleciƟ e contaƫ telefonici).
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Convenzione con agenzia delle entrate - Recupero 
IRPEF

Il recupero delle imposte e tasse non pagate è 
stato oggeƩo della prima delibera della Giunta 
Monguzzi nel ϤϢϣϤ, un'operazione di equità civica 
che prosegue con benefici effeƫ anche per le 
casse del Comune.

Com'è noto, infaƫ, le somme accertate dall'Agen-
zia delle Entrate a seguito di segnalazione qualifi-
cata dei Comuni vengono interamente devolute ai 
Comuni stessi. 

Si è provveduto ad analizzare in parƟcolare le pra-
Ɵche edilizie dalle quali potevano originarsi even-
tuali casi di plusvalenze nella compravendita di 
terreni edificabili; sono staƟ inoltre verificaƟ casi di 
affiƩo in nero e pubblicità abusiva, mentre nel 
ϤϢϣϨ è stato avviato un percorso per il controllo 
delle situazioni indicaƟve di capacità reddituali 
superiori a quelle dichiarate al fisco.

Lissone si è dimostrata in quesƟ cinque anni ciƩà 
virtuosa nel recupero dell'evasione fiscale: è 
infaƫ uno dei ϧϧϫ Comuni (sugli oltre Ϫ.ϧϢϢ 
italiani) e il secondo nella Provincia di Monza e 
Brianza tra quelli che, secondo Agenzia delle 
Entrate, hanno registrato incassi nell'anno ϤϢϣϧ a 
seguito di  segnalazioni qualificate per evasione ai 
fini Irpef.  

Le segnalazioni qualificate effeƫvamente inviate 
sono state ϦϨ, a fronte delle quali sino ad oggi sono 
staƟ erogaƟ in favore del Comune di Lissone 
Υ ϦϤ.ϨϥϦ,ϩϣ come premio per l’aƫvità svolta, per 
un totale di oltre ϣϢϨmila euro emessi a Ɵtolo di 
accertamento.

Gli accertamenƟ

In tema di recuperi di annualità pregresse, nel 
quinquennio sono staƟ emessi Ϩ.Ϥϩϥ avvisi di 
accertamento dell’Imposta comunale sugli 
immobili, ϩϦϢ avvisi di accertamento dell’Imposta 
comunale sulla pubblicità, ϩϢϣ 
accertamenƟ/solleciƟ del Canone Cosap (compresi 
i passi carrai), e ϧ.ϥϥϢ solleciƟ per mancato 
pagamento della Tassa sui rifiuƟ. 

In tema di decentramento catastale sono state 
segnalate tuƩe le situazioni catastali non aggior-
nate emerse nel corso dell’aƫvità dell’ufficio, ine-
renƟ in parƟcolare le mancate variazioni delle 
schede catastali a fronte dell’esecuzione di aƫvità 
edilizie e le mancate volturazioni di aƫ registraƟ; in 
tuƩo sono state inviate ϣϫϤ segnalazioni.

Dal ϤϢϣϤ è stata avviata una progressiva azione di 
potenziamento dello strumento della rateizzazione 
e dilazione dei versamenƟ, prima con l’adozione di 
specifiche deliberazioni in proposito e poi con 
l’innovaƟvo Regolamento generale delle entrate, il 
quale conƟene una specifica disciplina finalizzata 
alla prevenzione del contenzioso ed alla regolariz-
zazione spontanea delle omissioni compiute, tra 
cui l’estensione temporale dei termini di ravvedi-
mento.

Nuovo regolamento delle entrate: loƩa agli evasori

Sostegno a chi si trova in difficoltà economiche, 
loƩa dura agli evasori. È questa la filosofia che sta 
alla base del nuovo Regolamento delle entrate del 
Comune di Lissone. Uno strumento innovaƟvo 
che si rivolge in modo parƟcolare a ciƩadini in 
situazioni criƟche, introducendo una visione della 
fiscalità aƩenta ai bisogni e alle situazioni socio-
economiche personali. In questo modo, 
l’Amministrazione ha recepito lo “Statuto del 
contribuente”, il quale incoraggia i Comuni ed i 
propri uffici ad assumere iniziaƟve volte a favorire 
l’adempimento delle obbligazioni tributarie nelle 
forme meno costose e più agevoli. 

Tra le novità del Regolamento Comunale delle 
Entrate spiccano quelle relaƟve al “ravvedimento 
oneroso” in merito a sanzioni amministraƟve, 
tardivi e/o omessi versamenƟ. Chiunque dimostri 
la volontà di sanare spontaneamente la propria 
posizione, viene favorito con la possibilità di 
pagare una sanzione ridoƩa rispeƩo a quella 
ordinaria. InnovaƟvo l’arƟcolo che prevede, miglio-
rando la norma generale nazionale, per i tardivi 
pagamenƟ entro i tre anni solo una sanzione pari al 
Ϩ%, a fronte del ϥϢ% nazionale. 

Un capitolo di parƟcolare importanza è quello 
riguardante il pagamento delle entrate mediante 
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rate o dilazioni. ContribuenƟ che versino in 
condizione di “temporaneo disagio socio-econo-
mico” e nel caso di emissione di avvisi di 
accertamento o aƫ di recupero per imporƟ 
superiori ad Υ ϤϧϢ,ϢϢ per le persone fisiche ed Υ 
Ϥ.ϢϢϢ,ϢϢ per le persone giuridiche, il contribuente 
può presentare una richiesta di dilazione o di 
rateazione, per un massimo di ϣϤ rate mensili 
aƩraverso un semplice modello predisposto dal 
Comune di Lissone. Questa opportunità, già previ-
sta dall’Amministrazione comunale, interessa sva-
riate decine di ciƩadini ogni anno.

Le Società partecipate

ASML

Dopo le operazioni di conferimento dei rami 
d’azienda relaƟvi al servizio idrico e al servizio del 
gas, nel ϤϢϣϤ A.S.M.L. S.p.a. è venuta ad assumere 
il ruolo di società patrimoniale del Comune di 
Lissone, in grado di apportare il proprio contributo 
alle complessive decisioni da assumersi da parte 
dei gruppi aziendali di riferimento. Nel ruolo di 
società patrimoniale ha finanziato i lavori per la 
riqualificazione e riapertura della piscina comu-
nale. 

Per quanto riguarda il servizio idrico, in riferimento 
alla legge regionale sull’affidamento ad un gestore 
unico, la conferenza dell’ATO della Provincia di 
Monza e Brianza ha deliberato di procedere 
all’individuazione in BRIANZACQUE s.r.l. del sog-
geƩo gestore unico per l’intero ambito. 

Per dare aƩuazione all’iter procedurale di riorga-
nizzazione del servizio idrico integrato, è stato 
approvato l’acquisto delle quote di partecipa-
zione di Brianzacque s.r.l., detenute da ALSI s.p.a. 
e sono state definite le modalità di retrocessione 
delle quote di Brianzacque detenute da A.S.M.L.

Nel ϤϢϣϦ, il Consiglio comunale ha approvato le 
modifiche allo Statuto di ASML che, oltre 
all’introduzione del principio della parità di genere 
da seguire per la nomina degli organi della  Società, 
hanno previsto le modalità di esercizio del 
controllo analogo da parte del Comune e la cosƟ-
tuzione di un apposito comitato tecnico. Nel mese 

di dicembre ϤϢϣϦ la legge ϣϫϢ/ϤϢϣϦ ha di faƩo 
interroƩo il processo di rilancio e di controllo e pia-
nificazione della società ASML.

Le disposizioni della legge di stabilità ϤϢϣϧ hanno 
imposto la “soppressione” di ASML ed è stata 
prevista la messa in liquidazione della società e la 
conseguente retrocessione ai Comuni Soci degli 
asset quali reƟ acqua, reƟ fognatura, immobili, 
partecipazioni e liquidità, in proporzione sia alla 
quota di partecipazione che in relazione al vincolo 
di proprietà di ciascuno di essi sui relaƟvi beni. 

In data ϣϩ giugno ϤϢϣϧ l’assemblea straordinaria dei 
soci di ASML ha deliberato la messa in liquidazione, 
nominando liquidatore il professor Ciro D’Aries. 
Nell’assemblea dei soci del ϤϦ luglio ϤϢϣϧ è stato 
illustrato ai soci il piano di liquidazione. Il Consiglio 
comunale ha deliberato l’autorizzazione 
all’acquisizione delle partecipazioni detenute da 
ASML nelle società ReƟPiù s.r.l., Gelsia s.r.l. e 
Brianzacque s.r.l. e degli immobili di proprietà della 
società siƟ nel Comune di Lissone.

Razionalizzazione delle società partecipate

Nel ϤϢϣϨ è stata approvata la Relazione sui risultaƟ 
conseguiƟ in tema di razionalizzazione delle 
società partecipate con i seguenƟ vantaggi:

- distribuzione di dividendi straordinari a seguito 
della procedura di liquidazione per complessivi 
euro ϣ.ϫϢϫ.ϥϦϩ (prima tranche liquidità distribuita);

- acquisizione degli asset patrimoniali cosƟtuiƟ, 
oltre che dalle partecipazioni azionarie, dal fabbri-
cato di via MaƩeoƫ e dal centro sporƟvo per un 
valore complessivo di oltre Υ Ϩ.ϪϢϢ.ϢϢϢ euro;

- dall’esercizio ϤϢϣϨ partecipazione agli uƟli delle 
società Gelsia srl e ReƟPiù;

- minore gesƟone amministraƟva direƩa e poten-
ziamento dell’aƫvità di analisi delle partecipate, 
con aƩenzione ai cosƟ gesƟonali, compensi 
organi amministraƟvi  e controlli periodici.

Da segnalare nel periodo ϤϢϣϤ-ϤϢϣϨ il raddoppio 
degli uƟli di Farmacie Comunali.
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Il recupero della partnership con Farmacie Comu-
nali ha permesso anche un riconoscimento annuo 
di sponsorizzazioni a favore di iniziaƟve promosse 
dall’Amministrazione Comunale per una cifra fino a 
ϧ.ϢϢϢ euro l’anno. Inoltre, nell’ambito di una 
riorganizzazione finalizzata al miglioramento del 
servizio verso l’utenza, va messa in evidenza 
l’apertura ϤϦ h su ϤϦ, ϩ giorni su ϩ, della Farmacia 
Comunale ϣ. Tale servizio è stato aƫvato nel ϤϢϣϨ.

Nel mese di dicembre ϤϢϣϨ si è perfezionata la 
cessione a Brianzacque, da parte di ASML in 
liquidazione, del ramo d’azienda, comprensivo 
degli invesƟmenƟ relaƟvi al seƩore idrico. 

Ad inizio anno ϤϢϣϩ è stata approvata la proposta 
di project financing finalizzata alla gara con 
procedura aperta per affidamento in concessione 
dei servizi di pubblicità e di pubbliche affissioni 
che prevede l’obbligo di provvedere all’assunzione 
del personale dipendente di ASML in liquidazione. 
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CommercioϣϢ.

Il DUC – DistreƩo Urbano del Commercio

Nel ϤϢϣϤ ha preso il via la cabina di regia del 
nuovo distreƩo del commercio di Lissone (DUC): 
è stato commissionato un portale dedicato intera-
mente al distreƩo, sono state acquistate ϣϥ.ϢϢϢ 
card ed è stato richiesto a professionista del 
seƩore di cerƟficare l’aƩuale distreƩo con il 
sistema TOCEMA ma sopraƩuƩo è stato nominato 
il town city manager. L’assessorato, di concerto con 
la cabina di regia del distreƩo, ha realizzato inter-
venƟ diversi per il primo Natale  del distreƩo. 

Il DistreƩo Urbano del Commercio di Lissone nel 
corso del ϤϢϣϥ ha assunto per l’Amministrazione 
comunale un parƟcolare rilievo strategico, 
fondato sulla sua dimensione partecipaƟva e sulla 
costruzione di un progeƩo condiviso con la ciƩà. 

Conclusa nell’aprile del ϤϢϣϥ la realizzazione degli 
intervenƟ previsƟ dal IV Bando, Cabina di regia e 
Comitato operaƟvo DUC si sono dedicaƟ alla 
definizione del “Programma di Intervento ϤϢϣϥ-
ϤϢϣϧ” in risposta al bando di Regione Lombardia 
“Distreƫ del commercio verso EXPO ϤϢϣϧ: quinto 
bando Distreƫ del commercio per un percorso di 
accompagnamento e di promozione delle eccel-
lenze e delle aƩraƫvità territoriali lombarde”.

Il progeƩo è stato approvato da Regione Lombar-
dia e finanziato con il massimo del contributo 
erogabile pari ϪϢ.ϢϢϢ Euro.

Il DistreƩo Urbano del Commercio di Lissone nel 
corso del ϤϢϣϦ ha intensificato la sua aƫvità in 
considerazione delle scadenze previste dalla pro-
grammazione regionale e in preparazione 
dell’evento EXPO ϤϢϣϧ.

Il Programma di Intervento, oltre al rafforzamento 
e qualificazione degli strumenƟ di governance 

(Cabina di Regia e Consulta), ha focalizzato la sua 
azione su un’area principale: ITINERARI DI ATTRAT-
TIVITÀ DEL DISTRETTO - LISSONE CITTÀ DEL 
MOBILE E DEL DESIGN.

Il design è stato occasione di promozione e 
narrazione, strumento per connotare il DistreƩo e 
aumentarne l’aƩraƫvità, creando così i presuppo-
sƟ per raggiungere, a medio termine, un vero e 
proprio riposizionamento compeƟƟvo della CiƩà. 
Il DistreƩo ha quindi promosso la realizzazione di 
un vero e proprio progeƩo di idenƟtà urbana 
aƩraverso una serie di intervenƟ, quali:

- Museo VerƟcale, installazione di un nuovo manu-
faƩo urbano all’inizio di via Carducci, denominato 
“Museo VerƟcale” e realizzato da un raggruppa-
mento di professionisƟ con l’obieƫvo di valorizzare 
una Porta della ciƩà ovvero uno dei punƟ di 
accesso viabilisƟco più frequentaƟ, con diverse 
modalità di fruizione sociale e culturale.

- ProgeƩo di “idenƟtà visiva urbana”, realizza-
zione di un museo immateriale diffuso aƩraverso 
“citazioni“ sparse per la ciƩà, riqualificazione area 
Stazione FS e Museo Arte Contemporanea; uso di 
un segno cromaƟco disƟnƟvo (colore arancione) 
declinato su scala urbana quale strumento di 
collegamento; sistema di grafica coordinata clas-
sica (corporate idenƟty) e di grafica e segnaleƟca 
urbana parimenƟ coordinaƟ;
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- Placemaking e punƟ di design in Piazza Libertà: 
sono state create occasioni di personalizzazione 
dell’area (sedute di design) per coinvolgere i cit-
tadini nella trasformazione degli spazi pubblici in 
luoghi vitali, che favoriscano le aƫvità commerciali 
e rivitalizzino la ciƩà, anche aƩraverso l’uƟlizzo di 
elemenƟ modulari flessibili e adaƩabili a molteplici 
combinazioni;

- Lissone Walking Design ϤϢϣϦ: evento realizzato a 
Milano il ϫ aprile per il Fuorisalone del Mobile 
ϤϢϣϦ. La ciƩà di Lissone ha promosso e realizzato 
una “marcia del design” dal significato simbolico, 
una manifestazione colleƫva che ha coinvolto tuƫ 
i soggeƫ legaƟ al mondo della produzione e del 
design. 

La marcia ha toccato i luoghi simbolo del design 
milanese quale la Triennale e ha visto la partecipa-
zione di numerosi ciƩadini, tesƟmoni del "saper 
fare" che da sempre contraddisƟngue la ciƩà ed il 
sistema della Brianza. La marcia si è chiusa in 
piazza Cordusio con l’installazione in tempo reale, 
da parte degli arƟgiani di APA ConfarƟgianato e 
degli studenƟ dell’IPSIA G. Meroni, di sistemi di 
arredo "soƩosoglia" risultato della ricerca pro-
geƩuale sviluppata dal Politecnico per il Comune di 
Milano, nell’ambito delle iniziaƟve di “didaƫca sul 
campo” promosse e coordinate da Polisocial. 
Sempre in collaborazione con Politecnico e 
Comune di Milano, nell’ambito della iniziaƟva 
“VuoƟ a rendere”, per tuƩa la seƫmana del Salone 
è stata allesƟta in via Solari una mostra con proto-
Ɵpi realizzaƟ dagli arƟgiani lissonesi di APA Con-
farƟgianato.

Nel ϤϢϣϨ è conƟnuato il percorso di consolida-
mento della dimensione relazionale e cooperaƟva 
degli organi di governo del DistreƩo Urbano del 
Commercio di Lissone (Cabina di Regia e Consulta) 
con l’obieƫvo di sviluppare iniziaƟve di partecipa-
zione in grado di rendere sempre più aƩraƫvo e 
vitale il centro storico ciƩadino, rilanciare il 
commercio di vicinato, valorizzare l’economia e la 
comunità locale fornendo sostegno al seƩore arƟ-
gianale, con parƟcolare aƩenzione alla filiera 
legno-arredo e design fortemente radicata in ciƩà.

Si segnala il proseguimento della collaborazione 
delle realtà commerciali ed arƟgianali in alcuni 
evenƟ organizzaƟ dal SeƩore Cultura e dal Museo 
di Arte Contemporanea quali i fesƟval “Libritudine” 
e “MulƟculƟ”.

Aƫvità amministraƟve per la rete distribuƟva e dei 
servizi ed esercizi pubblici

Nel ϤϢϣϤ, con delega alla Camera di Commercio 
per la realizzazione del SUAP telemaƟco, sono di 
faƩo cambiate tuƩe le modalità istruƩorie delle 
praƟche tese alla segnalazione di aperture, subin-
gressi o trasferimenƟ degli esercizi commerciali.

AƩraverso la piaƩaforma informaƟca della CCIAA 
vengono inviate al SUAP tuƩe le SCIA con i 
necessari allegaƟ affinché gli addeƫ dell’ufficio 
possano realizzare i controlli sulle dichiarazioni 
rese in merito alla desƟnazione d’uso dei locali, alla 
presenza dell’agibilità, al possesso dei requisiƟ 
morali e professionali e a quanto necessario per 
l’archiviazione correƩa della posizione commer-
ciale segnalata.

Fin dal ϤϢϣϥ si è consolidata l’aƫvità a servizio 
degli operatori economici, operando anche una 
prima fase di razionalizzazione dei passaggi ammi-
nistraƟvi interni, con l’obieƫvo della semplifica-
zione. È stato avviato il recepimento per 
l’applicazione della nuova disciplina 
dell’autorizzazione unica ambientale (AUA).

Sono state fornite indicazioni per la disciplina 
dell’uso degli spazi pubblici, con l’occupazione 
temporanea o occasionale  da parte degli esercizi 
di ristorazione.
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Su proposta e con il coordinamento della sede 
territoriale di APA ConfarƟgianato, si sono tenuƟ 
presso la Sala Polifunzionale della Biblioteca Civica 
alcuni incontri pubblici di approfondimento 
tecnico riservaƟ alle “categorie normate”, allo 
scopo di approfondire e discutere le problemaƟche 
connesse alle nuove normaƟve in materia di 
“acconciatori ed esteƟsƟ” e “alimentarisƟ e pani-
ficatori”.

Nel ϤϢϣϦ il SeƩore, avvalendosi degli strumenƟ 
telemaƟci e del supporto organizzaƟvo messi a 
disposizione dalla Camera di Commercio di Monza 
e Brianza, ha completato l’iter procedurale che ha 
reso possibile la trasmissione delle SCIA per via 
telemaƟca, rendendo così il SUAP pienamente 
autonomo e operaƟvo come "unico soggeƩo di 
riferimento" nei confronƟ di ciƩadini, imprese, 
associazioni di categoria e professionisƟ.

Dal ϣ gennaio al ϥϣ dicembre ϤϢϣϨ sono staƟ aƫva-
Ɵ col SUAP ϦϨϫ procedimenƟ amministraƟvi. 

Regione Lombardia, con Legge Regionale n. 
ϣϣ/ϤϢϣϦ “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la compeƟƟvità”, ha previsto la 
realizzazione di azioni a supporto della qualifica-
zione dello Sportello Unico quale snodo fonda-
mentale delle poliƟche pubbliche per le imprese 
con l’obieƫvo di implementare i processi di sem-
plificazione per il rilancio della compeƟƟvità locale.

Dopo una prima fase di sperimentazione, Regione 
Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno lan-
ciato un programma di innovazione organizzaƟva 
e di miglioramento operaƟvo dei processi e delle 
aƫvità degli Sportelli Unici per le Aƫvità Produƫ-
ve finalizzato anche alla familiarizzazione con il 
Fascicolo InformaƟco d’Impresa.

Il Comune di Lissone ha aderito a tale programma 
dedicato al fascicolo di impresa, arƟcolato in 
diverse fasi e riservato a un primo gruppo di circa 
ϣϨϢ SUAP lombardi, raggruppaƟ in ϣϢ cluster 
territoriali selezionaƟ sulla base di determinaƟ 
requisiƟ di adeguamento alle norme vigenƟ e di 
Ɵpo organizzaƟvo-gesƟonale.

ProgeƩo Lissone no slot

Il Comune di Lissone ha aderito al "Manifesto dei 
sindaci per la legalità contro il gioco d'azzardo" e, 
nell’ambito di tale iniziaƟva, il DistreƩo Urbano del 
Commercio di Lissone ha sostenuto la campagna 
“No slot”, alla quale hanno partecipato numerosi 
esercizi pubblici, anche allo scopo di promuovere 
uno sviluppo qualificato delle rete distribuƟva 
locale.

Gli esercizi aderenƟ sono individuabili grazie 
all’apposizione, sulle vetrine, di una decalcomania 
con il logo della campagna.

Per incenƟvare la partecipazione al progeƩo, 
tenuto conto che gli aderenƟ rinunciano espressa-
mente all’installazione delle macchine per il 
gioco d’azzardo, è stato garanƟto agli stessi per il 
ϤϢϣϥ un indireƩo contributo economico, pari al 
ϤϢ% della tariffa finale dovuta quale tributo 
comunale sui rifiuƟ e sui servizi comunali (TARES).

A completamento dell’azione avviata nel ϤϢϣϥ, la 
Giunta Comunale nel ϤϢϣϦ ha recepito le indica-
zioni della Legge Regionale n. Ϫ / ϤϢϣϥ “Norme per 
la prevenzione e il traƩamento del gioco d’azzardo 
patologico” che prevede misure concrete per 
limitare il gioco d'azzardo sul territorio regionale. È 
stato dunque stabilito che le nuove apparecchia-
ture per il gioco d'azzardo lecito non potranno 
essere installate a meno di ϧϢϢ metri di distanza 
dai "luoghi sensibili" presenƟ sul territorio. 

Una vera e propria area di rispeƩo "no-slot" è stata 
dunque garanƟta per i luoghi frequentaƟ dai sog-
geƫ potenzialmente più vulnerabili e a rischio 
quali scuole, luoghi di culto, impianƟ sporƟvi, 
struƩure sanitarie e sociosanitarie, struƩure 
riceƫve per categorie proteƩe, luoghi di aggrega-
zione giovanile e oratori.
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Aƫvità su aree pubbliche

È stata avviata la ricognizione dello stato di faƩo 
del mercato  seƫmanale, per consenƟre misure di 
razionalizzazione ed adeguamento in rapporto alle 
esigenze dei ciƩadini e degli operatori ambulanƟ, 
anche in funzione degli approfondimenƟ in corso 
per il riprisƟno di altre aree mercatali rionali. Si è 
intervenuƟ per garanƟre il buon funzionamento 
del mercato, con disposizioni per il rispeƩo delle 
aree assegnate a ciascun operatore e dei tempi di 
accesso, oltre che per l’ordinato esercizio 
dell’aƫvità. Si sono realizzaƟ incontri con le 
Associazioni interessate per valutare la possibilità 
di programmare la realizzazione di alcuni Merca-
Ɵni (“Mercato a KmO”  e i “MercaƟni agricoli”). Si 
è avviato il percorso di revisione ed adeguamento 
dei regolamenƟ comunali aƩualmente adoƩaƟ 
(Regolamento commercio su area pubblica, Rego-
lamento dei produƩori agricoli, Regolamento della 
Commissione Comunale di Vigilanza sui pubblici 
speƩacoli) alla luce delle disposizioni normaƟve in 
tema di aƫvità produƫve. 

Nel ϤϢϣϧ è stato approvato il nuovo Regolamento 
di commercio su aree pubbliche che, alla luce del 
forte ampliamento del tessuto urbano che ha 
caraƩerizzato la ciƩà negli ulƟmi anni, ha previsto 
anche l’isƟtuzione di due nuovi mercaƟ (agricolo 
in via Pascoli e di quarƟere in Piazza CaduƟ di via 
Fani) per assicurare una adeguata qualità di servizi 
al consumatore. E’ stata inoltre aƫvata la posta-
zione fuori mercato di via don Bernasconi con 
vendita di piante e fiori. Nei mesi di luglio e di set-
tembre sono state aƫvate le nuove localizzazioni 
mercatali.

ProgeƩo pilota “Fare impresa in franchising in 
Lombardia”

Il DistreƩo Urbano del Commercio di Lissone ha 
aderito nel mese di dicembre ϤϢϣϧ al progeƩo 
pilota “Fare impresa in franchising in Lombardia”, 
promosso da Regione Lombardia e realizzato con il 
supporto tecnico del Salone Italiano del Franchi-
sing e del sistema camerale con l’obieƫvo di 
sostenere il commercio e rivitalizzare i centri 
storici, anche aƩraverso il recupero di spazi 
commerciali sfiƫ, il sostegno a imprenditorialità e 
occupazione, l’integrazione tra imprese del fran-
chising e tradizionali all’interno dei Distreƫ del 
Commercio, la riconversione di negozi già esistenƟ.

Il DistreƩo Urbano del Commercio di Lissone ha 
aderito al progeƩo a fine ϤϢϣϧ; l’Amministrazione 
comunale, in qualità di capofila del DistreƩo del 
Commercio, ha assunto il ruolo di regia e 
coordinamento locale del progeƩo e definito le 
agevolazioni garanƟte agli imprenditori che risulte-
ranno selezionaƟ, a seguito della partecipazione al 
bando per i Franchisee, ovvero una riduzione pari 
al ϤϢ% della tariffa finale dovuta per le utenze 
non domesƟche della tassa sui rifiuƟ (TARI) e al 
ϥϢ% del canone per le eventuali occupazioni di 
spazi ed aree pubbliche (COSAP)

Il Comune di Lissone, insieme ad altri ϤϦ Comuni 
lombardi capofila di Distreƫ del Commercio e a 
ϣϢϦ franchisor che rappresentano marchi di 
diverse categorie merceologiche, ha partecipato 
all’incontro organizzato da Regione Lombardia con 
lo scopo di favorire la reciproca conoscenza e 
avviare i contaƫ tra Distreƫ Urbani del Commer-
cio e Franchisor. In parallelo, è stata individuata 
l’offerta di immobili sfiƫ nel territorio comunale 
messi a disposizione da intermediari immobiliari 
e/o da proprietari privaƟ. Su ϩϪ candidature 
pervenute sono state ammesse a finanziamento ϧ 
domande. Il DUC di Lissone ha presentato Ϥ 
domande entrambe ammesse al contributo.

Bando “Sto@ϤϢϤϢ”

Il Bando “Sto@ϤϢϤϢ”, approvato da Regione 
Lombardia nel ϤϢϣϨ, si pone in conƟnuità con gli 
obieƫvi e completa le azioni previste dal progeƩo 
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pilota “Fare impresa in franchising in Lombardia”.
Con questa nuova misura la Regione intende 
contribuire a rivitalizzare e rigenerare i centri 
urbani caraƩerizzaƟ da indebolimento dell’offerta 
commerciale aƩraverso il riuso di spazi sfiƫ e 
dismessi, incenƟvando le aƫvità commerciali, del 
turismo e dell’arƟgianato e ripensando gli spazi 
pubblici in chiave integrata anche al fine di con-
senƟre il miglioramento della qualità di vita della 
ciƩadinanza e una maggiore aƩraƫvità nei con-
fronƟ dell’esterno.

L’Amministrazione Comunale, in qualità di capofila 
del DistreƩo Urbano del Commercio di Lissone, ha 
assunto il ruolo di coordinamento della proposta 
progeƩuale preliminare presentata a Regione 
Lombardia. Si è operato per promuovere la cosƟ-
tuzione di un ampio partenariato che comprende 
le associazioni di categoria di riferimento del 
seƩore commercio, arƟgianato e servizi, i proprie-
tari e gli operatori immobiliari dell’area e altri sog-
geƫ pubblici e privaƟ fortemente aƫvi e 
significaƟvi per il territorio considerato (banche, 
notai, commercialisƟ).

Vigilanza sui pubblici speƩacoli

Il Comune svolge una aƫvità tecnico-amministra-
Ɵva volta a garanƟre la sicurezza in occasione di 
pubblici speƩacoli, anche avvalendosi di una 
apposita Commissione (Provinciale o Comunale). 
Nel corso del ϤϢϣϧ si sono effeƩuaƟ gli opportuni 
approfondimenƟ normaƟvi per l’aggiornamento 
delle modalità di gesƟone di tale aƫvità e si è 
operato per la cosƟtuzione di una nuova Commis-
sione di Vigilanza a livello comunale, realizzata ad 
inizio ϤϢϣϩ con la nomina della Commissione con 
decreto Sindacale.

Aggiornamento rapporto socio-economico e 
staƟsƟco

Nel ϤϢϣϨ si è inteso realizzare una mappatura 
analiƟco/staƟsƟca del sistema economico e pro-
duƫvo locale, monitorando le sue dinamiche di 
sviluppo allo scopo di promuovere la conoscenza 
delle caraƩerisƟche del sistema produƫvo della 
ciƩà, con l’obieƫvo di oƩenere uno strumento a 
supporto della programmazione delle poliƟche 
territoriali di sviluppo e della definizione delle 
connesse linee strategiche.

Nel dicembre ϤϢϣϨ è stato affidato al DiparƟmento 
di Scienze Sociali e PoliƟche dell'Università degli 
Studi di Milano l’incarico per la realizzazione di 
tale studio, soƩo la responsabilità scienƟfica del 
prof. Roberto Pedersini. Per il progeƩo di ricerca, 
della durata di quaƩro mesi, sono previsƟ due 
momenƟ di indagine, il primo focalizzato su 
un’analisi di Ɵpo quanƟtaƟvo e il secondo dedicato 
ad approfondimenƟ qualitaƟvi aƩraverso analisi 
documentali e interviste sul campo ad aƩori 
economici e sociali del territorio.

Regolamento della commissione comunale di 
vigilanza sui pubblici speƩacoli

Con delibera di Consiglio Comunale nel ϤϢϣϨ è 
stato approvato il Regolamento della Commis-
sione Comunale di Vigilanza sui pubblici speƩa-
coli, che è un organo collegiale, nominato dal 
Sindaco, avente la funzione di esame e controllo 
dei locali (e luoghi) di pubblico speƩacolo, necessa-
ria al fine del rilascio dell'agibilità (se prevista). La 
Commissione esamina ed esprime il parere sul pro-
geƩo ed effeƩua, quando dovuto, il sopralluogo 
tecnico, aƩo a verificare le condizioni di stabilità, 
sicurezza e igiene delle struƩure allesƟte per la 
manifestazione o del locale.

Il nuovo Regolamento intende garanƟre uno 
snellimento dei procedimenƟ riguardanƟ le aƫvità 
di pubblico speƩacolo, oltre che governare a livello 
locale gli ambiƟ di intervento aƩribuiƟ alla compe-
tenza della Commissione  di Vigilanza, assicurando 
così la sicurezza dal punto di vista tecnico di 
locali, luoghi ed impianƟ sede di pubblico traƩe-
nimento e speƩacolo.
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Regolamento comunale per l’esercizio dello 
speƩacolo viaggiante

Con delibera di Consiglio Comunale nel ϤϢϣϨ è 
stato approvato il Regolamento Comunale per 
l’esercizio dello speƩacolo viaggiante, sosƟ-
tuendo la precedente obsoleta regolamentazione 
risalente al ϣϫϩϢ e intervenendo in modo organico 
per definire le modalità con le quali le aƫvità di 
intraƩenimento pubblico realizzate da operatori  
iƟneranƟ, e tra queste i circhi equestri, si  possono 
insediare nel territorio comunale.

I principi generali che hanno guidato la stesura del 
nuovo Regolamento si possono sinteƟzzare  come 
segue:

- garanƟre idonea allocazione delle aƩrazioni 
rispeƩo alle aree individuate;

- disciplinare le modalità di partecipazione degli 
operatori dello speƩacolo viaggiante alle tradizio-
nali Sagre del Comune di Lissone, definendone in 
parƟcolare i criteri per la formazione  della 
graduatoria di ammissione;

- garanƟre la funzionalità e la sicurezza delle 
aƫvità di speƩacolo, sia svolte nelle sagre 
tradizionali, sia svolte in forma individuale  o con 
piccole aƩrazioni;

- definire gli obblighi degli operatori per garanƟre il 
correƩo funzionamento delle aƩrazioni e il mante-
nimento dell’area nelle medesime condizioni in cui 
è stata ricevuta;

- prevedere che gli operatori presenƟ nelle Sagre 
partecipino alla loro gesƟone aƩraverso una  
apposita Commissione avente lo scopo  di 
promuovere iniziaƟve di immagine e di promo-
zione per il periodo della manifestazione e di 
formulare  proposte di miglioramento 
all’Amministrazione Comunale.
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MarkeƟng territorialeϣϣ.

Lissone ciƩà del mobile e del design

Nel ϤϢϣϥ, in occasione della ϫϦ° edizione del 
Salone Internazionale della Casa MACEF (ϤϦ-Ϥϩ 
gennaio) è stata organizzata la  partecipazione del 
Comune di Lissone al progeƩo “Opera Italiana”, 
specificamente dedicato all’arƟgianato di qualità e 
alle produzioni italiane di alto livello, presenƟ in 
tuƫ i seƩori merceologici. E’ stato allesƟto uno 
spazio aperto che ha ospitato una serie di incontri 
dedicaƟ al tema del negozio di vicinato, affrontato 
nelle sue varie dimensioni e implicazioni.

Al ϧϤ° Salone Internazionale del Mobile di Milano, 
ϫ-ϣϦ aprile ϤϢϣϥ, il sistema Lissone è stato 
presentato al pubblico e agli operatori del Fuorisa-
lone, partecipando a “Design on the Road ϤϢϣϥ – 
A smart way of living”. 

Il progeƩo è stato realizzato in partnership con il 
Brera Design District, punto di riferimento per il 
design milanese con la sua alta concentrazione di 
showroom, gallerie e spazi dedicaƟ al design e alla 
espressioni arƟsƟche del contemporaneo. 

In questo contesto le eccellenze della ciƩà di 
Lissone, fortemente radicate nel seƩore della 
produzione e commercializzazione del legno-
arredo, hanno potuto godere di ampia visibilità 
anche internazionale.

Brianza experience

Nel mese di febbraio ϤϢϣϦ è stata cosƟtuita 
“Brianza Experience. La via del saper fare”, rete 
inter-isƟtuzionale e inter-provinciale di coordina-
mento per la promozione di iniziaƟve economiche, 
commerciali, culturali e di markeƟng territoriale, 
in vista dell’esposizione universale, nelle province 
di Monza e Brianza e Como. È composta da dieci 
Comuni: oltre a Lissone, che è stato individuato 

quale capofila con responsabilità gesƟonali e 
amministraƟve, Cantù, Cabiate, Carugo, Figino 
Serenza, Giussano, Lentate sul Seveso, Mariano 
Comense, Meda, Sovico.

I Comuni aderenƟ a Brianza Experience hanno 
stabilito di partecipare alla produzione del format 
mulƟmediale “Terra&Acqua. In viaggio con 
Davide Van De Sfroos”, sostenuto e promosso da 
Regione Lombardia e dalle Camere di Commercio 
lombarde nell’ambito dell’”Accordo quadro ϤϢϣϦ 
per lo sviluppo economico e la compeƟƟvità del 
sistema lombardo”. 

Il progeƩo, di cui il noto cantautore comasco è 
tesƟmonial- viaggiatore con la chitarra, intende 
favorire lo sviluppo di un turismo eco-sostenibile 
proponendo iƟnerari raggiungibili con mezzi a 
basso impaƩo ambientale ed è basato su un 
format di racconto e promozione del territorio che 
uƟlizza diversi canali di comunicazione (video, 
guida cartacea e docu-film, sito web) per fornire 
tuƩe le informazioni necessarie alla costruzione di 
un sistema di accoglienza sostenibile e a basso 
costo.

Nel ϤϢϣϨ, sul piano della visibilità si è assunta la 
decisione di costruire un palinsesto comune di 
evenƟ, programmaƟ dai Comuni nei mesi di set-
tembre e oƩobre, che è stato promosso insieme 
alla “Festa del legno” di Cantù (ϤϦ seƩembre – ϫ 
oƩobre). L’iniziaƟva si chiama “Brianza Experience 
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EvenƟ ϤϢϣϨ” ed è stata comunicata aƩraverso un 
manifesto unitario, realizzato dal Comune di 
Lissone e diffuso nei nove Comuni per radicare 
maggiormente la presenza di Brianza Experience 
sul territorio. Presso il Comune di Lissone è aƫva 
la Segreteria del progeƩo a cui speƩano gli adem-
pimenƟ connessi alla predisposizione di aƫ, pro-
geƫ, azioni deliberate, oltre alle incombenze 
relaƟve al funzionamento degli Organi previsƟ dal 
Protocollo d’Intesa.

Expo ϤϢϣϧ 

Grazie all’opportunità dei finanziamenƟ messi in 
campo da Regione Lombardia e dal sistema 
camerale con i bandi per l’aƩraƫvità collegaƟ ad 
EXPO ϤϢϣϧ, Brianza Experience ha partecipato al 
progeƩo “MEET BRIANZA EXPO”, coordinato dalla 
Provincia di Monza e Brianza insieme alla Camera 
di Commercio di Monza e Brianza e arƟcolato in 
due fasi temporali: ϣ oƩobre ϤϢϣϦ – ϥϣ marzo ϤϢϣϧ 
e ϣ maggio - ϥϣ oƩobre ϤϢϣϧ.

Il progeƩo sviluppato da Brianza Experience, dal 
Ɵtolo “Brianza Design District – The heart of a 
creaƟve mind”, ha inteso promuovere iniziaƟve 
economiche e culturali finalizzate allo sviluppo 
locale, proponendosi come incubatore e stru-
mento di una nuova poliƟca di valorizzazione e 
comunicazione territoriale a servizio dei ciƩadini 
e delle imprese che cosƟtuiscono l’eccellenza pro-
duƫva del distreƩo.

Nella prima fase, City InnovaƟon Lab/AlƟs 
(Università CaƩolica di Milan) e Poli.Design 
(Consorzio del Politecnico di Milano) hanno colla-
borato nella ricerca e definizione di percorsi tema-
Ɵci trasversali, un vero e proprio Grand Tour che 

aƩraversa tuƫ i Comuni di Brianza Experience, 
sostenuƟ da una piaƩaforma di comunicazione 
digitale realizzata da Poli.Design.

Nella seconda fase l’occasione di EXPO ϤϢϣϧ ha 
consenƟto la realizzazione di un progeƩo di 
markeƟng territoriale integrato che si è posto 
l’obieƫvo di:

- catalizzare i visitatori EXPO sui territori dei 
Comuni partecipanƟ al progeƩo, proponendo il 
“saper fare” della Brianza declinato e veicolato 
aƩraverso l’uƟlizzo delle più moderne tecnologie 
di comunicazione, senza trascurare i più consueƟ 
canali di informazione

- potenziare la promozione del sistema produƫvo 
delle imprese della filiera legno-arredo-design

- coinvolgere maggiormente le realtà produƫve 
del territorio e far loro assumere un ruolo aƫvo 
nella rete

- accompagnare le realtà produƫve nella scoperta 
di nuove opportunità tecnologiche (stampanƟ ϥD 
e elemenƟ di interaƫvità con gli utenƟ) conside-
rate da alcuni esperƟ quali nuove leve di sviluppo 
per il design e il Made in Italy.
Sono staƟ organizzaƟ diversi momenƟ pubblici di 
confronto, approfondimento e visibilità per il pro-
geƩo tra i quali:

- ϫ giugno ϤϢϣϧ: evento di promozione presso 
Regione Lombardia. Sono staƟ coinvolƟ gli 
stakeholder interni del territorio (ciƩadini, 
aziende, operatori economici e sociali) e altri sog-
geƫ (giornalisƟ delle principali testate turisƟche 
online, operatori turisƟci, designer) per promuo-
vere la strategia di place branding del DistreƩo e 
contribuire con sƟmoli, esperienze, idee ad arric-
chire il sistema di offerta territoriale.

- ϤϦ oƩobre ϤϢϣϧ : nella sede di ENAIP a Cantù è 
stato realizzato il seminario “Il DistreƩo Interaƫ-
vo: Brianza Experience e la costruzione di reƟ col-
laboraƟve per il futuro del distreƩo del design”, in 
concomitanza e in sinergia con il workshop 
“Brianza Genius Loci. Il futuro (a breve) della 
valorizzazione e dell’aƩraƫvità territoriale”.
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- “Brianza Design District” è stato selezionato per 
far parte dei più innovaƟvi progeƫ presentaƟ 
nella mostra “Lombardies. A Unique territory with 
mulƟple idenƟƟes” promossa da Regione Lombar-
dia e UnionCamere ed ospitata ad EXPO Milano in 
Palazzo Italia dal Ϥϧ seƩembre al ϣϧ oƩobre ϤϢϣϧ. 

Sono state, inoltre, progeƩate e realizzate aƫvità 
coerenƟ con la vocazione del territorio in grado di 
creare sul territorio consapevolezza tra i più 
giovani sul valore del know-how locale. A tal fine 
sono staƟ realizzaƟ Ϧ evenƟ per bambini e ragazzi 
e per le loro famiglie in collaborazione con i 
Comuni e le aziende del territorio.

Durante le quaƩro giornate i bambini sono staƟ 
introdoƫ al mondo della fabbricazione digitale e 
sono staƟ chiamaƟ a riprogeƩare e realizzare, 
secondo le loro idee e i loro sogni, oggeƫ di uso 
quoƟdiano “Made in Brianza” dando loro nuova 
vita e funzioni. I progeƫ hanno quindi preso forma 
immediatamente aƩraverso le tecnologie messe a 
disposizione, e sono staƟ presentaƟ al pubblico al 
termine della giornata.

Per rendere il progeƩo fruibile a livello internazio-
nale, sono staƟ tradoƫ in inglese tuƫ i materiali 
già esistenƟ (sui siƟ www.brianzaexperience.it e 
www.brianzadesigndistrict.it ), oltre che garanƟto il 
supporto giornaliero di traduzione per tuƩe le 
pagine social (Facebook, TwiƩer, Instagram, 
Youtube) e la traduzione del materiale divulgaƟvo 
(carƟne pieghevoli e dépliant). 

È stato progeƩato e sviluppato un vero e proprio 
piano editoriale, concentrato sui Social network 
già aƫvaƟ nella prima fase (Facebook, TwiƩer, 
Instagram, Youtube) e sulla costruzione di un 
mondo narraƟvo preciso aƩorno alla realtà da 
promuovere, in modo tale da creare un luogo 
virtuale espressione direƩa del territorio.

È stato, infine, realizzato un concorso fotografico 
UGC (User Generated Content) che ha uƟlizzando 
il canale Instagram già aƫvo e invitato gli utenƟ 
caricare foto, video e/o tesƟ, e a condividerli in rete 
per farsi votare dagli amici, con l’obieƫvo di 
incrementare la conoscenza della terra brianzola, 
anche a livello internazionale, e creare contenuƟ 

aƫ a valorizzare il territorio e a creare una 
community aƫva e coinvolta aƩraverso un rac-
conto visivo dei suoi tesori: naturali, culturali e pro-
duƫvi. 

I distreƫ dell’aƩraƫvità

Sempre nel ϤϢϣϧ il Comune di Lissone ha aƫvato, 
sviluppando l’esperienza dei Distreƫ del Commer-
cio, i Distreƫ dell’AƩraƫvità (DAT), nuovo stru-
mento di gesƟone in grado di incidere sullo 
sviluppo turisƟco, commerciale e generale del 
territorio lombardo. 

Il SeƩore Commercio ha quindi curato il percorso 
di cosƟtuzione del DistreƩo dell’AƩraƫvità Terri-
toriale integrata turisƟca e commerciale “Valle-
Lambro” e aderito al bando con un programma di 
intervento unitario dal Ɵtolo “ValleLambro: la 
Brianza del verde, dell’arte e del buon gusto”, 
assumendo il ruolo di capofila del partenariato 
composto dai Comuni di Albiate, Besana in Brianza, 
Briosco, Carate Brianza, Macherio, Triuggio, Sovico, 
Vedano al Lambro, Veduggio con Colzano e Verano 
Brianza, dalla Associazione di rappresentanza delle 
imprese del seƩore commerciale e turisƟco 
Unione CTSP Milano, Lodi, Monza e Brianza e da 
altri EnƟ e soggeƫ pubblici e privaƟ quali la 
Provincia di Monza e Brianza, il Parco Regionale 
Valle Lambro, il Consorzio Brianteo Villa Greppi, la 
Fondazione Pietro Rossini.
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Il progeƩo è stato approvato da Regione Lombar-
dia nel febbraio ϤϢϣϧ, conseguendo un finanzia-
mento nella misura di Euro ϥϪϧ.ϢϢϢ.

La strategia del DistreƩo ha faƩo leva sui quaƩro 
punƟ forƟ del territorio: il verde (il Parco della Valle 
del Lambro), l’arte e la cultura (e in parƟcolare le 
ville della Brianza), la sua struƩura produƫva e 
commerciale, l’enogastronomia.

Il Programma di DistreƩo ha riguardato le seguenƟ 
azioni:

- misure di incenƟvazione delle imprese turisƟche 
e commerciali presenƟ all’interno del DistreƩo, 
focalizzate sull’innovazione tecnologica 
(installazione punƟ wi-fi ed altri intervenƟ tecnolo-
gici quali sistemi di illuminazione a risparmio ener-
geƟco)

- lavori e opere di pubblica uƟlità per la riqualifi-
cazione e il miglioramento dei centri urbani, 
fornitura e posa di aƩrezzature per arredo urbano 
e pubblica illuminazione con aƩenzione all’impaƩo 
ambientale ed energeƟco, vie ciclopedonali

- un intenso programma di evenƟ e manifesta-
zioni in tuƫ i Comuni del DistreƩo sui temi 
dell’enogastronomia (legata quindi ad Expo), 
dell’arte e della cultura (in streƩo collegamento 
con il progeƩo Ville aperte progeƩato dalla 
Provincia), sui percorsi “green” a contaƩo con 
l’ambiente del Parco della Valle del Lambro;

Il progeƩo si è sviluppato nel corso del ϤϢϣϧ e sino 
ai primi mesi del ϤϢϣϨ per sfruƩare al meglio l’onda 
lunga generata dall’Expo Universale di Milano.

Lo stato di avanzamento degli intervenƟ pianificaƟ 
è stato monitorato mensilmente in costante 
raccordo con Regione Lombardia che ha ritenuto 
opportuno prevedere la scadenza del ϥϢ giugno 
ϤϢϣϨ per la realizzazione delle azioni previste dai 
programmi di intervento dei DAT.

Il DAT Vallelambro alla scadenza stabilita ha garan-
Ɵto la realizzazione del ϣϢϢ% delle opere infra-
struƩurali programmate dai Comuni 
(riqualificazione delle diverse aree mercatali dei 

Comuni del DistreƩo, illuminazione pubblica, 
arredo urbano, vie ciclopedonali) e del ϫϢ% del 
programma di intervenƟ in spesa corrente tra cui 
evenƟ e manifestazioni in tuƫ i Comuni del 
DistreƩo sui temi dell’enogastronomia (legata 
quindi ad Expo), dell’arte e della cultura (in streƩo 
collegamento con il progeƩo Ville aperte proget-
tato dalla Provincia), sui percorsi “green” a con-
taƩo con l’ambiente del Parco della Valle del 
Lambro.
Con parƟcolare riferimento allo sviluppo di alƟ 
standard di accoglienza, il DAT ha realizzato un 
percorso formaƟvo rivolto gratuitamente ai 
diversi operatori del territorio, con l’obieƫvo di 
trasferire a quesƟ ulƟmi conoscenze e competenze 
per migliorare l’accoglienza turisƟca e avente come 
tema “Le ϤϢϢ parole di inglese per accogliere il 
cliente straniero” e “Le tecniche di markeƟng per 
il negozio”. 

Il Comune di Lissone, in qualità di Capofila del DAT 
ValleLambro, ha inoltre emanato, in nome e per 
conto degli altri Partner, un bando per la conces-
sione di contribuƟ a fondo perduto alle PMI del 
territorio nella misura massima del ϧϢ% degli inve-
sƟmenƟ per intervenƟ di innovazione tecnolo-
gica. Il contributo complessivo stanziato è stato 
pari a ϧϢ.ϢϢϢ,ϢϢ euro e, in considerazione delle 
risorse residue dopo la prima edizione (giugno 
ϤϢϣϧ), i Partner del DistreƩo hanno deciso di aprire 
un secondo Bando (maggio ϤϢϣϨ).
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Sostegno al sistema delle imprese del commercio, 
arƟgianato, turismo e servizi

La dimensione partecipata degli strumenƟ di 
governance (Cabina di Regia e Consulta) adoƩaƟ 
dal DistreƩo Urbano del Commercio di Lissone ha 
favorito l’ascolto e il recepimento delle istanze 
provenienƟ dal territorio, garantendo nel con-
tempo la piena aƩuazione del suo ruolo di 
coordinamento, quale sede di programmazione 
delle iniziaƟve e condivisione di poliƟche di 
interesse generale. Nel periodo ϤϢϣϥ-ϤϢϣϨ il 
Comune ha sostenuto la realizzazione di decine di 
evenƟ, concorrendo alla loro promozione e 
concreta aƩuazione. 

Tra gli altri vanno ricordaƟ la “Festa di primavera”, 
la “Festa dell’uva”, la NoƩe bianca “Prima della 
Coppa”, la serata “ArƟgiani Reloaded”, l’Italian 
Makers Village a Milano via Tortona, il convegno 
“Italia-Albania: anƟchi legami e nuove opportu-
nità”, gli EvenƟ del “Fuori Coppa Agostoni”, il pro-
geƩo “Lissone è mobile. L’arte del saper fare tra 
design, arƟgianato e commercio” e la partecipa-
zione alla XXI edizione de “L’arƟgiano in Fiera”.
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CulturaϣϤ.

L’aƫvità del SeƩore Cultura è stata caraƩerizzata 
dall’ideazione e dalla realizzazione di evenƟ cultu-
rali trasversali, nell’intento di dar vita a percorsi 
mulƟdirezionali, nei quali potesse armonizzarsi la 
conƟnuità con iniziaƟve e manifestazioni già 
organizzate con successo negli anni precedenƟ, e 
comunque ben radicate sul territorio, con propo-
ste innovaƟve, indirizzate verso ambiƟ rispondenƟ 
alla volontà di sperimentare diverse modalità. 

In questo senso sono state promosse ed aƫvate 
varie iniziaƟve tese a favorire e incenƟvare il 
lavoro in rete fra le associazioni, nell’intento di 
promuovere la collaborazione fra i gruppi e la 
realizzazione di evenƟ condivisi. 

I primi esempi  di questo nuovo corso si sono avuƟ 
in occasione della realizzazione dell’evento bene-
fico “Lissone per l’Emilia” (ϤϢϣϤ) nonchè 
dell’organizzazione delle annuali feste di Carne-
vale, che ha visto la mobilitazione di numerose 
associazioni per progeƩare insieme iniziaƟve, sce-
nografie, proposte tese a coinvolgere la ciƩadi-
nanza e a renderla partecipe e protagonista 
dell’evento. 

Ma il vero banco di prova della condivisione e della 
collaborazione fra gruppi e della realizzazione di 
un’azione interseƩoriale è avvenuta nel ϤϢϣϥ con le 
celebrazioni del bicentenario verdiano, che 

hanno visto una mobilitazione generale per tuƩo il 
periodo autunnale parƟcolarmente ben riuscita ed 
apprezzata, poi riproposta nel ϤϢϣϦ in occasione 
della programmazione delle celebrazioni del cen-
tenario della Prima Guerra Mondiale, che hanno 
visto una mobilitazione generale a parƟre dal mese 
di novembre con una programmazione che si è 
prolungata fino al maggio ϤϢϣϧ.

Le posiƟve relazioni operaƟve con le associazioni 
territoriali e il complessivo lavoro di rete sono staƟ 
anche alla base dell’interessante e nutrito pro-
gramma di evenƟ raccolƟ soƩo il Ɵtolo di 
“Impronta donna”, che ha sƟmolato varie associa-
zioni ciƩadine allo scopo di esaminare  soƩo 
diverse angolature la figura della donna con spet-
tacoli, leƩure, mostre, conferenze, laboratori e 
serate di poesia.

L’impegno e la dedizione delle associazioni cultu-
rali e sporƟve unite all’invenƟva, alla fantasia ed 
alla volontà di promuovere la cultura sul territorio 
hanno consenƟto di realizzare un programma di 
evenƟ di oƫmo livello nonostante la ridoƩa 
disponibilità di risorse economiche. Nella direzione 
di ampliare le modalità di reciproca interazione e 
per facilitare le aƫvità delle realtà territoriali, va 
segnalato anche lo sforzo dell’Amministrazione di 
meƩere a punto nuove modalità operaƟve per 
l’erogazione di sostegni economici alle associa-
zioni che ne valorizzino l’aƫvità sul territorio e la 
capacità di lavorare in rete su progeƫ condivisi.
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Oltre al calendario che ha caraƩerizzato ogni 
annualità, ricorrono alcuni appuntamenƟ a soste-
gno delle tradizioni locali, ripetuƟsi nel corso degli 
anni, come l’organizzazione del falò in Piazzale 
UmiliaƟ nel mese di gennaio, in occasione della 
fesƟvità di S. Antonio, promosso dal Gruppo Alpini, 
e momenƟ di intraƩenimento quali la festa di 
Carnevale in piazza, realizzata in collaborazione 
con gli oratori e con la partecipazione delle 
associazioni del territorio e delle bande ciƩadine, 
incentrata sulla sfilata per la ciƩà dei carri 
allegorici, manifestazioni che hanno riscosso il 
consueto apprezzamento da parte dei ciƩadini.
Nell’oƫca di favorire e sviluppare l’aƫvità delle 
associazioni, durante l’anno le più significaƟve ini-
ziaƟve musicali, teatrali, culturali in genere, 
promosse dalle realtà territoriali e dalle scuole 
locali, sono state patrocinate dall’Amministrazione, 
che in molƟ casi ha anche erogato un contributo 
economico: quesƟ intervenƟ hanno permesso di 
dar vita ad una serie di proposte per i diversi 
pubblici e in grado di soddisfare le più svariate 
aspeƩaƟve, con conferenze d’arte, serate fotogra-
fiche, concerƟ musicali e corali, laboratori arƟ-
sƟci, gruppi di lavoro all’opera su temaƟche socio-
culturali, rappresentazioni teatrali giovanili, 
iniziaƟve in campo ecologico e a sostegno 
dell’ambiente.

Il rinnovato format dell’estate lissonese è coinciso 
con il MulƟ CulƟ Lissone FesƟval che, all’interno 
della manifestazione interprovinciale Suoni Mobili, 
ha garanƟto qualità e temi di riflessione ad ampio 
raggio su alcune aree del mondo, approfonden-
done la sua conoscenza. Il “MulƟ CulƟ” ha inteso 
offrire alla ciƩà contenuƟ finalizzaƟ alla cono-
scenza e all'approfondimento delle culture diverse 
con le quali ormai quoƟdianamente si entra in con-
taƩo. Il MulƟ CulƟ Lissone FesƟval è giunto nel 
ϤϢϣϨ alla sua terza edizione, divenuta quindi 
consueta opportunità, per tuƩa la comunità 
lissonese, di conoscere e approfondire nuove 
culture e diversi sƟli di vita. 

In parƟcolare, nel ϤϢϣϨ la riflessione ha riguardato 
la cultura del mare mediterraneo, il "mare 
nostrum", un'area contraddisƟnta nel passato da 
grandi esplorazioni e oggi segnata da grandi movi-
menƟ migratori, di cui anche l’Italia fa parte.

L’innovazione più significaƟva riguarda, come già 
accennato, l’adozione di nuove modalità operaƟve 
per l’erogazione di contribuƟ economici alle asso-
ciazioni; al termine di un percorso condiviso che ha 
coinvolto anche i seƩori dello Sport e delle PoliƟ-
che Sociali sono staƟ infaƫ definiƟ dei criteri 
sperimentali che permeƩeranno di assegnare 
riconoscimenƟ economici sulla base di parametri 
oggeƫvi in grado di valutare la vitalità delle varie 
associazioni ed il loro impaƩo sul territorio, già a 
parƟre dal ϤϢϣϤ. La corposa indagine ricogniƟva 
svolta nel mondo dell’associazionismo locale ha 
permesso anche di ampliare la conoscenza dello 
stesso e di definirne meglio le caraƩerisƟche; 
come ulteriore conclusione si è operato per 
l’aggiornamento del Registro Associazioni, che 
ora rispecchia più compiutamente la situazione 
effeƫva. Le associazioni del territorio hanno poi 
usufruito dell'uƟlizzo gratuito delle sale degli edifici 
comunali – Terragni, biblioteca, centri civici di 
Santa Margherita e Bareggia: questa sorta di 
contributo indireƩo ha rappresentato un soste-
gno rilevante ma necessario per un sempre 
maggiore coinvolgimento della popolazione final-
izzato allo sviluppo di interessi e abilità personali 
nei vari campi della cultura messi a servizio della 
comunità locale.



“

”ϪϨ

Di rilievo, tra le altre aƫvità promosse e gesƟte dal 
seƩore, l'elaborazione, la stampa e la distribu-
zione del mensile delle iniziaƟve culturali dal 
Ɵtolo “Lissone EvenƟ”, nel quale confluiscono le 
informazioni relaƟve alle manifestazioni (comunali 
e no) organizzate mese per mese; a questa aƫvità 
si affianca la compilazione del calendario seƫma-
nale degli evenƟ, con l’uƟlizzo delle sale aƩrezzate 
comunali. La promozione degli evenƟ avviene 
anche aƩraverso il sito web ed i display collocaƟ 
in Municipio e in Biblioteca, che vengono costante-
mente aggiornaƟ, tramite l’invio alla mailing list 
degli utenƟ e la newsleƩer comunale a cui sono 
oggi iscriƫ circa ϫϢϢ utenƟ. 

La valorizzazione culturale ha riguardato infine il 
patrimonio edilizio lissonese. Palazzo Terragni è 
anche divenuto meta di frequenƟ visite da parte 
delle scolaresche e di giovani ricercatori che 
vogliono approfondire le caraƩerisƟche dell’opera 
di Terragni ed il significato storico-arƟsƟco 
dell’edificio; il palazzo occupa anche un ruolo di 
primo piano all’interno delle iniziaƟve proposte 
per la valorizzazione del territorio.

Benemerenza civica Angelo d’oro 

Nella seconda metà del ϤϢϣϥ si è provveduto a 
svolgere l’iter finalizzato all’approvazione dei Rego-
lamenƟ per l’aƩribuzione delle Benemerenze 
Civiche dell’«Angelo d’oro» che ogni anno viene 
aƩribuito ai ciƩadini benemeriƟ. 

Le premiazioni avvengono nel corso della cerimo-
nia prevista per le celebrazioni della Giornata 
dell’Unità, della CosƟtuzione, dell’Inno e della 
Bandiera.

Lissone X la legalità

L'Amministrazione comunale, anche alla luce dei 
principi cosƟtuzionali di libertà, di uguaglianza, di 
solidarietà e di giusƟzia su cui si fonda lo Statuto 
del nostro Comune, a parƟre dal ϤϢϣϤ ha dato il via 
ad un progeƩo forte e impegnaƟvo dal Ɵtolo 
“Lissone X la legalità”, scegliendo di sensibilizzare e 
coinvolgere i ciƩadini, in parƟcolare i giovani, sul 
tema della legalità e del rispeƩo  delle regole.

E' quindi compito delle isƟtuzioni promuovere 
l'eƟca della responsabilità, ricercare un dialogo 
approfondito con i ciƩadini e sollecitarne la 
partecipazione alla vita pubblica, offrendo allo 
stesso tempo opportunità e strumenƟ per baƩere 
il malaffare e la criminalità.

Lissone X la legalità è divenuto, negli anni, un 
contenitore ed un laboratorio per la formazione di 
ciƩadini consapevoli dei propri diriƫ e doveri, 
promuovendo numerose iniziaƟve e arƟcolando 
proposte specifiche rivolte alle scuole, arricchito 
da speƩacoli teatrali, proiezione di documentari, 
tavole rotonde, incontri con tesƟmoni.

Accogliendo una mozione approvata all'unanimità 
dal Consiglio Comunale, ad inizio mandato la 
Giunta Comunale  ha anche aderito all'associa-
zione Avviso Pubblico, nata nel ϣϫϫϨ per riunire e 
rappresentare le Regioni, le Province e i Comuni 
impegnaƟ nel diffondere i valori della legalità e 
della democrazia. Questo aƩo ha inteso tesƟmon-
iare l'impegno civile  cui sono chiamate le isƟtu-
zioni, di ogni ordine e grado, e soƩolineare il loro 
ruolo di sƟmolo, di coordinamento e di sostegno 
all'azione di contrasto alla criminalità .   
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Museoϣϥ.

Aƫvità culturali museali

L’offerta al pubblico del MAC è parƟta nel ϤϢϣϤ 
avendo quale protagonista per eccellenza il Premio 
Lissone d’Arte, concorso internazionale rivolto a 
giovani arƟsƟ under ϥϧ, con l’obieƫvo di valoriz-
zare l’arte contemporanea - in parƟcolare la piƩura 
– e di proporre momenƟ di confronto, scambio e 
visibilità per arƟsƟ emergenƟ. La novità 
dell’edizione ϤϢϣϤ è stata quella di prevedere per la 
prima volta una partecipazione degli arƟsƟ libera 
e non su segnalazione.

Gli ulƟmi mesi dello stesso anno, hanno visto 
l’avvio della procedura pubblica per la selezione 
del nuovo DireƩore arƟsƟco del Museo, entrato 
in servizio in oƩobre con incarico triennale. 

Il bando è stato caraƩerizzato da grande innova-
zione, ponendo accento sulla necessità di garanƟre 
la conƟnuità d’immagine e il rapporto con la col-
leƫvità, lo sviluppo con gli stakeholder del 
territorio e l’ampliamento di relazioni a livello 
internazionale e nazionale, aspeƫ essenziali per 
un Museo in linea con le aƩuali finalità arƟsƟche e 
culturali.

L’obieƫvo principale del nuovo direƩore Alberto 
ZancheƩa è stato trasformare il museo in una 
fucina di idee, uno spazio in cui poter respirare 
un’atmosfera di vitalità così come di convivialità, 
cercando di fare di ogni evento un'esperienza 
concreta e importante per i fruitori. 

E’ stata pianificata una programmazione extrater-
ritoriale che non si è limitata soltanto agli spazi 
preposƟ, ma ha coinvolto, in diversi cicli esposiƟvi, 
tuƩo il complesso architeƩonico: dai corridoi alle 
scalinate, dal bookshop al piazzale esterno. 
L’architeƩura del museo è diventata così parte 
integrante di un “progeƩo espanso”, un conteni-
tore polifunzionale, in costante evoluzione.

Il ϤϢϣϥ ha visto quale protagonista la quarta 
edizione del concorso internazionale Premio 
Lissone Design – Design for Food Design to Feed. 
L’edizione ϤϢϣϥ ha voluto affrontare le problema-
Ɵche legate al cibo nell’ambito del dibaƫto aƩuale 
relaƟvo al tema di Expo ϤϢϣϧ “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita": dal nutrimento individuale con 
il progeƩo degli alimenƟ e degli strumenƟ per 
mangiare, fino agli aspeƫ sociali del cibo con gli 
oggeƫ per la condivisione e gli spazi della 
convivialità;  progeƫ intorno al cibo, tra rito e 
funzione.

L’importante riferimento ad Expo ϤϢϣϧ coinvolge 
anche la successiva edizione del Premio nel ϤϢϣϧ, 
incentrato su altre temaƟche affrontate 
dall’Esposizione Universale: il  rispeƩo del 
Pianeta, la valorizzazione dell’Agricoltura e  
l’uƟlizzo dell’Energia.

Nel ϤϢϣϦ riprendono i cicli di mostre d’arte 
contemporanea che a cadenza bimestrale presen-
tano al pubblico i molteplici linguaggi dell’arte del 
presente, incrementando le relazioni tra museo, 
arƟsƟ e designer (sia per ciò che concerne la 
generazione dei maestri così come per quella dei 
giovani emergenƟ), criƟci, curatori, gallerie,  colle-
zionisƟ e appassionaƟ, con un totale di ben ϥϪ pro-
geƫ esposiƟvi organizzaƟ da gennaio a dicembre 
ϤϢϣϦ. 
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La programmazione arƟsƟca del Museo d’Arte 
Contemporanea si è caraƩerizzata per dinamicità e 
parƟcolare aƩenzione agli arƟsƟ italiani e stra-
nieri che si sono affermaƟ nel secondo Novecento, 
agli arƟsƟ mid-career aƫvi sulla scena internazio-
nale e agli esordienƟ sul panorama nazionale, 
senza dimenƟcare le correlazioni tra le arte visive 
contemporanee e la presƟgiosa collezione perma-
nente. 

MolƟ dei numerosi progeƫ esposiƟvi si possono 
racchiudere in cicli temaƟci  che con cadenza 
media bimestrale hanno presentato al pubblico 
vari arƟsƟ e progeƫ secondo una programmazione 
arƟcolata e in conƟnuo divenire.

L’aƫvità esposiƟva annua ha oƩenuto un sensibile 
incremento dei visitatori e conseguito riscontri di 
merito sui giornali locali, riviste mensili e testate 
specialisƟche, ma anche su numerosi blog e siƟ 
internet di cultura.

Dal ϤϢϣϧ il Mac ha assunto, nel panorama delle 
realtà museali dedicate all’arte contemporanea, un 
ruolo sempre più rilevante caraƩerizzandosi come 
luogo in grado di ospitare sia arƟsƟ noƟ a livello 
internazionale, sia giovani emergenƟ, offrendo 
allesƟmenƟ di alƟssima qualità e innovazione, 
caraƩerisƟche riconosciute da stampa specializ-
zata che segue costantemente gli evenƟ e l’aƫvità 
culturale correlata.

Di assoluto rilievo nel ϤϢϣϧ gli evenƟ collegaƟ ad 
Expo, quale le mostre “Le affinità seleƫve” in 
collaborazione con Triennale di Milano, la realizza-
zione del catalogo bilingue comprendente le opere 
dello storico Premio Lissone che ha consenƟto 
una visione organica dell’esperienza arƟsƟca inte-
ressante il periodo ϣϫϦϨ-ϣϫϨϩ, l’evento “Da Ville 
Aperte al Museo Espanso” e il correlato progeƩo 
Beyond Environment che ha indagato gli ambiƟ  
dell’ environment in Italia e  in America e 
“Archipensieri” , ciclo di incontri e riflessioni 
sull’architeƩura radicale e postmoderna, con 
intervenƟ di architeƫ e criƟci d’arte noƟ a  livello 
internazionale.

Nel ϤϢϣϨ il Museo d’Arte Contemporanea, aƩra-
verso una programmazione coerente ed aƩuale, 
ha trovato uno spazio in conƟnua espansione 
nell’ambito dell’arte contemporanea e rilievo non 
solo in ambito nazionale. I cicli di mostre sono 
state ideate e realizzate sviluppando rapporƟ con 
forme associaƟve pubbliche e private nonché 
promuovendo arƟsƟ che corrispondono a obieƫvi 
di respiro nazionale e internazionale del MAC.

La complessiva aƫvità è volta a rilanciare il 
territorio aƩraverso iniziaƟve che spaziano 
dall’arte contemporanea al design favorendo cono-
scenze,  ricerca e sperimentazioni dell’arte con-
temporanea, documentando con adeguato 
complesso esposiƟvo e didaƫco le ricerche este-
Ɵche,  le esperienze arƟsƟche e le trasformazioni 
della cultura visiva nella loro pluralità di temi e 
linguaggi. 

SignificaƟva aƫvità ha riguardato, dopo lo svolgi-
mento della mostra Premio Lissone ϣϫϦϨ-ϣϫϨϩ, la 
collocazione definiƟva alle opere derivanƟ dalle 
edizioni del premio nella Sala Gino Meloni, grazie 
ad un allesƟmento che si ispira alle “quadrerie 
seicentesche”: le opere sono state disposte lungo 
il perimetro aƩraverso un sapiente incastro dei 
volumi,  coerente con gli allesƟmenƟ degli anni 
Cinquanta e Sessanta, con una soluzione che si rifà 
alle quadrerie delle pinacoteche anƟche.

Assieme alle ϦϤ opere della collezione sono staƟ 
esposƟ dopo accurata ricerca storica documenƟ 
dell’epoca e locandine concernenƟ l’aƫvità esposi-
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Ɵva per permeƩere ai visitatori di comprendere 
più a fondo il ventennio compreso tra il ϣϫϦϨ e il 
ϣϫϨϩ.

L’allesƟmento lascia anche la possibilità di organiz-
zare nello spazio libero della sala Gino Meloni  
piccole mostre temporanee per meƩere a con-
fronto le opere astraƩe, informali e pop del museo 
con le esperienze analiƟche, cineƟche o minimali-
ste del decennio successivo. 

In occasione di tuƩe le mostre ed evenƟ il Museo 
ha provveduto ad elaborare, tramite il proprio 
ufficio, un piano di comunicazione mirato e speci-
fico per ciascun evento. Si sono dunque aƫvate 
campagne informaƟve mediante l’invio di comuni-
caƟ stampa a tuƫ i giornalisƟ accreditaƟ, alle 
redazioni di quoƟdiani locali, mensili e riviste 
specializzate nel seƩore, alla pubblicazione di 
materiali sul sito web della CiƩà di Lissone e nelle 
apposite sezioni dei siƟ web provinciali e regionali.
 
Allo scopo di divulgare la conoscenza del MAC e del 
suo patrimonio museale/culturale e nel contempo 
offrire uno spazio museale di grande rilievo arƟs-
Ɵco, è proseguita l’iniziaƟva di celebrare matri-
moni civili presso il MAC, iniziaƟva che ha sempre 
riscosso un parƟcolare successo.

Infine è proseguita la collaborazione con le 
associazioni del territorio sia per lo sviluppo di 
progeƫ comuni, sia per l’uƟlizzo di spazi esposiƟvi 
presso la sede museale, in occasione di vari evenƟ 
e manifestazioni promosse dall’Amministrazione, 
coerenƟ con la mission del MAC. 

Aƫvità didaƫche museali

Un’aƩenzione costante durante tuƩo il mandato è 
stata rivolta alla sezione didaƫca, con la consape-
volezza dell’importante ruolo educaƟvo e sociale 
che caraƩerizza il museo contemporaneo.

Oltre ai diversi progeƫ educaƟvi sviluppaƟ in 
occasione di specifici evenƟ e/o mostre tempora-
nee, dal ϤϢϣϤ al ϤϢϣϨ sono staƟ aƫvaƟ i laboratori 
rivolƟ alle scuole lissonesi col coinvolgimento di 
circa ϪϢϢ studenƟ l’anno, dalle scuole dell’infanzia 
alle scuole secondarie di primo grado.

L’intensa e dinamica programmazione arƟsƟco-
museale ha dato la possibilità di organizzare inte-
ressanƟ e sƟmolanƟ visite guidaƟ rivolte a gruppi 
scolasƟci e ad associazioni del territorio, facendo 
loro scoprire oltre alle collezioni permanenƟ della 
sede museale lissonese, la molteplicità delle 
espressioni arƟsƟche dell’arte contemporanea. 
Una parƟcolare aƩenzione è stata rivolta alle visite 
guidate per gruppi di persone con disabilità, 
sviluppando le relazioni e i contaƫ con le 
numerose associazioni operanƟ sul territorio

Nello specifico numerosi sono staƟ i progeƫ ricor-
renƟ, fra cui il Laboratorio arƟsƟco “Collezione 
Premio Lissone”, organizzato con il supporto degli 
operatori dell’Associazione Famiglia ArƟsƟca Lisso-
nese e desƟnato ai bambini dell’ulƟmo anno delle 
scuole dell’infanzia pubbliche lissonesi.  Il progeƩo, 
arƟcolato in due incontri (il primo a scuola, il 
secondo presso il Museo) è stato incentrato sulle 
opere della collezione storica del museo derivante 
dalle edizioni del Premio Lissone ϣϫϦϨ-ϣϫϨϩ.  

Anche “Crescere con l’arte” è rivolto ai bambini e 
ragazzi delle scuole dell’infanzia paritarie, delle 
scuole primarie e secondarie di primo grado 
lissonesi, in collaborazione con varie associazioni 
culturali. Il progeƩo, anch’esso incentrato sul 
patrimonio museale, è struƩurato in tre incontri 
per ciascuna classe, il primo e il terzo a scuola, il 
secondo di esplorazione sinesteƟca e di visita 
interaƫva presso il Museo. 

A conclusione dei laboratori e delle aƫvità, ogni 
anno è stata inaugurata presso il Museo la mostra 
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delle opere d’arte realizzate dai bambini durante le 
aƫvità didaƫche museali dell’anno scolasƟco 
appena concluso. Lungo il percorso esposiƟvo 
sono state inoltre previste aƫvità ludico-labora-
toriali  a cura delle due associazioni coinvolte, al 
fine di coinvolgere i bambini e le loro famiglie.

ParƟcolarmente interessante è stato il progeƩo 
SO/STARE, realizzato dal Ϥϥ giugno al ϤϪ luglio 
ϤϢϣϥ. La mostra  è stata il culmine di un percorso 
praƟco-teorico che ha coinvolto a livello didaƫco 
gli studenƟ delle Accademie di Belle ArƟ di Brera, 
Brescia e Venezia soƩo la guida dell’arƟsta Remo 
Salvadori.  In questo percorso, durato tre anni, 
l’arƟsta ha lavorato con gli studenƟ sull’idea di 
sosta e di incontro in relazione all’Isola Comacina, 
territorio donato nel ϣϫϤϢ da Alberto I del Belgio 
allo Stato italiano e affidato all’Accademia di Belle 
ArƟ di Brera affinché lo desƟnasse a scopi 
archeologici e arƟsƟci. 

A maggio ϤϢϣϥ, presso il MAC è stato organizzato 
l’importante progeƩo dal Ɵtolo “B.LIVE, L’altra 
faccia della moda”, in collaborazione con la 
Fondazione Near. L’evento ha visto la realizzazione 
di una sfilata di moda della collezione B.LIVE, 
ideata nell’ambito dei laboratori creaƟvi che hanno 
visto impegnaƟ i ragazzi in cura all’IsƟtuto Tumori 
di Milano, guidaƟ da importanƟ professionisƟ.

Una parƟcolare aƩenzione è stata rivolta anche 
all’offerta educaƟva nel week end, desƟnata ai 
bambini e alle famiglie. 

Il progeƩo “Piccoli designer all’opera. Come da 
una piccola idea può nascere un grande oggeƩo di 
design”, organizzato in collaborazione con EOS 
cooperaƟva sociale onlus di Carate Brianza (ente 
gestore de “L’Ippogrifo Azzurro – Centro studi per 
ricerche, documentazione, conservazione ed espo-
sizione sulla creaƟvità infanƟle e adolescenziale”, 
che opera da tempo nell’arte rivolta ai Minori) è 
nato in risposta a numerose richieste pervenute 
dal territorio.

Da maggio a novembre ϤϢϣϥ sono staƟ organizzaƟ 
dieci incontri creaƟvi per scoprire, creare e 
reinventare in modo originale la realtà che ci 
circonda. Due le fasce di età dei laboratori: la prima 
per i bambini più piccoli dai ϥ  ai Ϩ anni, la secondo 
per i bambini dai ϩ ai ϣϢ anni.

Nel ϤϢϣϦ il progeƩo dal Ɵtolo “Gnam. L’arte a tavola 
- un percorso creaƟvo aƩraverso il food design”, ha 
scelto di uƟlizzare  il tema del food design, 
l’applicazione del design al cibo, collegando in 
maniera direƩa i laboratori alla sede  museale 
lissonese e interpretando al tempo stesso, in 
maniera più ampia, l’aƩuale temaƟca proposta da 
ExpoϤϢϣϧ “Nutrire il pianeta. Energia per la Vita”.

Ai laboratori creaƟvi per i bambini si sono inoltre 
affiancate sia delle aƫvità specifiche rivolte ai 
genitori/accompagnatori sia dei laboratori di 
leƩura e rappresentazione teatrale riguardanƟ 
l’arte e il cibo. Per quesƟ ulƟmi e per alcuni 
laboratori creaƟvi è stata anche prevista la parteci-
pazione aƫva dei genitori insieme ai più piccoli.

Altra annotazione relaƟva all’aƩenzione ai piccoli è 
cosƟtuita dalla conclusione del progeƩo “In giro 
con Gino”, a cura del Teatro dell’Elica. Il percorso, 
che ha compreso nei primi mesi del ϤϢϣϧ alcuni 
incontri al Museo per permeƩere ai bambini della 
classi coinvolte di conoscere da vicino alcune 
opere di Gino Meloni, si è concluso con un 
percorso organizzato sul territorio fra la sede della 
Famiglia ArƟsƟca ed il Museo: durante l’ulƟmo 
week end di novembre nelle vetrine degli esercizi 
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commerciali delle vie interessate sono staƟ esposƟ 
i pregevoli lavori dei bambini, che hanno eviden-
ziato i legami con la ciƩà dell’arƟsta lissonese.  

Infine l’area della didaƫca museale, con forte 
valenza educaƟva, è stata interessata nel ϤϢϣϨ dal 
ProgeƩo “Tuƫ per il MAC, il MAC per tuƫ”, che si 
è sviluppato avendo come punto di riferimento la 
Collezione Storica e coinvolgendo ϥϦ classi di ϣϢ 
scuole e un totale di ϩϩϪ alunni. L’aƫvità si è 
svolta aƩraverso diverse Ɵpologie di laboratori che 
hanno visto coinvolƟ vari IsƟtuƟ scolasƟci, con 
evento conclusivo organizzato presso l’ex Osser-
vatorio Colore, con esposizione dei prodoƫ arƟ-
sƟci dei partecipanƟ, distribuzione di schede e 
quesƟonari ai docenƟ e ai partecipanƟ.
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BibliotecheϣϦ.

Gli aspeƫ qualitaƟvi e innovaƟvi della Biblioteca 
sono evidenziaƟ dalla sua naturale capacità di 
rappresentare il “centro di erogazione” di molte-
plici proposte ed aƫvità culturali, dalla finalità di 
cosƟtuire un punto di riferimento importante per 
la popolazione lissonese in campo culturale, di 
sviluppare i legami con il passato e le tradizioni del 
territorio; questo, anche grazie alla presenza ed 
all’aƫvità della Sezione di storia locale e della 
Biblioteca del mobile e dell’arredamento. 

Il ruolo di eccellenza all’interno del Sistema 
BrianzaBiblioteche della Biblioteca di Lissone, che 
spesso svolge una funzione di riferimento per le 
biblioteche più piccole, è stato riconfermato. Si 
sono infaƫ raggiunƟ standard, per dimensioni e 
per qualità, pienamente assimilabili – e in qualche 
caso anche superiori - a quelli riferiƟ a bibliote-
che maggiori.

A conferma del ruolo nevralgico della Biblioteca di 
Lissone per il territorio comunale e brianzolo, è 
opportuno parƟre da una serie di daƟ staƟsƟci e 
numerici relaƟvi all’aƫvità svolta nel ϤϢϣϨ (in linea 
col trend incremenziale riscontrato dal ϤϢϣϤ al 
ϤϢϣϨ), alle aƩrezzature presenƟ e al patrimonio 
documentario posseduto:

-  ϣϦϪ.ϣϣϦ presƟƟ: il dato comprende i presƟƟ, i 
rinnovi e i presƟƟ interbibliotecari provenienƟ 
dalle altre biblioteche. A questo numero vanno 
aggiunƟ Ϥϥ.ϩϦϩ presƟƟ interbibliotecari in uscita 
(prestaƟ cioè alle altre biblioteche) 

-   ϧ.ϦϥϢ utenƟ aƫvi (che hanno effeƩuato almeno 
un presƟto nel corso dell’anno e sono residenƟ a 
Lissone), ϣϪ.ϥϦϤ utenƟ che hanno uƟlizzato i servizi 
della biblioteca e sono residenƟ anche in altri 
Comuni

-  Un patrimonio effeƫvo di ϫϦ.Ϫϧϫ documenƟ, 
con un incremento rispeƩo allo scorso anno di Ϥ.
ϤϫϢ unità, oggeƩo di intervenƟ frequenƟ di 
revisione per l’eliminazione dei documenƟ obsoleƟ 
o rovinaƟ 

-  Circa  ϧϪϢ presƟƟ al giorno e più di ϣϤ.ϥϢϢ di 
media per ogni mese, con ϥϨ,ϧϢ ore seƫmanali di 
apertura al pubblico; un servizio assicurato senza 
interruzioni anche per tuƩo il periodo esƟvo, con 
l’aggiunta di un’apertura serale il mercoledì

-   una sala riservata alla leƩura e alla consultazione 
di quoƟdiani e riviste, dove sono proposƟ circa ϫϢ 
periodici di vario argomento.

- spazi riservaƟ allo studio (oltre ϤϢϢ posƟ di 
leƩura complessivi) sempre occupaƟ, con un 
servizio wi fi gratuito in tuƩo l’edificio e nei giardini 
anƟstanƟ, dotaƟ di panchine e tavolini per favorire 
la miglior fruizione del servizio

- ϣϨ postazioni per la navigazione gratuita in 
Internet e l'uƟlizzo del Pc, collocate in parte nella 
Sezione MulƟmediale, in parte in una sala adia-
cente all'Emeroteca oltre a quelle posizionate nella 
Sezione Ragazzi ad esclusivo uƟlizzo degli utenƟ al 
di soƩo dei ϣϪ anni

- una sezione ragazzi dotata di ϤϢ.Ϫϩϣ volumi, 
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molto frequentata e parƟcolarmente aƫva nella 
promozione di numerosi appuntamenƟ, incontri, 
mostre, iniziaƟve rivolte alle scuole elementari e 
medie presenƟ sul territorio

-  una biblioteca specializzata che dispone di oltre 
Ϫ.ϢϢϢ documenƟ relaƟvi principalmente al 
mobile, l’arredamento, il design, unica nel suo 
genere per la ricchezza del patrimonio di cui 
dispone

-  una sezione di storia locale, con un archivio foto-
grafico ben fornito ed organizzato e uno spazio 
esposiƟvo dove vengono ospitate mostre fotogra-
fiche e documentarie di argomento locale 

- una sala polifunzionale dove frequentemente 
vengono proposte aƫvità culturali, incontri, confe-
renze, momenƟ di approfondimento.

Aƫvità svolte

Le aƫvità rivolte alla fascia adulta della popola-
zione hanno riscontrato aƩenzione e grande 
partecipazione anche in relazione alle arƟcolate 
iniziaƟve organizzate. Si va dalla rassegna “Sabato 
d’autore” al mercaƟno a scopo benefico svolto 
con la collaborazione dell’Associazione Culturale 
Athena (uƟlizzando i libri donaƟ alla biblioteca 
dagli utenƟ), il cui ricavato è stato desƟnato a 
opere di solidarietà.

La biblioteca ha ospitato anche iniziaƟve della 
rassegna Suoni Mobili  ed è coinvolta nella 
preparazione delle visite guidate ai monumenƟ ed 
agli edifici storici del territorio nell’ambito della 
manifestazione “Ville aperte in Brianza”.

ParƟcolare sviluppo ha avuto in quesƟ anni la 
rassegna Libritudine. L’appuntamento ha confer-
mato il format, però con un coinvolgimento 
sempre maggiore anche delle aƫvità commerciali 
del territorio (grazie anche al prolungamento del 
periodo del fesƟval) e delle scuole secondarie di 
primo grado. Va segnalato in parƟcolare la collabo-
razione con l’Associazione Libera che ha portato 
nel ϤϢϣϨ all’inaugurazione dello Scaffale Aƫvo 
della Legalità e alla partecipazione fra gli altri del 
giudice Giancarlo Caselli.

Sezione ragazzi

Anche la Sezione Ragazzi cosƟtuisce un ambito di 
importanza parƟcolare e propone numerose aƫvi-
tà contraddisƟnte da grande partecipazione: 
incontri di animazione del libro, laboratori e aƫvi-
tà di promozione della leƩura organizzaƟ in varie 
riprese per gruppi di utenza libera, visite in 
biblioteca per le classi elementari e medie 
interessate. Dal ϤϢϣϨ sono state coinvolte anche le 
scuole superiori del territorio.

Una parte degli incontri con le classi e delle leƩure 
vengono svolƟ dal personale della biblioteca; in 
alcune occasioni vengono chiamaƟ a collaborare 
degli esperƟ.

Ormai entrato nella tradizione il percorso “Appun-
tamento in Biblioteca”, un programma ricco e 
variegato che ha coinvolto numerose classi delle 
scuole elementari e medie lissonesi con iniziaƟve 
diversificate per le diverse fasce d’età: laboratori 
creaƟvi, proposta di libri e presentazione di 
bibliografie, approfondimento della conoscenza 
della biblioteca, con pubblicazione di stampaƟ e 
piccoli opuscoli dei lavori svolƟ.
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In parƟcolare l’aƫvità “Ti presento la biblioteca” 
ha coinvolto le classi I delle Scuole secondarie di I 
grado; si sono poi svolƟ laboratori dedicato al 
tema del colore, oltre a numerose presentazioni di 
libri per ragazzi delle classi II della Scuola seconda-
ria di primo grado.

Sono state proposte anche alcune aƫvità ad 
utenza libera in parƟcolar modo legate al ProgeƩo 
NaƟ per Leggere, con leƩure per mamme e 
potenziali piccolissimi leƩori Ϩ ai ϥϨ mesi.

Sempre in biblioteca sono staƟ ospitaƟ nel corso 
degli anni laboratori di storytelling, avviamenƟ alla 
leƩura, la creazione di un videogioco aƩraverso il 
laboratorio “Coderdojo”, laboratori filosofici, 
incontri musico-teatrali.
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PoliƟche giovaniliϣϧ.

Informazione e orientamento dei giovani

AspeƩo qualificante dell’aƫvità del Servizio Poli-
Ɵche giovanili è stata la gesƟone integrata e 
coordinata, di ambiƟ d’aƫvità e servizi in prece-
denza separaƟ: Informagiovani, orientamento sco-
lasƟco e lavoraƟvo, aƫvità di prevenzione, 
gesƟone del centro giovanile “CuboƩo”. 

A parƟre dal ϤϢϣϤ i servizi Informagiovani, di 
Orientamento scolasƟco e lavoraƟvo, le aƫvità di 
prevenzione e la gesƟone del centro giovanile 
“CuboƩo” sono state gesƟte in modo integrato in 
appalto dalla cooperaƟva Spazio Giovani. Presso la 
sede dell’Informagiovani e dello Sportello Lavoro 
(Via Ferrucci ϣϧ), a parƟre da febbraio ϤϢϣϧ è 
inoltre aƫva la connessione wi-fi, che l’utenza 
può uƟlizzare durante la permanenza al servizio, 
previa fornitura di credenziali d’accesso tempora-
nee.

Piano Locale Giovani

Nel mese di gennaio del ϤϢϣϥ il Comune ha avviato, 
in collaborazione con la CooperaƟva Sociale Spazio 
Giovani Onlus (aggiudicataria dell’appalto dei 
servizi connessi alle aƫvità comunali per i giovani), 
il percorso di costruzione del Piano Locale 
Giovani dell’Ambito di Carate Brianza, elaborando 
delle linee guida per la definizione di un docu-
mento di programmazione comune.

ProgeƩo “Punto e a capo”

Nel ϤϢϣϥ, un ruolo rilevante lo ha assunto il pro-
geƩo di coesione sociale “Punto e a capo”, 
realizzato coinvolgendo il quarƟere  LSϣ, grazie al 
finanziamento ricevuto da Fondazione Cariplo e il 
progeƩo “Giovani e internet”, che ha visto 
l’organizzazione di momenƟ di formazione per 
insegnaƟ, genitori e ragazzi sul tema della legalità 
connessa all’uso di internet.

IniziaƟve rivolte alla fascia giovanile

Nel ϤϢϣϤ il SeƩore ha partecipato aƫvamente alla 
stesura del progeƩo “Establishing a partnership 
to set up a Youth Guarantee scheme in Regione 
Lombardia”. Nello stesso anno si segnala anche il 
workshop “Made in Italy Files” organizzato da 
Domus Academy, con la collaborazione del 
Comune di Lissone, nell’ambito del Master in 
Business Design della scuola milanese. 

Nel ϤϢϣϥ, per quanto riguarda le aƫvità del centro 
giovanile CuboƩo, si evidenzia l’organizzazione nel 
mese di giugno, presso i giardini di fronte alla 
Biblioteca, dell’evento “Youcube”, nel quale sono 
staƟ coinvolƟ tuƫ i volontari, le associazioni e le 
band che hanno collaborato con il centro. Si 
segnala poi l’avvio di una redazione locale di 
RadioLoL presso il Centro CuboƩo nonché la pro-
geƩazione e la conduzione del nuovo format 
“Senza Filtro”, un programma di aƩualità in chiave 
umorisƟca.

Occupabilità dei giovani

È stata presentata a Regione Lombardia, insieme al 
Comune di Monza (ente capofila) e a numerosi EnƟ 
e IsƟtuzioni della Provincia MB, una richiesta di 
finanziamento per il piano di lavoro “Sistema locale 
per l’occupabilità dei giovani di Monza e Brianza”. Il 
piano di lavoro, risultato il primo nella graduatoria 
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regionale dei piani territoriali, è stato finanziato ai 
fini della sua aƩuazione. Nel mese di novembre 
ϤϢϣϤ è stato inoltre pubblicato un nuovo bando 
“Dote Lavoro-Lissone per i Giovani”, per sostenere 
i giovani lissonesi dai ϣϪ ai ϥϧ anni, impegnaƟ in 
Ɵrocini o stage presso aziende del territorio.

Sportello lavoro match point

L’Amministrazione Comunale, in coerenza con i 
risultaƟ raggiunƟ dal progeƩo SLO - Sistema Locale 
dell’Occupabilità Monza e Brianza - e grazie alle 
importanƟ sinergie sviluppate con la rete dei sog-
geƫ partner, ha aƫvato nel mese di novembre 
ϤϢϣϦ lo Sportello Lavoro “Match Point”, un nuovo 
servizio che supporterà e accompagnerà, aƩra-
verso percorsi specialisƟci miraƟ, i giovani, ma 
anche gli adulƟ in cerca di occupazione. 

Il nuovo servizio ha trovato piena realizzazione in 
virtù dell’intesa raggiunta con il Centro per 
l’impiego  AFOL Monza e  Brianza a favore delle 
poliƟche aƫve del lavoro per ciƩadini e imprese. 
Lo sportello uƟlizza risorse dedicate quali la banca 
daƟ Joshua, messa a disposizione da AFOL Monza 
e Brianza, il portale www.jomb.it e il sistema SISAL, 
gesƟto dall’Agenzia Spazio Giovani mediante la sua 
rete di Informagiovani. 

Tra novembre ϤϢϣϦ e dicembre ϤϢϣϧ lo sportello 
Lavoro Match Point ha preso formalmente in 
carico ϣϧϩ utenƟ, erogando complessivamente 
ϤϤϢ colloqui. Quale faƫvo risultato della collabo-
razione con l’IIS – IPSIA “G. Meroni”, nel ϤϢϣϨ si è 
registrato il coinvolgimento degli studenƟ 
dell’ulƟmo anno dell’indirizzo “Grafica e comunica-
zione” nella definizione del nuovo logoƟpo per il 
servizio.

Servizi integraƟ per i giovani

Crescono i «follower» della pagina Facebook che 
vogliono essere aggiornaƟ sulle novità relaƟve a 
lavoro e formazione, sale il gradimento dei colloqui 
individuali per l’orientamento scolasƟco, aumenta 
il numero di genitori che aderisce agli incontri 
pubblici per soffermarsi sulle temaƟche che coin-
volgono da vicino i figli. Inoltre sono sempre più 
richieste le aƫvità di Doposcuola per alunni 

stranieri, la regolamentazione dei servizi erogaƟ 
presso il CuboƩo ha portato al coinvolgimento di 
nuovi ragazzi e all’avvio di aƫvità fortemente 
socializzanƟ. Sono quesƟ alcuni degli obieƫvi rag-
giunƟ dal ProgeƩo gesƟonale dei servizi connessi 
alle aƫvità comunali per i giovani, gesƟƟ 
dall’Amministrazione con la collaborazione della 
cooperaƟva Spazio Giovani.

Informagiovani, Match Point, Orientamento, Pre-
venzione, Dopo-Scuola, Centro CuboƩo sono i Ϩ 
macro-contenitori che in modo coordinato si 
rivolgono alla fascia più giovane della popolazione. 
A Ɵtolo di esempio, nel ϤϢϣϨ hanno complessiva-
mente usufruito del servizio Informagiovani ϧϪϦ 
persone, per un totale di Ϥϧϫϥ accessi. 

Il profilo Facebook ha raggiunto quota ϫϥϢ Like 
(dicembre ϤϢϣϨ, nel ϤϢϣϩ già a quota ϣ.ϣϢϢ), di cui 
ϫϣϣ followers, che vogliono essere aggiornaƟ 
sulle novità pubblicate. Alcuni post relaƟvi a 
lavoro, mobilità e formazione, hanno riscosso par-
Ɵcolare successo. In parƟcolar modo hanno avuto 
successo le offerte di lavoro arrivate direƩamente 
all’Informagiovani da parte di aziende che hanno 
scelto di uƟlizzare questo canale per il recruiƟng. Il 
punto PC di via Ferrucci, con i quaƩro terminali a 
disposizione dell’utenza, è stato uƟlizzato ϧϢϩ 
volte. 

Presso lo sportello “Match Point”, effeƩuato in 
collaborazione con AFOL, sono staƟ 
compilaƟ/aggiornaƟ ϤϨϢ curriculum vitae. Le 
persone che nel ϤϢϣϨ hanno usufruito dello 
sportello lavoro sono complessivamente ϨϢ, per 
un totale di ϣϣϢ colloqui. In parƟcolare, ϥϤ sono 
staƟ gli utenƟ con età compresa fra i ϥϢ e i ϧϢ anni, 
ϩ gli “over ϧϢ”; altro dato rilevante: a rivolgersi al 
servizio sono staƟ ϩ laureaƟ e ϤϨ diplomaƟ.
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Inoltre, in collaborazione con le figure educaƟve di 
riferimento, si è svolta un'aƫvità informaƟva con 
ϣϦ persone richiedenƟ asilo, ai quali si sono 
illustrate le modalità di funzionamento della 
ricerca del lavoro. Infine un operatore di Match 
Point ha collaborato con la coordinatrice del Dopo 
Scuola per alunni stranieri sia nella progeƩazione, 
organizzazione e gesƟone di un percorso formaƟvo 
finalizzato alla qualificazione delle figure volonta-
rie, sia nel raccordo con le scuole secondarie di 
primo grado per quanto riguarda la riorganizza-
zione dell'invio di alunni al servizio educaƟvo.

A livello di Orientamento scolasƟco, nell’anno sco-
lasƟco ϤϢϣϧ-ϤϢϣϨ sono staƟ quasi ϤϧϢ i colloqui di 
supporto alla scelta per gli alunni frequentanƟ la 
terza media, la prima superiore o la quinta 
superiore. Numerose anche le aƫvità in classe, in 
gruppi o seminariali, alcune delle quali a streƩo 
contaƩo con gli insegnanƟ.

In forte aumento l’aƩenzione verso le temaƟche 
legate alla prevenzione: il tavolo Genessere, i 
percorsi di Consulenza psicopedagogica con serate 
pubbliche che hanno permesso ai genitori di 
agganciare alcuni figli adolescenƟ e di accedere a 
consulenze che favorissero la presa di consapevo-
lezza di alcuni bisogni personali. Cresciuto espo-
nenzialmente il servizio dopo-scuola in estate, nel 
Centro giovanile CuboƩo, data la presenza regolare 
di un gruppeƩo di bambini/ragazzi interessaƟ a 
beneficiare di un supporto didaƫco, si è svolto 
principalmente un servizio di spazio compiƟ. La 
regolazione dell’accesso al Centro ha portato ad un 
notevole miglioramento della relazione fra utenƟ 
ed educatori e all’arrivo di nuovi bambini.

Brianza music & Food fesƟval

Il ϣϦ e il ϣϧ maggio ϤϢϣϨ, in Piazza Libertà ha avuto 
luogo la prima edizione del “Brianza Music&Food 
FesƟval Lissone”. 

L’evento ha proposto due giorni di concerƟ, street 
food, laboratori musicali e laboratori di cucina 
etnica che hanno visto come protagonisƟ in prima 
persona i giovani, coinvolgendo al tempo stesso, in 
tempi e modi diversi, anche le famiglie e i più 
piccoli. 

Coworking

OƩo postazioni di lavoro a disposizione di giovani 
e Start Up. All’inizio del ϤϢϣϩ l’Amministrazione 
Comunale ha dato il via al progeƩo di Coworking: 
dal lunedì al venerdì, per un totale di ϦϢ ore seƫ-
manali, uno spazio specifico è disponibile nella 
sede comunale di via Ferrucci ϣϧ al fianco dei 
servizi di Informagiovani, Sportello Lavoro “Match 
Point” e Sportello stranieri. Il Coworking di via 
Ferrucci è progeƩato per essere uno spazio di 
condivisione nel quale singole persone, associa-
zioni o gruppi spontanei possano realizzare i propri 
progeƫ sociali e professionali, privilegiando lo 
scambio e la contaminazione tra le diverse 
esperienze per oƫmizzare spazi e struƩure. Il 
nuovo servizio, integrato a quelli già aƫvi presso la 
stessa sede, è cosƟtuito da oƩo postazioni di 
lavoro.

A parƟre da febbraio, è iniziata la fase di 
partecipazione direƩa alla realizzazione e la 
gesƟone di iniziaƟve rivolte al territorio, che 
prevedano anche il coinvolgimento dei coworkers. 
Tra le varie aƫvità promozionali per favorire 
afflusso di utenza negli spazi del Coworking, è 
prevista la creazione di un nuovo brand di pro-
geƩo, l’adesione al franchising Cowo e 
l’organizzazione di un calendario di iniziaƟve tra cui 
ϧ incontri di orientamento Job club in collabora-
zione con Afol Monza e Brianza e vari incontri 
pubblici sulle diverse temaƟche delle poliƟche 
aƫve, del lavoro  e dell’imprenditoria, sulla cultura 
del lavoro condiviso, sui temi “Videocurriculum” e 
“Digital ReputaƟon & Sociali RecruiƟng”.
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SportϣϨ.

Il SeƩore Sport ha inteso valorizzare nel periodo 
fra il ϤϢϣϤ e il ϤϢϣϨ la praƟca sporƟva quale 
importante elemento di aggregazione e occasione 
di crescita educaƟva.

AƩraverso il sostegno all’associazionismo locale e 
la promozione negli IsƟtuƟ ScolasƟci, si è facilitata 
la conoscenza e la praƟca delle diverse discipline 
e la diffusione del conceƩo di aƫvità sporƟva 
quale momento essenziale di crescita e sviluppo 
armonico della personalità.

Supporto alle associazioni e società sporƟve

Dal ϤϢϣϤ al ϤϢϣϨ l’Amministrazione Comunale ha 
erogato complessivamente oltre ϣϧϢ.ϢϢϢ euro di 
contribuƟ alle associazioni sporƟve del territorio, 
supportando le iniziaƟve con patrocinio e con 
autorizzazioni all’uƟlizzo delle palestre scolasƟche. 

È di oltre ϤϧϢ.ϢϢϢ euro invece l’importo erogato 
nei cinque anni per il sostegno all’aƫvità ordinaria 
delle associazioni per uƟlizzo palestre. 

Per favorire la diffusione della praƟca sporƟva sono 
staƟ concessi spazi sporƟvi per manifestazioni ed 
evenƟ ed è stata seguita la gesƟone delle 
procedure di definizione e introito delle tariffe di 
uƟlizzo degli impianƟ. 

Sostegno alle Associazioni e Società sporƟve si è 
tradoƩo anche nelle autorizzazioni all’uƟlizzo 
delle palestre scolasƟche, rimasto stabile nel 
corso degli anni con un numero totale di conces-
sione di ϥϥϢ ore, suddivise in ϥϢ ore seƫmanali da 
lunedì a venerdì per Ϩ ore al giorno in ϣϣ palestre. Il 
SeƩore Sport ha riservato una fascia oraria di due 
ore seƫmanali in orario extra scolasƟco per con-
senƟre l’uƟlizzo degli spazi ai ciƩadini riuniƟ in 
gruppi informali, per offrire opportunità di eserci-
zio fisico e anche di aggregazione.

Promozione sporƟva nelle scuole

L’Amministrazione Comunale ha favorito progeƫ di 
avviamento allo sport nelle scuole primarie e 
secondarie di primo grado (corsi di minivolley, 
volley, tennis, laboratori sporƟvi). Nei cinque anni 
è stato supportato il progeƩo “Bowling e scuola”, 
a turno le classi sono state coinvolte in percorsi di 
atleƟca, scherma, judo e pallavolo. Per tuƫ i pro-
geƫ, dove si è reso necessario, l’Amministrazione 
ha sostenuto le spese per i trasporƟ scolasƟci per 
partecipanƟ a gare e tornei. Nell’oƫca di favorire la 
promozione di discipline storiche, è stato suppor-
tato il Trofeo Monza e Brianza - maratona 
internazionale di scherma riservata a categorie 
Under ϣϦ e ϣϩ. 

Pieno sostegno è stato assicurato ad iniziaƟve che 
hanno coniugato lo sport con la solidarietà: 
nell’ambito delle manifestazioni “Lissone per 
l’Emilia” è stata organizzata a favore dei terremo-
taƟ  un’esibizione con le associazioni Pro Lissone 
GinnasƟca, GinnasƟca ArƟsƟca Lissonese e Ginna-
sƟca Lixio. AƩraverso l’acquisto di materiale e 
aƩrezzature l’Amministrazione ha supportato le 
palestre scolasƟche. Nel ϤϢϣϥ è stato acquistato un 
doppio impianto di pallavolo per la nuova palestra 
di via Piermarini. Nel ϤϢϣϨ è stata anche acquistata 
una nuova consolle per tabellone eleƩronico nella 
palestra RipamonƟ.
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Lissone cardioproteƩa

Avviato nel ϤϢϣϥ con l’obieƫvo di incenƟvare e dif-
fondere la praƟca sporƟva in sicurezza, il progeƩo 
“Lissone CiƩà cardioproteƩa” si è sviluppato negli 
anni aprendosi progressivamente a tuƩa la ciƩà ed 
in parƟcolare ai luoghi maggiormente a rischio. 

Già dal ϤϢϣϦ tuƩe le palestre scolasƟche sono 
dotate di un defibrillatore, l’apparecchiatura è 
presente anche in altri luoghi pubblici della ciƩà, 
ritenuƟ parƟcolarmente importanƟ per la distribu-
zione capillare degli apparecchi salvavita sul 
territorio comunale: fra quesƟ figurano il munici-
pio, l’interno di Palazzo Terragni, Piazza IV novem-
bre (biblioteca), Piazzale UmiliaƟ (mercato), il 
Bosco Urbano, la stazione ferroviaria. Il percorso 
pluriennale di “Lissone CiƩà cardioproteƩa” ha 
avuto inizio a fine ϤϢϣϥ con l’organizzazione in 
collaborazione con la Croce Verde di un corso di 
primo soccorso rivolto alle associazioni sporƟve 
che ha avuto ϩϢ partecipanƟ. Nel ϤϢϣϦ si è svolto 
un secondo corso teorico/praƟco, specificamente 
dedicato all’uƟlizzo del defibrillatore, che ha visto 
la partecipazione di ϣϥϢ persone in rappresentanza 
di Ϥϥ associazioni sporƟve. Nel ϤϢϣϧ si è svolta una 
nuova edizione del corso, organizzato con Croce 
Verde Lissonese e proposto al personale delle 
scuole, gratuito come i precedenƟ, che ha formato 
ϨϤ persone. Nel ϤϢϣϨ si è svolto un corso riservato 

a Polizia provinciale, Guardie ecologiche volonta-
rie (GEV) e Associazione nazionale Carabinieri, al 
termine del quale è stato rilasciato un patenƟno 
che abilita all’uƟlizzo di DAE (Defibrillatore Semiau-
tomaƟco Esterno) pubblico.

Sport e campioni

L’Amministrazione ha riconosciuto il valore degli 
sporƟvi che hanno tenuto alto il nome di Lissone 
nel mondo grazie all’eccellenza nella rispeƫva 
disciplina, premiando le atlete CarloƩa Ferlito, Eli-
sabeƩa Preziosa ed Elisa Meneghini che hanno 
rappresentato la Nazionale italiana di ginnasƟca 
arƟsƟca alle Olimpiadi del ϤϢϣϤ e del ϤϢϣϨ. 

Un risultato straordinario, giunto quale ennesimo 
coronamento di anni di lavoro e di sacrifici per le 
atlete della GAL Lissone, durante i quali la passione 
per lo sport si è unita ad incredibili doƟ atleƟche e 
ad una straordinaria dedizione ad ogni singolo par-
Ɵcolare. Nel ϤϢϣϤ è stata premiata anche Enus 
Mariani, atleta della Pro Lissone GinnasƟca, 
campionessa Europea Juniores. PremiaƟ anche gli 
atleƟ della PolisporƟva Sole che hanno parteci-
pato ai giochi Special Olympics Catalunya ϤϢϣϤ di 
ginnasƟca.

Coppa Ugo Agostoni

Giunta nel ϤϢϣϨ alla ϩϢesima edizione, la Coppa 
Ugo Agostoni rappresenta un appuntamento 
sporƟvo di fondamentale importanza per Lissone 
e la Brianza. 

I migliori ciclisƟ mondiali si danno baƩaglia in un 
appuntamento sporƟvo che l’Amministrazione 
Comunale ha sostenuto col patrocinio e il contri-
buto, meƩendo a disposizione spazi come Museo 
e Osservatorio Colore per la logisƟca e 
l’organizzazione di conferenze stampa post-tra-
guardo. 

Lissone però è salita sul podio della Coppa 
Agostoni anche grazie all’edizione Trofei 
d’autore, che nel ϤϢϣϨ è giunta alla quinta 
edizione. L’evento, promosso in collaborazione con 
Sport Club Mobili Lissone e Apa ConfarƟgianato, 
vuole promuovere l’immagine della corsa ciclisƟca 
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e valorizzare la vocazione del territorio 
nell’ambito del mobile e del design e consiste 
nella progeƩazione e realizzazione dei trofei che 
poi vengono consegnaƟ nelle mani dei primi tre 
classificaƟ della Coppa Agostoni. Nei cinque anni, 
la Coppa Agostoni di ciclismo è rimasta fra le gare 
internazionali per professionisƟ (organizzata da 
Sport Club Mobili Lissone) di riferimento italiano, 
anche per la parƟcolare calendarizzazione che l’ha 
resa snodo fondamentale per le convocazioni 
mondiali del Commissario tecnico della Nazionale 
italiana di ciclismo. 

Questo ha nuovamente portato alla direƩa della 
corsa in RAI, elemento di straordinaria visibilità 
mediaƟca. In occasione di questo evento si sono 
realizzate (dal SeƩore Sport e dal SeƩore Aƫvità 
Produƫve) due iniziaƟve quali “Trofei d’Autore per 
la Coppa Agostoni” (con la partecipazione di 
designer affermaƟ) e il “Concorso vetrine”, per 
dare visibilità all’evento sporƟvo e promuovere il 
sistema produƫvo lissonese nel contesto della 
Provincia di Monza e Brianza.

Tornei e manifestazioni

Per ognuno dei cinque anni, l’Amministrazione 
Comunale ha garanƟto supporto logisƟco, tecnico 
e promozionale a una media di ϥϢ manifestazioni 
sporƟve organizzate sul territorio comunale, 
incenƟvando la diffusione e la conoscenza di 
discipline “minori” e favorendo la prosecuzione di 
appuntamenƟ ormai entraƟ nella tradizione del 
panorama sporƟvo non solo lissonese, ma nazio-
nale ed internazionale.

Di rilievo il supporto sempre assicurato al Trofeo 
Internazionale Juniores di Basket CiƩà di Lissone, 
organizzato da APL con la partecipazione di 
squadre di assoluto rilievo del panorama cesƟsƟco 
italiano, oltre a quelle di provenienza straniera 
(Canada, StaƟ UniƟ, Spagna, Croazia, Lituania, 
Germania e Francia).

Negli anni si sono ripetuƟ anche due importanƟ 
evenƟ che hanno avuto il valore di rafforzare i 
legami della ciƩà con le associazioni sporƟve, 
offrendo ai ciƩadini l’opportunità di conoscere e 
sperimentare le discipline sporƟve e di traguardi 
sporƟvi raggiunƟ dagli atleƟ, premiaƟ e presentaƟ 
all’interno dell’evento di fine anno.

Nel primo caso si traƩa di Sport & Sport, dislocato 
nel ϤϢϣϨ nella nuova sede di via don Minzoni, che 
ogni seƩembre vede la presentazione alla ciƩadi-
nanza di decine di associazioni e società sporƟve 
legate al territorio comunale. In dicembre, invece, 
è divenuto appuntamento fisso il “Natale 
dell’Atleta” che negli anni ha visto la partecipa-
zione di campioni di assoluta caratura fra cui Savio 
Brivio, Enus Mariani, Rebecca Gariboldi, Paola 
Magoni, Jeda, Maria Giulia Confalonieri e Ric-
cardo Tavernelli.

EvenƟ

In occasione del Gran Premio di Formula ϣ a 
Monza, l’Amministrazione Comunale di Lissone ha 
organizzato per cinque anni la manifestazione 
“Bimbi in Pole PosiƟon”, trasformando Piazza 
Libertà in un circuito di kart a pedali per i piccoli. 
Contestualmente sono staƟ realizzaƟ laboratori e 
giochi di animazione.

Nel ϤϢϣϤ, organizzata dalla Pro Lissone Calcio, è 
stata giocata la ParƟta di calcio per la legalità tra 
Nazionale Italia MagistraƟ e Nazionale Calcio SƟli-
sƟ, il cui incasso è stato devoluto alla onlus “Amici 
di Lollo”, a sostegno del progeƩo parco giochi 
inclusivo “Liberi Tuƫ”. Nello stesso anno il progeƩo 
“Bike & Christmas Stars” ha coinvolto ϣϢ scuole 
del territorio: i ragazzi, pedalando su speciali bici-
cleƩe collegate a un generatore, hanno prodoƩo e 
accumulato energia eleƩrica per contribuire ai 
consumi delle luminarie in ciƩà.
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Di rilievo il Protocollo d’intesa “Territori di Sport” a 
cui Lissone ha aderito fin dalla sua isƟtuzione.

Nel ϤϢϣϦ lo sport si è di nuovo intrecciato alla 
legalità e con la collaborazione dell’associazione 
dello Judo Club Lissone, sono staƟ organizzaƟ Ϥ 
incontri per le scuole con il maestro Gianni 
Maddaloni, fondatore di una palestra a Scampia e 
padre di Pino, campione olimpico a Sidney. 
Contestualmente è stato promosso il “ProgeƩo 
Hope”, in collaborazione con scuole primarie e 
secondarie, al fine di favorire aƫvità motorie-spor-
Ɵve rivolte ad alunni disabili, con intervenƟ di 
esperƟ nelle classi.

Dote sport

Nel ϤϢϣϧ sono state supportate le famiglie nella 
fase di presentazione delle domande per la Dote 
Sport, iniziaƟva di Regione Lombardia che prevede 
l’erogazione di contributo economico a famiglie 
con ragazzi dai Ϩ ai ϣϩ anni iscriƫ a corsi sporƟvi a 
pagamento. Il SeƩore Sport ha provveduto alla 
verifica della documentazione prodoƩa, al con-
trollo delle spese sostenute e alla liquidazione 
dell’importo riconosciuto oltre a rendicontazione 
finale a Regione Lombardia. Le  domande sono 
state ϣϧϪ per la dote Junior (fino a ϣϥ anni) e ϤϤ per 
la dote teen ( fino a ϣϩ anni).

Modalità di uƟlizzo delle palestre

Sempre nel ϤϢϣϧ, per quanto riguarda l’uƟlizzo 
delle palestre, sono staƟ ridefiniƟ a livello ammini-
straƟvo i criteri e le modalità di uƟlizzo delle 
palestra scolasƟche in orario extra-didaƫco. 

Gli impianƟ sporƟvi sono ϣϣ e le autorizzazioni 
rilasciate Ϥϣ. Le ore totali di uƟlizzo sono state 
ϥϥϢ all’anno. Inoltre il Comune di Lissone e la 
Provincia di Monza e Brianza hanno sƟpulato 
apposita convenzione per l’uƟlizzo della palestra 
dell’IsƟtuto Ipsia Meroni e della palestra comunale 
Piermarini. 

È stata condoƩa una ricognizione delle società 
territoriali in possesso dei requisiƟ che consentono 
l’iscrizione al Registro Comunale delle associa-
zioni sporƟve (Ϧϣ società).
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Istruzioneϣϩ.

Servizi alla persone nell’ambito scolasƟco e 
didaƫco

Plessi scolasƟci

Nel ϤϢϣϤ è proseguito il lavoro di aggiornamento 
e modifica del Piano di dimensionamento delle 
isƟtuzioni scolasƟche, riguardante tuƫ i plessi di 
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado statali. Come richiesto dalla normaƟva è 
stato definito l’accorpamento dei plessi scolasƟci in 
ϥ IsƟtuƟ Comprensivi compleƟ (dotaƟ, cioè, di 
tuƫ e tre gli ordini di scuola), ognuno dei quali 
cosƟtuito da almeno ϣ.ϢϢϢ alunni. 

Il ϤϢϣϥ è stato caraƩerizzato dall’importante novità 
dell’applicazione – con l’inizio dell’anno scolasƟco 
ϤϢϣϥ/ϤϢϣϦ - del nuovo Piano di dimensionamento 
delle isƟtuzioni scolasƟche, che ha coinvolto tuƫ i 
plessi di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado statali. Da quaƩro isƟtuzioni scola-
sƟche, i plessi sono staƟ accorpaƟ in tre IsƟtuƟ 
Comprensivi compleƟ:

- ϣ° IsƟtuto Comprensivo: scuole dell’infanzia 
Cagnola e Volturno (con la sede distaccata di via 
Piermarini); scuole primarie Dante e Tasso; scuola 
secondaria di ϣ° grado Croce;

- Ϥ° IsƟtuto Comprensivo: scuola dell’infanzia 
PenaƟ/Pacinoƫ; scuole primarie Moro e San 
Mauro; scuola secondaria di ϣ° grado Farè

- ϥ° IsƟtuto Comprensivo: scuola dell’infanzia 
Tiglio; scuole primarie BuonarroƟ e De Amicis; 
scuola secondaria di ϣ° grado III Scuola Media 
(plesso di S.Margherita e plesso di Bareggia).

Nel ϤϢϣϦ da oƩobre a dicembre sono state garan-
Ɵte le misure straordinarie di prevenzione con il 
trasferimento temporaneo degli alunni della 

scuola BuonarroƟ presso le scuole Dante e Croce, 
a seguito dei lavori di demolizione negli edifici 
Aler di Via di ViƩorio. Il seƩore ha previsto inoltre 
a favore delle famiglie un servizio di trasporto con 
pullman a/r da e verso le scuole.

Nuovi spazi – scuole dell’infanzia

Per quanto concerne le scuole dell’infanzia, il 
nuovo plesso di via Piermarini (inƟtolato nel ϤϢϣϤ 
a Mons. Luigi Allievi) era disponibile per poter 
essere uƟlizzato con tre sezioni già dal ϤϢϣϣ, ha 
funzionato nell’a.s. ϤϢϣϣ/ϤϢϣϤ con una sezione 
grazie ad un’intesa tra il Comune e la Parrocchia SS.
Pietro e Paolo, Ɵtolare della scuola dell’infanzia 
paritaria Maria Bambina. 

Tale soluzione si è resa necessaria a causa della 
mancata assegnazione del personale statale da 
parte della Direzione ScolasƟca Regionale. 

Nel ϤϢϣϥ molto importanƟ sono state l’apertura 
della nuova sede della scuola dell’infanzia PenaƟ 
in via Pacinoƫ (con una classe in più) e 
l’aƫvazione di tre sezioni nel plesso di via 
Piermarini, per le quali lo Stato ha assegnato solo 
parzialmente il personale necessario (la Parrocchia 
ha garanƟto l’aƫvità didaƫca con proprio perso-
nale). L’aƫvazione delle nuove sezioni ha consen-
Ɵto di esaurire la lista d’aƩesa dei residenƟ non 
anƟcipatari per l’anno scolasƟco ϤϢϣϦ/ϣϧ.
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Per quanto riguarda l’area Istruzione, la Direzione 
scolasƟca regionale ha autorizzato il funziona-
mento di Ϩ nuove sezioni in due scuole 
dell’infanzia statali di Lissone: Ϧ nella scuola 
dell’infanzia Volturno con la succursale di via 
Piermarini e Ϥ nella scuola dell’infanzia PenaƟ (via 
Pacinoƫ).

La direzione scolasƟca ha quindi assegnato Ϩ 
docenƟ (uno per sezione) con orario di Ϥϧ ore seƫ-
manali. Al fine di garanƟre anche in queste sezioni 
aggiunƟve due docenƟ nonché l’orario giornaliero 
delle altre scuole statali, l’Amministrazione comu-
nale a vantaggio delle famiglie ha provveduto con 
risorse proprie e mediante l’indizione di una gara 
d’appalto a fornire ulteriori Ϩ docenƟ da inserire 
nelle altreƩanto nuove sezioni autorizzate al 
funzionamento. 

In collaborazione con le Scuole e il SeƩore Lavori 
Pubblici è stata realizzata, presso la Scuola prima-
ria Tasso, la trasformazione della vecchia palestra 
nel nuovo refeƩorio (a disposizione anche 
dell’aƫgua scuola dell’infanzia Piermarini). 

Sempre in collaborazione con il SeƩore Lavori 
Pubblici, è stato realizzato il nuovo refeƩorio 
presso la scuola primaria “Aldo Moro”.

Il ruolo dell’ufficio

Va evidenziata la collaborazione dell’Ufficio Istru-
zione prestata alle scuole dell’infanzia, dapprima 
nella definizione condivisa dei criteri di precedenza 
da applicare in sede di iscrizione, poi nella gesƟone 
della lista d’aƩesa unitaria a livello comunale. 

Funzionale alla gesƟone condivisa degli intervenƟ 
di poliƟca scolasƟca, estesa anche all’ambito delle 
primarie e secondarie di ϣ°, è stata anche 
l’elaborazione di previsioni sull’andamento della 
popolazione scolasƟca. Il Comune ha sempre 
garanƟto, con conƟnuità, la puntuale erogazione 
dei servizi complementari alle aƫvità didaƫche.

Intenso è stato l’impegno del SeƩore nell’offrire 
informazioni e supporto alle famiglie, volƟ a garan-
Ɵre la piena fruizione delle risorse finanziarie 
messe in campo dalla programmazione regionale, 
con parƟcolare riferimento alla dote scuola (ad 
esempio Ϩϥϩ famiglie e Ϫϫϫ studenƟ beneficiari 
della dote “sostegno reddito” e Ϥϥ ragazzi benefi-
ciari della “dote merito” nel ϤϢϣϥ).

Laboratori didaƫci

Per quanto concerne i laboratori didaƫci e le aƫvi-
tà integraƟve si evidenzia il progeƩo “Extraolimpi-
adi”, aƩuato dalla scuola Dante e finalizzato 
all’integrazione scolasƟca dei ragazzi stranieri 
aƩraverso lo sport.  Durante l’anno scolasƟco 
ϤϢϣϥ/ϤϢϣϦ il Comune ha promosso altri progeƫ 
didaƫci: un Consiglio comunale dei ragazzi in 
occasione della Giornata della Memoria e del 
Ricordo, la prosecuzione del ProgeƩo legalità e gli 
Special Olympics, volto a promuovere aƩraverso 
aƫvità motorio-sporƟve l’integrazione di ragazzi 
con disabilità, progeƩo aƩuato grazie ad un bando 
di Fondazione Cariplo e durato trasversalmente 
per un biennio interessando vari isƟtuƟ scolasƟci.

Il ϤϢϣϧ è stato caraƩerizzato in primo luogo dal 
grande evento Expo Milano,  un’occasione impor-
tante che l’Amministrazione Comunale di Lissone, 
in collaborazione con gli IsƟtuƟ Comprensivi I°, II° 
e III° e con le scuole dell’infanzia paritarie di 
Lissone, ha promosso aƩraverso iniziaƟve e 
momenƟ pubblici, per permeƩere alle nuove 
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generazioni di confrontarsi e formarsi sulle tema-
Ɵche dell’alimentazione, del nutrimento e 
dell’energia.  

Due gli evenƟ esposiƟvi finali realizzaƟ nel mese di 
aprile presso Piazza Libertà, a cui si è aggiunta 
l’organizzazione di due Consigli comunali dei 
ragazzi nonché la realizzazione di laboratori, 
sempre incentraƟ sulla temaƟca dell’Esposizione 
universale, realizzaƟ in ogni ordine di scuola e 
offerƟ dalla società Camst, aggiudicataria del 
servizio di ristorazione scolasƟca.

Nell’ambito di un’offerta formaƟva fortemente 
inclusiva, l’anno ϤϢϣϧ ha visto l’isƟtuzione, presso 
la scuola secondaria di ϣ° “B. Croce”, di un corso ad 
indirizzo musicale. Da evidenziare anche 
l’adesione dell’Amministrazione Comunale ad un 
Protocollo d'Intesa tra l'Università degli Studi di 
Milano Bicocca - CRIET e diversi Comuni, per lo 
sviluppo e la realizzazione del progeƩo “La Smart 
City dei Bambini”.

Nella primavera ϤϢϣϨ è stato promosso presso 
tuƩe le scuole lissonesi un percorso di approfondi-
mento e condivisione sulle temaƟche legate ai 
Diriƫ dell’infanzia e dell’adolescenza in occa-
sione del XXV Anniversario dell’entrata in vigore 
della Legge Ϥϩ maggio ϣϫϫϣ n. ϣϩϨ, sulla Conven-
zione sui diriƫ del fanciullo. 

Tale percorso è culminato in un programma di 
diversi evenƟ realizzaƟ, con il patrocinio dell’Unicef 
– Comitato provinciale di Monza e Brianza: due 
Consigli comunali dei ragazzi; una mostra colleƫ-
va presso Piazza Libertà e Ϩ intervenƟ in altret-
tanƟ luoghi della ciƩà in cui, aƩraverso installazioni 
temporanee, sono state presentate le leƩure e le 
interpretazioni dei bambini e dei ragazzi lissonesi 
di sei importanƟ diriƫ selezionaƟ.

Nell’ambito dei laboratori di qualificazione 
dell’offerta formaƟva, alla fine dell’anno ϤϢϣϨ è 
stato erogato ai tre IsƟtuƟ Comprensivi lissonesi un 
contributo integraƟvo pari a Υ ϤϢ.ϢϢϢ,ϢϢ per la 
realizzazione di corsi con metodologia CLIL, corsi 
di conversazione e potenziamento della lingua 
inglese presso le scuole primarie.

Servizio di ristorazione scolasƟca

Si evidenzia in parƟcolare il rinnovo dell’appalto 
per  il servizio di ristorazione scolasƟca con con-
traƩo quadriennale (fino al ϥϣ.ϢϪ.ϤϢϣϪ). 

Un’importante novità degli ulƟmi mesi del ϤϢϣϧ ha 
riguardato l’installazione, nelle scuole secondarie 
di ϣ° Croce e Farè, di distributori di acqua micro-
filtrata naturale, al fine di ridurre l’impaƩo 
ambientale delle confezioni di plasƟca delle boƫ-
glie; è stato inoltre rinnovato il controllo qualità 
della ristorazione scolasƟca.

In conƟnuità con gli anni precedenƟ sono staƟ ese-
guiƟ durante tuƩo il ϤϢϣϨ le ispezioni e i prelievi di 
campioni effeƩuaƟ dal tecnologo alimentare inca-
ricato in tuƩe le cucine e in tuƫ i refeƩori lissonesi. 

E’ proseguita l’aƫvità della Commissione Mensa 
comunale, composta da genitori e insegnanƟ. 

Per quanto riguarda la promozione dell’uso consa-
pevole e rispeƩoso del cibo l’Amministrazione 
comunale, in collaborazione con Camst, 
l’associazione Pandora e SiƟcibo – Banco Alimen-
tare ha  conƟnuato  a promuovere presso tuƫ gli 
ordini di scuola dei progeƫ e delle aƫvità 
laboratoriali  di educazione alimentare e loƩa 
allo spreco.



“

”ϣϢϧ

Servizio pre-post scuola

Nel servizio di pre-post scuola in tuƫ i plessi delle 
scuole primarie (gesƟto in appalto, a seguito di 
gara biennale): a parƟre da seƩembre ϤϢϣϦ, per 
agevolare ulteriormente le famiglie, è stato previ-
sto l’anƟcipo dalle ϩ.Ϧϧ alle ϩ.ϥϢ. 

Il nuovo contraƩo comprende inoltre 
l’integrazione didaƫca nelle scuole dell’infanzia 
nonché l’integrazione/sosƟtuzione di personale 
educaƟvo presso l’asilo nido comunale “Tiglio”.

Isee scuola infanzia paritarie

Per l’a.s. ϤϢϣϦ/ϤϢϣϧ, con l’obieƫvo di agevolare 
l’accesso alle scuole dell’infanzia paritarie da parte 
delle fasce economicamente più deboli, è stata 
firmata una nuova Convenzione che prevede per i 
bambini del primo anno delle tre scuole CIM, 
Maria Bambina e Mater Divinae ProvidenƟae, reƩe 
differenziate in base all’Isee e un contributo 
comunale annuale di Υ ϣϪ.ϤϢϢ,ϢϢ per sezione. 

Per la scuola dell’infanzia Maria Immacolata di 
Bareggia, data la specificità territoriale, è stato 
invece mantenuto il contributo per sezione di ϣϧ.
ϨϢϢ,ϢϢ Υ, commisurato al ϧϢ% delle sezioni aƫva-
te. L’introduzione sperimentale della differenzia-
zione delle reƩe in base all’Isee per i bambini del 
primo anno delle tre scuole dell’infanzia coinvolte 
ha  cosƟtuito la premessa per effeƩuare nuove 
simulazioni al fine di estendere, per l’a.s. 
ϤϢϣϧ/ϤϢϣϨ, l’applicazione dell’Isee a tuƫ i 
bambini frequentanƟ. 

Nell’ambito del sostegno al diriƩo del bambino 
all’educazione materna, nel ϤϢϣϧ è stato approvato 
un nuovo schema di Convenzione con due novità 
rilevanƟ: l’estensione delle reƩe differenziate in 
base all’Isee a tuƫ i bambini frequentanƟ e il 
riconoscimento alle famiglie lissonesi di un contri-
buto mensile, determinato in base alla fascia Isee 
di appartenenza.

Infine nel ϤϢϣϨ sono staƟ approvaƟ i nuovi schemi 
di Convenzione tra l’Amministrazione comunale e 
le Scuole dell’infanzia paritarie, che hanno durata 
triennale e prevedono:

- per le scuole CIM, Mater Divinae ProvidenƟae e 
Maria Bambina un contributo bambino inversa-
mente proporzionale alla situazione Isee presen-
tata dalla famiglia, nei limiƟ di una spesa annuale 
complessiva stanziata per le ϥ scuole di 
Υ ϦϣϢ.ϢϢϢ,ϢϢ;

- per la scuola “Maria Immacolata”, data la specifi-
cità territoriale, come in precedenza un contributo 
annuale per sezione incrementato a Υ ϣϪ.ϢϢϢ,ϢϢ 
(commisurato come sempre al ϧϢ% delle sezioni 
aƫvate).

Servizi complementari alle aƫvità didaƫche 

RelaƟvamente ai servizi alla persona, il seƩore ha 
garanƟto con conƟnuità l’erogazione dei servizi 
complementari alle aƫvità didaƫche, prose-
guendo la propria azione nei consueƟ ambiƟ:

-   servizi scolasƟci (ristorazione e controllo qualità, 
trasporto scolasƟco per gli studenƟ con disabilità, 
laboratori didaƫci e aƫvità integraƟve, pre e post 
scuola);

-   diriƩo allo studio (borse di studio e buoni libro, 
dote scuola, intervenƟ per l’inserimento scolasƟco 
degli alunni stranieri);

-   contribuƟ alle scuole dell’infanzia paritarie;

-   aƫvità integraƟve esƟve;

- altri servizi (Carpooling, Piedibus, Intesa con 
Macherio e redazione del bilancio sociale)
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- aƫvità integraƟve esƟve (i due Centri esƟvi 
comunali, la cui gesƟone educaƟva del servizio è 
stata affidata alla cooperaƟva City Service, aggiudi-
cataria del nuovo appalto. Si evidenzia che per 
venire maggiormente incontro alle famiglie nel 
ϤϢϣϥ è stata aƫvata una quinta seƫmana di 
apertura dei Centri esƟvi rispeƩo alle quaƩro 
degli scorsi anni).

Situazioni di morosità

In collaborazione con  l’Unità TribuƟ, si è svolta 
aƫvità di aƩenta verifica sulle situazioni di 
morosità dello scorso triennio, comunicando alla 
società di recupero crediƟ incaricata 
dall’Amministrazione Comunale tuƫ i daƟ neces-
sari uƟli al fine delle riscossioni (a dicembre ϤϢϣϨ 
sono staƟ riscossi circa Υ ϣϫ.ϢϢϢ,ϢϢ). 

ProgeƩo carpooling

Nel mese di seƩembre ϤϢϣϨ è stato inoltre aƫvato  
il nuovo progeƩo dal Ɵtolo “Carpooling scola-
sƟco”, un sistema ecosostenibile per la mobilità 
basato sull’auto condivisa,  rivolto agli alunni delle 
scuole secondarie di primo grado.

Asilo nido comunale

A parƟre dal ϤϢϣϤ, si sono sviluppate le aƫvità 
riguardanƟ  l’adeguamento ai requisiƟ per 
l’accreditamento regionale della struƩura. Nel 
corso dell’anno il Comune di Lissone, uƟlizzando 
fondi propri, ha consenƟto  il mantenimento 
dell’erogazione dei “buoni-nido”, con la finalità di 
sostenere le famiglie con figli iscriƫ ai nidi privaƟ 
per un totale di ϩϦ famiglie beneficiarie.

Durante l’anno sono state poi confermate le 
convenzioni con i due asili nido privaƟ accreditaƟ 
acquistando, grazie anche al contributo distret-
tuale previsto dalle disposizioni regionali, ϧϤ posƟ-
bambino e ampliando le convenzioni di ulteriori Ϫ 
posƟ rispeƩo all’anno precedente. In conƟnuità 
con gli anni passaƟ è stato sviluppato il lavoro di 
rete.

Nel ϤϢϣϥ è stata rivolta parƟcolare aƩenzione al 
consolidamento di procedure organizzaƟve avviate 
l’anno precedente e alla sperimentazione del 
nuovo “ProgeƩo di riorganizzazione del personale 
educaƟvo” caraƩerizzato da apertura ridoƩa mese 
di seƩembre come già sperimentato nel ϤϢϣϤ 
(chiusura anƟcipata alle ore ϣϨ) ed inserimento in 
equipe di due nuove figure educaƟve per la 
copertura della fascia oraria del servizio compresa 
tra le ϣϨ e le ϣϪ e regolarizzazione contraƩuale delle 
educatrici.

Sono state confermate le due azioni fondamentali 
già avviate nel corso dell’anno precedente, ovvero 
i buoni asilo nido (per un totale di ϧϪ famiglie 
beneficiarie) e le convenzioni con i nidi privaƟ per 
l’acquisto di ϧϤ posƟ. Nel ϤϢϣϥ, grazie ai fondi resi 
disponibili da Regione Lombardia, è stata ricono-
sciuta una riduzione delle reƩe per la frequenza 
al Nido comunale, dal ϧ al ϥϢ% rispeƩo al ϤϢϣϤ.

Nel ϤϢϣϦ sono staƟ confermaƟ i buoni asilo nido  
(per un totale di ϩϤ famiglie beneficiarie) e le 
convenzioni con i nidi privaƟ (ϧϢ posƟ acquistaƟ 
nel periodo gennaio-luglio e ϤϢ posƟ offerƟ nel 
periodo seƩembre-dicembre). 

Anche nel ϤϢϣϦ è stata valorizzata la “progeƩualità 
di rete” che ha portato l’asilo nido ad integrare la 
propria progeƩazione educaƟva con struƩure e 
sistemi di relazione del territorio quali il Tavolo 
Coordinatori e le aƫvità di scambio con le Scuole 
dell’infanzia del territorio. 

Nel corso del ϤϢϣϦ, è stato approvato il Regola-
mento dell’asilo nido comunale Tiglio; congiunta-
mente è stata approvata la Carta dei Servizi, 
documento indispensabile per l’accreditamento 
regionale dei servizi prima infanzia.
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Nel ϤϢϣϧ è stata rivolta parƟcolare aƩenzione al 
consolidamento di alcuni aspeƫ organizzaƟvi 
avviaƟ negli anni precedenƟ: in parƟcolare va 
evidenziata la prosecuzione della sezione Prima-
vera, nonostante la progressiva riduzione dei con-
tribuƟ provenienƟ dall’Ufficio ScolasƟco Regionale, 
con l’ampliamento dell’offerta  di ϣϪ posƟ. Sono 
staƟ inoltre confermaƟ i buoni asilo nido (Ϫϫ 
famiglie beneficiarie) e le convenzioni con i nidi 
privaƟ per un totale di ϤϢ posƟ acquistaƟ per il 
periodo gennaio-luglio ϤϢϣϨ. Nel ϤϢϣϨ l'Ammini-
strazione comunale, oltre a garanƟre in conƟnuità 
con gli anni precedenƟ il buono sostegno fre-
quenza asili nido privaƟ, ha aderito nel mese di 
maggio ϤϢϣϨ alla misura “Nidi graƟs” che fa  parte 
delle iniziaƟve regionali rientranƟ nel “Reddito di 
autonomia”. La misura regionale consiste 
nell’azzeramento della reƩa pagata dalla famiglia 
per la frequenza all’asilo nido, erogando contribuƟ 
economici ad integrazione dell'abbaƫmento già 
riconosciuto dal Comune per le famiglie che 
possiedono i requisiƟ di accesso; complessiva-
mente sono state Ϧϧ le famiglie lissonesi benefi-
ciarie. 

Tra gli obieƫvi prefissaƟ dall'Amministrazione 
comunale vi è inoltre quello di aumentare l’offerta 
di servizi per la prima infanzia a disposizione, 
assicurando la piena libertà di scelta tra i servizi 
educaƟvi e favorendo nel contempo un rapporto di 
collaborazione e di sinergia tra pubblico e privato. 
A tale scopo si è pervenuƟ alla soƩoscrizione delle 
Convenzioni con tuƫ i Nidi privaƟ del territorio, 
inoltrando poi tuƩa la relaƟva documentazione a 
Regione Lombardia e ad Ancitel, al fine di poter 
estendere la misura “Nidi graƟs” anche alle 
famiglie lissonesi con figli frequentanƟ gli Asili nido 
privaƟ.

Corsi per di formazione e apprendimento 
permanente

Anche nel ϤϢϣϤ la gesƟone dei corsi di istruzione 
permanente per adulƟ si è sviluppata in partner-
ship con il Centro Territoriale Permanente (CTP) di 
Monza e con Associazioni e Scuole di Lissone. 

I corsi di sono svolƟ presso la scuola media Croce, 
sede del Centro di Formazione e Apprendimento 
Permanente del Comune di Lissone. In collabora-
zione con il CTP sono staƟ organizzaƟ corsi di 
lingua inglese e spagnola, informaƟca e italiano 
per stranieri. Con le Associazioni è invece stata 
sviluppata l’area formaƟva in ambito umanisƟco, 
creaƟvo, arƟsƟco e del benessere. 

Nel ϤϢϣϥ è stato definito un piano dell’offerta for-
maƟva molto arƟcolato, adeguato alle diverse 
richieste dell’utenza e in coerenza con le linee 
guida europee del Lifelong Learning Programme 
(LLP). Il Comune ha inoltre aderito alla IX Edizione 
di “Abitatori del tempo”, rassegna promossa dalla 
Provincia MB, organizzando presso Palazzo Terra-
gni la serata dal Ɵtolo “Filosofi e fantasmi” con il 
filosofo, matemaƟco e intelleƩuale Giulio Giorello. 
L’anno seguente è stato avviato un corso di 
formazione e sensibilizzazione professionale per 
assistenƟ familiari (badanƟ), in collaborazione 
con l’Associazione ARAL di Lissone. 

Tra le novità del ϤϢϣϧ/ϤϢϣϨ un corso di ginnasƟca 
cogniƟva “Mente in forma”, rivolto a ciƩadini over 
ϨϢ e un progeƩo d’insegnamento della lingua 
italiana per ciƩadine straniere, finalizzato alla 
conoscenza e alla gesƟone di situazioni legate al 
vivere quoƟdiano.  In programma per l’anno 
ϤϢϣϨ/ϤϢϣϩ si evidenzia in parƟcolar modo la 
prosecuzione del corso “Mente in forma” e un 
successivo corso di Giardinoterapia, rivolto a cit-
tadini over ϨϢ con anamnesi neurologica nega-
Ɵva, al fine di prevenire il decadimento cogniƟvo e 
promuovere un invecchiamento “di successo” 
aƩraverso diverse Ɵpologie di training. In tale 
ambito la CiƩà di Lissone ha inoltre aderito al più 
ampio progeƩo hackUniTO for Ageing, iniziaƟva 
lanciata dall’Università degli Studi di Torino per 
valorizzare la Ricerca di tuƩe le università e degli 
organismi di ricerca nazionali dedicata all’Ageing.



“

”ϣϢϪ

Istruzione scolasƟca superiore

Dal ϤϢϣϤ è proseguita la collaborazione con gli IsƟ-
tuƟ scolasƟci superiori per la realizzazione di ini-
ziaƟve di raccordo tra formazione/istruzione e 
mondo del lavoro, con l’obieƫvo di allineare 
sempre meglio i percorsi formaƟvi alle figure 
professionali richieste dal mercato, migliorando la 
compeƟƟvità delle imprese (es. progeƫ 
“Vet&Work” e l’iniziaƟva “FuturiarƟgiani”). 

Inoltre l’Amministrazione ha sostenuto alcuni 
percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS). 

Nel ϤϢϣϥ Il Comune di Lissone si è inoltre 
impegnato in due nuove azioni: il “Polo tecnico 
professionale seƩore legno-arredo-design” per i 
territori della Brianza, della Bergamasca, della 
Valtellina e della Valchiavenna e il Polo/Fondazione 
“Energia, Ambiente ed Edilizia Sostenibile”. 

Nel ϤϢϣϦ l’Amministrazione ha mantenuto e inten-
sificato il lavoro di rete con gli IsƟtuƟ scolasƟci 
superiori, cooperando per il trasferimento e 
l’aƩuazione di buone praƟche innovaƟve, contri-
buendo alla definizione di figure professionali in 
grado di rispondere alle richieste del mercato del 
lavoro, (ricerca sul campo “WPϣ Ricerca-azione” e 
pubblicazione digitale “Il Manuale dell’Alternanza” 
per quanto concerne le opportunità di occupa-
zione dei giovani del seƩore legno – arredo-
design). 

Il percorso seguito per l’area temaƟca “Energia, 
Ambiente e Costruzioni Sostenibili”, ha consenƟto 
la cosƟtuzione di una Fondazione per l’Istruzione 
Tecnica Superiore in grado di organizzare percorsi 
di alta formazione, riservaƟ a chi è in possesso di 
un diploma di istruzione secondaria superiore. Nel 
ϤϢϣϧ, nello sviluppo del lavoro di rete con gli IsƟ-
tuƟ scolasƟci superiori del territorio, è stato 
realizzato il progeƩo “Aggregare per non disper-
dere” (promosso e sostenuto come capofila 
dall’IsƟtuto ISIS IPSIA G. Meroni e da numerosi 
partner del territorio tra cui anche il Comune di 
Lissone), finalizzato a ridurre la quota di abban-
doni scolasƟci precoci nel campo dell’istruzione e 
della formazione. 

Nel ϤϢϣϨ numerose sono state le occasioni di 
partecipazione ai progeƫ sviluppaƟ dall’IsƟtuto 
I.S.I.S. – IPSIA “G. Meroni” in risposta agli avvisi 
pubblici emanaƟ dal MIUR nell’ambito del Piano 
Nazionale Scuola Digitale e Piano Nazionale per il 
Potenziamento dell’Orientamento e contrasto 
alla Dispersione ScolasƟca (progeƫ “Laboratori 
territoriali per l’occupabilità”, “Piano Nazionale per 
il potenziamento dell’orientamento e contrasto 
alla dispersione scolasƟca” e “Biblioteche scolasƟ-
che innovaƟve”).
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Appendice - schede di sintesiϣϪ.

ϧ anni in cifre
  La ciƩà

    ϧ anni per ϧϢ opere pubbliche
      Patrimonio
        UrbanisƟca

          RapporƟ isƟtuzionali
            Bilancio
              TribuƟ

                Servizi alla persona
                  Fasce deboli - pari opportunità

                    Innovazione
                      Comunicazione e partecipazione

                        Commercio e lavoro
                          Trasparenza e legalità
                            PoliƟche giovanili

                              Istruzione
                                Cultura
                                  Sport

                                    MarkeƟng territoriale
                                      Viabilità
                                        Sicurezza

                                          Demografia
                                            Ambiente
                                              Ecologia
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